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1. AVVERTENZE GENERALI
• Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di

istruzioni.
• Dopo l’installazione della caldaia, informare l’utilizzatore sul funzionamento e con-

segnargli il presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del pro-
dotto e deve essere conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

• L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato. È vietato ogni intervento su organi di rego-
lazione sigillati.

• Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. È esclusa qualsiasi responsabilità del costruttore per i danni cau-
sati da errori nell’installazione e nell’uso e comunque per inosservanza delle
istruzioni.

• Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
l’apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull’interruttore dell’impianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

• In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovrà essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra può compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

• Questo apparecchio dovrà essere destinato solo all’uso per il quale è stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso è da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

• Gli elementi dell’imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in
quanto potenziali fonti di pericolo.

• L’apparecchio non è destinato ad essere usato da persone (bambini compresi) le
cui capacità fisiche, sensoriali o mentali siano ridotte, oppure con mancanza di
esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto beneficiare, attraver-
so l’intermediazione di una persona responsabile della loro sicurezza, di una sorve-
glianza o di istruzioni riguardanti l’uso dell’apparecchio.

• Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in
modo adeguato, in conformità alle norme vigenti.

• Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile cliente
La ringraziamo di aver scelto, una caldaia murale FERROLI di concezione avanzata,
tecnologia d’avanguardia, elevata affidabilità e qualità costruttiva. La preghiamo di leg-
gere attentamente il presente manuale perchè fornisce importanti indicazioni riguardanti
la sicurezza di installazione, uso e manutenzione.
DIVAPROJECT F24 è un generatore termico per riscaldamento e produzione di acqua
calda sanitaria ad alto rendimento funzionante a gas naturale o GPL, dotato di bruciatore
atmosferico ad accensione elettronica, camera stagna a ventilazione forzata, sistema di
controllo a microprocessore.
2.2 Pannello comandi

fig. 1  - Pannello di controllo
1 = Regolazione temperatura impianto e commutazione Estate/Inverno.
2 = Regolazione temperatura sanitario e disattivazione sanitario.
3 = Tasto (ECO/COMFORT).
4 = Leds indicazione funzionamento e segnalazione anomalie.
5 = Tasto RESET.
17 = Idrometro.

Indicazioni durante il funzionamento
Durante il normale funzionamento, il controllo diagnostico della caldaia invia delle infor-
mazioni riguardanti lo stato della stessa tramite i leds (4 - fig. 1):

Tabella. 1

2.3 Accensione e spegnimento
Accensione
• Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.
• Fornire l‘alimentazione elettrica all’apparecchio.
• Posizionare la manopola riscaldamento e sanitario alle temperature desiderate.
• La caldaia è pronta per funzionare automaticamente ogni qualvolta si prelevi acqua

calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.

B
Se i bruciatori non si accendono e la spia blocco ( ) si illumina, premere il pul-
sante RESET. La centralina ripeterà il ciclo d'accensione nei successivi 30 se-
condi. Se, anche dopo il terzo tentativo, i bruciatori non si accendessero,
consultare la sez. 4.4.

A
In caso venisse a mancare l’alimentazione elettrica alla caldaia, mentre
quest’ultima è in funzione, i bruciatori si spegneranno e si riaccenderanno au-
tomaticamente, al ripristino della tensione di rete.

Spegnimento
Ruotare al minimo entrambe le manopole (part. 1 e 2 - fig. 1).
Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica è ancora alimentata elettricamente.
È disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento, tutti i led sono spenti; rimane
però attiva la funzione antigelo.

B
Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo
non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, è consigliabile scaricare tutta l’acqua della caldaia, quella
sanitaria e quella dell’impianto; oppure scaricare solo l’acqua sanitaria e intro-
durre l’apposito antigelo nell’impianto di riscaldamento, conforme a quanto pre-
scritto alla sez. 3.3.

2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno
A seconda della posizione delle manopole "1" e "2" é possibile spegnere la caldaia, ef-
fettuare la commutazione estate/inverno oppure disattivare il sanitario.
A = Funz. ESTATE (solo sanitario)
B = Funz. INVERNO (riscaldamento + sanitario)
C = Sanitario disattivato (solo riscaldamento)

fig. 2
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Legenda

SPENTO ACCESO LAMPEGGIANTE

Verde Giallo Rosso Stato caldaia

Caldaia spenta

Caldaia in stand-by

Caldaia in Stand-by / Modalità ECO

Funzionamento in riscaldamento (bruciatore acceso) / modalità COMFORT

Funzionamento in sanitario (bruciatore acceso)

Funzionamento in modalità TEST
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Regolazione temperatura riscaldamento
Agire sulla manopola (part. 1 - fig. 1), la temperatura può essere variata da un minimo di
30 °C ad un massimo di 80°C; si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia al
di sotto dei 45 °C. 
Regolazione temperatura sanitario
Agire sulla manopola (part. 2 - fig. 1), la temperatura può essere variata da un minimo di
40 °C ad un massimo di 55°C.
Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)
Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all’interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere l’im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.
Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)
Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all’inter-
no dei locali. La caldaia regolerà l'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

A
Se alla caldaia è collegato il cronocomando remoto (opzionale), le regolazioni
della temperatura riscaldamento e della temperatura sanitario possono essere
effettuate solamente dal cronocomando stesso. Lo spegnimento della caldaia,
la commutazione estate/inverno e la disattivazione del sanitario, devono co-
munque essere effettuate dal pannello comandi della caldaia.

Selezione ECO/COMFORT
L’apparecchio è dotato di uno speciale dispositivo interno che assicura un’elevata velo-
cità di erogazione di acqua calda sanitaria e massimo comfort per l’utente. Quando il di-
spositivo è attivo (modalità COMFORT), l’acqua contenuta in caldaia viene mantenuta
in temperatura, permettendo quindi l’immediata disponibilità di acqua calda in uscita cal-
daia all’apertura del rubinetto, evitando tempi di attesa.
Il dispositivo può essere disattivato dall’utente (modalità ECO) premendo, con caldaia in
stand-by, il tasto ECO/COMFORT. In modalità ECO il relativo led giallo ECO si accende.
Per attivare la modalità COMFORT premere nuovamente il tasto ECO/COMFORT, il led
giallo ECO si spegne.
Regolazioni da Cronocomando Remoto

A
Se alla caldaia è collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni
descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 2.

Tabella. 2

Regolazione pressione idraulica impianto
La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull’idrometro caldaia, deve essere
di circa 1,0 bar. Se la pressione dell’impianto scende a valori inferiori al minimo, agendo
sul rubinetto di caricamento (part. 1 - fig. 3), riportarla al valore iniziale. A fine operazione
richiudere sempre il rubinetto di caricamento.

fig. 3 - Rubinetto di caricamento

3. INSTALLAZIONE
3.1 Disposizioni generali
L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.
3.2 Luogo d’installazione
Il circuito di combustione dell’apparecchio è stagno rispetto l’ambiente di installazione e
quindi l’apparecchio può essere installato in qualunque locale. L’ambiente di installazio-
ne tuttavia deve essere sufficientemente ventilato per evitare che si creino condizioni di
pericolo in caso di, seppur piccole, perdite di gas. Questa norma di sicurezza è imposta
dalla Direttiva CEE n° 2009/142 per tutti gli apparecchi utilizzatori di gas, anche per quelli
cosiddetti a camera stagna.
L’apparecchio è idoneo al funzionamento in luogo parzialmente protetto secondo EN
297 pr A6, con temperatura minima di -5°C. Si consiglia di installare la caldaia sotto lo
spiovente di un tetto, all’interno di un balcone o in una nicchia riparata.
Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiam-
mabili o gas corrosivi.
La caldaia è predisposta per l’installazione pensile a muro ed è dotata di serie di una staf-
fa di aggancio. Fissare la staffa al muro secondo le quote riportate in fig. 14 ed aggan-
ciarvi la caldaia. Il fissaggio alla parete deve garantire un sostegno stabile ed efficace
del generatore.

A
Se l’apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attività di manutenzione

3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze

B
Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potrà essere ritenu-
to responsabile.

B
Prima di effettuare l’allacciamento, verificare che l’apparecchio sia predisposto
per il funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una ac-
curata pulizia di tutte le tubature dell’impianto.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno di fig. 16 e ai sim-
boli riportati sull’apparecchio.
Nota: l’apparecchio è dotato di by-pass interno nel circuito riscaldamento.
Caratteristiche dell’acqua impianto
In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), si prescrive
l’uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
Sistema antigelo, liquidi antigelo, addittivi ed inibitori
Qualora si renda necessario, è consentito l’uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. È proibito l’uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.
3.4 Collegamento gas
L’allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo (vedi fig. 16) in conformità
alla normativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete con-
tinua in acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che
tutte le connessioni gas siano a tenuta.
3.5 Collegamenti elettrici
Avvertenze

B
L’apparecchio deve essere collegato ad un efficace impianto di messa a terra
eseguito come previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da per-
sonale professionalmente qualificato l’efficienza e l’adeguatezza dell’impianto
di terra, il costruttore non è responsabile per eventuali danni causati dalla man-
canza di messa a terra dell’impianto.
La caldaia è precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di
tipo “Y” sprovvisto di spina. I collegamenti alla rete devono essere eseguiti con
allacciamento fisso e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una
apertura di almeno 3 mm, interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea.
E’ importante rispettare le polarità (LINEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu
/ TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti alla linea elettrica..

B
II cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall’utente.
In caso di danneggiamento del cavo, spegnere l’apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione, utilizzare esclusivamente cavo “HAR H05 VV-F”
3x0,75 mm2 con diametro esterno massimo di 8 mm.

Regolazione temperatura riscaldamento La regolazione può essere eseguita sia dal menù del Cronocomando 
Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

Regolazione temperatura sanitario La regolazione può essere eseguita sia dal menù del Cronocomando 
Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

Commutazione Estate/Inverno La modalità Estate ha priorità su un'eventuale richiesta riscaldamento 
del Cronocomando Remoto.

Selezione Eco/Comfort

Disabilitando il sanitario dal menù del Cronocomando Remoto, la cal-
daia seleziona la modalità Economy. In questa condizione, il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1) sul pannello caldaia, è disabilitato.
Abilitando il sanitario dal menù del Cronocomando Remoto, la caldaia 
seleziona la modalità Comfort. In questa condizione, con il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1) sul pannello caldaia, è possibile selezionare 
una delle due modalità.

�
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Termostato ambiente (opzional)

B
ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI
PULITI. COLLEGANDO 230 V. AI MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE SI DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.
Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere l'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica
Dopo aver tolto il mantello è possibile accedere alla morsettiera elettrica. La disposizione dei mor-
setti per i diversi allacciamenti è riportata anche nello schema elettrico alla fig. 21.

fig. 4 - Accesso alla morsettiera
3.6 Condotti fumi
Avvertenze
L’apparecchio è di “tipo C” a camera stagna e tiraggio forzato, l’ingresso aria e l’uscita
fumi devono essere collegati ad uno dei sistemi di evacuazione/aspirazione indicati di
seguito. L'apparecchio è omologato per il funzionamento con tutte le configurazioni ca-
mini Cny riportate nella targhetta dati tecnici. È possibile tuttavia che alcune configura-
zioni siano espressamente limitate o non consentite da leggi, norme o regolamenti locali.
Prima di procedere con l’installazione verificare e rispettare scrupolosamente le prescri-
zioni in oggetto. Rispettare inoltre le disposizioni inerenti il posizionamento dei terminali
a parete e/o tetto e le distanze minime da finestre, pareti, aperture di aerazione, ecc.
Diaframmi
Per il funzionamento della caldaia è necessario montare i diaframmi forniti con l’appa-
recchio, secondo le indicazioni riportate nelle tabelle successive.
Verificare che in caldaia vi sia il corretto diaframma (quando questo sia da utilizzare) e
che esso sia correttamente posizionato.

A Sostituzione con caldaia non installata
B Sostituzione con caldaia e condotti fumo già installati

Collegamento con tubi coassiali

fig. 5 - Esempi di collegamento con tubi coassiali (  = Aria /  = Fumi)

Tabella. 3 - Tipologia

Per il collegamento coassiale montare sull'apparecchio uno dei seguenti accessori di
partenza. Per le quote di foratura a muro riferirsi alla fig. 14.

fig. 6 - Accessori di partenza per condotti coassiali

Tabella. 4 - Diaframmi per condotti coassiali

Collegamento con tubi separati

fig. 7 - Esempi di collegamento con tubi separati (  = Aria /  = Fumi)

��

���

�

	 �

�

�

�

�

�

�

�

Tipo Descrizione
C1X Aspirazione e scarico orizzontale a parete
C3X Aspirazione e scarico verticale a tetto

Coassiale 60/100 Coassiale 80/125
Massima lunghezza consentita 5 m 10 m
Fattore di riduzione curva 90° 1 m 0.5 m
Fattore di riduzione curva 45° 0.5 m 0.25 m

Diaframma da utilizzare
0 ÷ 2 m Ø 43 0 ÷ 3 m Ø 43
2 ÷ 5 m no diaframma 3 ÷ 10 m no diaframma
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Tabella. 5 - Tipologia

Per il collegamento dei condotti separati montare sull'apparecchio il seguente accesso-
rio di partenza:

fig. 8 - Accessorio di partenza per condotti separati

Prima di procedere con l’installazione, verificare il diaframma da utilizzare e che non sia
superata la massima lunghezza consentita tramite un semplice calcolo:
1. Definire completamente lo schema del sistema di camini sdoppiati, inclusi accessori

e terminali di uscita.
2. Consultare la tabella 7 ed individuare le perdite in meq  (metri equivalenti) di ogni

componente, a seconda della posizione di installazione.
3. Verificare che la somma totale delle perdite sia inferiore o uguale alla massima lun-

ghezza consentita in tabella 6.

Tabella. 6 - Diaframmi per condotti separati

Tabella. 7 - Accessori

Collegamento a canne fumarie collettive

fig. 9 - Esempi di collegamento a canne fumarie (  = Aria /  = Fumi)

Tabella. 8 - Tipologia

Se si intende collegare la caldaia DIVAPROJECT F24 ad una canna fumaria collettiva o ad
un camino singolo a tiraggio naturale, canna fumaria o camino devono essere espressamen-
te progettati da personale tecnico professionalmente qualificato in conformità alle norme vi-
genti ed essere idonee per apparecchi a camera stagna dotati di ventilatore.

Tipo Descrizione
C1X Aspirazione e scarico orizzontale a parete. I terminali di ingresso/uscita devono essere o concentrici o 

abbastanza vicini da essere sottoposti a condizioni di vento simili (entro 50 cm)
C3X Aspirazione e scarico verticale a tetto. Terminali di ingresso/uscita come per C12
C5X Aspirazione e scarico separati a parete o a tetto e comunque in zone a pressioni diverse. Lo scarico e 

l’aspirazione non devono essere posizionati su pareti opposte
C6X Aspirazione e scarico con tubi certificati separatamente (EN 1856/1)
B2X Aspirazione dal locale di installazione e scarico a parete o tetto

 IMPORTANTE - IL LOCALE DEVE ESSERE DOTATO DI VENTILAZIONE APPROPRIATA

Condotti separati

Massima lunghezza consentita                                                            60 meq

Diaframma da utilizzare

0 - 20 meq Ø 43

20 - 45 meq Ø 47

45 - 60 meq No diaframma

��

��


�

���


��


�

Perdite in meq

Aspirazione
aria

Scarico fumi
Verticale Orizzontale

Ø 80

TUBO 0.5 m M/F 1KWMA38A 0,5 0,5 1,0
1 m M/F 1KWMA83A 1,0 1,0 2,0
2 m M/F 1KWMA06K 2,0 2,0 4,0

CURVA 45° F/F 1KWMA01K 1,2 2,2
45° M/F 1KWMA65A 1,2 2,2
90° F/F 1KWMA02K 2,0 3,0
90° M/F 1KWMA82A 1,5 2,5
90° M/F + Presa test 1KWMA70U 1,5 2,5

TRONCHETTO con presa test 1KWMA16U 0,2 0,2
per scarico condensa 1KWMA55U - 3,0

TEE con scarico condensa 1KWMA05K - 7,0
TERMINALE aria a parete 1KWMA85A 2,0 -

fumi a parete con antivento 1KWMA86A - 5,0
CAMINO Aria/fumi sdoppiato 80/80 1KWMA84U - 12,0

Solo uscita fumi Ø80 1KWMA83U +
1KWMA86U

- 4,0

Ø 100

RIDUZIONE da Ø80 a Ø100 1KWMA03U 0,0 0,0
da Ø100 a Ø80 1,5 3,0

TUBO 1 m  M/F 1KWMA08K 0,4 0,4 0,8
CURVA 45° M/F 1KWMA03K 0,6 1,0

90° M/F 1KWMA04K 0,8 1,3
TERMINALE aria a parete 1KWMA14K 1,5 -

fumi a parete antivento 1KWMA29K - 3,0

Ø 60

TUBO 1 m  M/F 010028X0 - 2.0 6.0
CURVA 90° M/F 010029X0 - 6.0

RIDUZIONE 80 - 60 010030X0 - 8.0
TERMINALE Fumi a parete 1KWMA90A - 7.0

ATTENZIONE: CONSIDERATE LE ALTE PERDITE DI CARICO DEGLI ACCESSORI 
Ø60, UTILIZZARLI SOLO SE NECESSARIO ED IN CORRISPONDENZA 
DELL’ULTIMO TRATTO SCARICO FUMI.

Tipo Descrizione
C2X Aspirazione e scarico in canna fumaria comune (aspirazione e scarico nella medesima canna)
C4X Aspirazione e scarico e in canne fumarie comuni separate, ma sottoposte a simili condizioni di vento
C8X Scarico in canna fumaria singola o comune e aspirazione a parete
B3X Aspirazione dal locale di installazione tramite condotto concentrico (che racchiude lo scarico) e scarico 

in canna fumaria comune a tiraggio naturale
 IMPORTANTE - IL LOCALE DEVE ESSERE DOTATO DI VENTILAZIONE APPROPRIATA
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4. SERVIZIO E MANUTENZIONE
Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione de-
scritte di seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qua-
lificazione (in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente)
come il personale del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.
FERROLI declina ogni responsabilità per danni a cose e/o persone derivanti dalla ma-
nomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.
4.1 Regolazioni
Trasformazione gas di alimentazione
L’apparecchio può funzionare con alimentazione a gas Metano o G.P.L. e viene predi-
sposto in fabbrica per l’uso di uno dei due gas, come chiaramente riportato sull’imballo
e sulla targhetta dati tecnici dell’apparecchio stesso. Qualora si renda necessario utiliz-
zare l’apparecchio con gas diverso da quello preimpostato, è necessario dotarsi dell’ap-
posito kit di trasformazione e operare come indicato di seguito:
1. Togliere l’alimentazione elettrica della caldaia e chiudere il rubinetto gas.
2. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale, inserendo gli ugelli indicati in tabella dati

tecnici alla sez. 5.4, a seconda del tipo di gas utilizzato.
3. Alimentare elettricamente l’apparecchio e riaprire il gas.
4. Modificare il parametro relativo al tipo di gas:

• portare la caldaia in modo stand-by
• premere il tasto RESET per 10 secondi: leds lampeggianti veloce per due secondi
• led rosso acceso
• premere il tasto RESET per 5 secondi: leds lampeggianti veloce per due secondi
• ruotare la manopola del sanitario (rif. 2 - fig. 1) al minimo (per funzionamento a

Metano) o al massimo (per funzionamento a GPL)
• premere il tasto RESET per 5 secondi: leds lampeggianti veloce per due secondi
• Led verde acceso
• ruotare la manopola del riscaldamento (rif. 1 - fig. 1) al minimo e poi al massimo
• la caldaia torna in modo stand-by
• posizionare le manopole sulle temperature impostate

5. Regolare la pressione minima e massima al bruciatore (rif. paragrafo relativo), im-
postando i valori indicati in tabella dati tecnici per il tipo di gas utilizzato

6. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-
ta dei dati tecnici per comprovare l’avvenuta trasformazione.

Attivazione modalità TEST
Premere per 3 volte entro 3 secondi il tasto RESET per attivare la modalità TEST. La
caldaia si accende al massimo della potenza di riscaldamento impostata come al para-
grafo successivo.
Nel caso in cui sia attiva la modalità TEST e vi sia un prelievo d’acqua calda sanitaria,
sufficiente ad attivare la modalità Sanitario, la caldaia resta in modalità TEST ma la Val-
vola 3 vie si posiziona in sanitario.
Premere per altre 3 volte entro 3 secondi il tasto RESET per uscire dalla modalità TEST.
Uscendo dalla modalità TEST, la potenza massima riscaldamento impostata non verrà
modificata.
La modalità TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti oppure chiu-
dendo il prelievo d’acqua calda sanitaria (nel caso vi sia stato un prelievo d’acqua calda
sanitaria sufficiente ad attivare la modalità Sanitario).

fig. 10 - Modalità TEST

Regolazione pressione al bruciatore
Questo apparecchio, essendo del tipo a modulazione di fiamma, ha due valori di pres-
sione fissi: quello di minima e quello di massima, che devono essere quelli indicati in ta-
bella dati tecnici in base al tipo di gas.
• Collegare un idoneo manometro alla presa di pressione “B” posta a valle della valvola gas
• Togliere il cappuccio di protezione “D” svitando la vite “A”.
• Far funzionare la caldaia in modo TEST.
• Ruotare la manopola del riscaldamento (rif. 1 - fig. 1) al massimo.
• Regolare la pressione massima attraverso la vite "G", in senso orario per aumen-

tarla ed in senso antiorario per diminuirla
• Scollegare uno dei due faston dal modureg "C" sulla valvola gas.
• Regolare la pressione minima attraverso la vite "E", in senso orario per diminuirla

ed in senso antiorario per aumentarla.
• Ricollegare il faston staccato da modureg sulla valvola gas.
• Verificare che la pressione massima non sia cambiata.
• Rimettere il cappuccio di protezione “D”.
• Per terminare il modo TEST ripetere la sequenza di attivazione oppure attendere 15

minuti.

A
Una volta effettuato il controllo della pressione o la regolazione della
stessa è obbligatorio sigillare con vernice o apposito sigillo la vite di re-
golazione.

fig. 11 - Valvola gas
A - Vite cappuccio di protezione
B - Presa di pressione a valle
C - Cavo modureg
D - Cappuccio di protezione
E - Regolazione pressione minima
G - Regolazione pressione massima

Regolazione della potenza riscaldamento
Per regolare la potenza in riscaldamento, posizionare la caldaia in funzionamento TEST
(vedi sez. 4.1). Ruotare la manopola di regolazione temperatura riscaldamento (rif. 1 -
fig. 1) al minimo: i led iniziano a lampeggiare in modo sequenziale, giallo - verde - rosso,
ad indicare la fase di regolazione della potenza riscaldamento.
Ruotare la manopola di regolazione temperatura riscaldamento (rif. 1 - fig. 1)  in senso
orario per aumentare la potenza o in senso antiorario per diminuirla (vedere sez. 5.5). Al
raggiungimento della potenza desiderata, premere il tasto ECO: la potenza massima re-
sterà quella appena impostata; i led tornano a diagnosticare il funzionamento TEST (vedi
sez. 4.1) indicando la memorizzazione della potenza massima riscaldamento appena
impostata.
Uscire dal funzionamento TEST (vedi sez. 4.1).
Regolazione della potenza di accensione
Per regolare la potenza di accensione posizionare la caldaia in funzionamento TEST
(vedi sez. 4.1). Ruotare la manopola di regolazione temperatura sanitario (rif. 2 - fig. 1)
al minimo: i led iniziano a lampeggiare in modo sequenziale, giallo - verde - rosso, ad
indicare la fase di regolazione della potenza di accensione.
Ruotare la manopola di regolazione temperatura sanitario (rif. 2 - fig. 1) in senso orario per
aumentare la potenza o in senso antiorario per diminuirla (vedere sez. 5.5). Al raggiungimen-
to della potenza desiderata, premere il tasto ECO: la potenza di accensione resterà quella
appena impostata; i led tornano a diagnosticare il funzionamento TEST (vedi sez. 4.1) indi-
cando la memorizzazione della potenza di accensione appena impostata.
Uscire dal funzionamento TEST (vedi sez. 4.1).
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4.2 Messa in servizio
Prima di accendere la caldaia
• Verificare la tenuta dell’impianto gas.
• Verificare la corretta precarica del vaso di espansione.
• Riempire l’impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta

nella caldaia e nell’impianto.
• Verificare che non vi siano perdite di acqua nell’impianto, nei circuiti acqua sanitaria,

nei collegamenti o in caldaia.
• Verificare l’esatto collegamento dell’impianto elettrico e la funzionalità dell’impianto

di terra.
• Verificare che il valore di pressione gas per il riscaldamento sia quello richiesto.
• Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze

della caldaia

Verifiche durante il funzionamento
• Accendere l’apparecchio.
• Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.
• Controllare l’efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-

la caldaia.
• Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga correttamente.
• Assicurarsi che la valvola gas moduli correttamente sia nella fase di riscaldamento

che in quella di produzione d’acqua sanitaria.
• Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-

ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.
• Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a

quello indicato nella tabella dati tecnici al cap. 5.
• Assicurarsi che senza richiesta di riscaldamento il bruciatore si accenda corretta-

mente all’apertura di un rubinetto dell’acqua calda sanitaria. Controllare che durante
il funzionamento in riscaldamento, all’apertura di un rubinetto dell’acqua calda, si ar-
resti il circolatore riscaldamento, e vi sia produzione regolare di acqua sanitaria.

• Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali perso-
nalizzazioni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).

4.3 Manutenzione
Controllo periodico
Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, è necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:
• I dispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, flussostato, termostati, ecc.) de-

vono funzionare correttamente.
• Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.

(Caldaia a camera stagna: ventilatore, pressostato, ecc. - La camera stagna deve
essere a tenuta: guarnizioni, pressacavi ecc.)
(Caldaia a camera aperta: antirefoleur, termostato fumi, ecc.)

• I condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare
perdite

• Il bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per
l’eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.

• L'elettrodo deve essere libero da incrostazioni e correttamente posizionato.
• Gli impianti gas e acqua devono essere a tenuta.
• La pressione dell’acqua dell’impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso

contrario riportarla a questo valore.
• La pompa di circolazione non deve essere bloccata.
• Il vaso d’espansione deve essere carico.
• La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nelle rispetti-

ve tabelle.

A
L’eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della cal-
daia può essere eseguita con un panno morbido e umido eventualmente imbe-
vuto con acqua saponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.

Apertura del mantello
Per aprire il mantello della caldaia:
1. Svitare le viti A (vedi fig. 12).
2. Ruotare il mantello (vedi fig. 12).
3. Alzare il mantello.

B
Prima di effettuare qualsiasi operazione all’interno della caldaia, disinserire
l’alimentazione elettrica e chiudere il rubinetto gas a monte

fig. 12 - Apertura mantello
Analisi della combustione
Nella parte superiore della caldaia sono stati previsti due punti di prelievo, uno per i fumi
e l'altro per l'aria. Per poter effettuare i prelievi occorre:
1. Aprire il tappino di chiusura prese aria/fumi;
2. Introdurre le sonde fino al fermo;
3. Verificare che la valvola di sicurezza sia collegata ad un imbuto di scarico;
4. Attivare la modalità TEST;
5. Attendere 10 minuti per far giungere la caldaia in stabilità;
6. Effettuare la misura.

fig. 13 - Analisi fumi
1 = Fumi
2 = Aria
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4.4 Risoluzione dei problemi
Diagnostica
La caldaia è dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla caldaia, i 3 leds indicheranno il codice dell’anomalia.
Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti: per il ripristino del funzionamento è sufficiente premere il tasto RESET per 1 secondo (rif. 5 - fig. 1) oppure attraverso il RESET
del cronocomando remoto (opzionale) se installato; se la caldaia non riparte è necessario risolvere l’anomalia che viene indicata nei leds di funzionamento.
Altre anomalie causano blocchi temporanei che vengono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funzionamento normale della caldaia.

Tabella. 9 - Lista anomalia (Legenda Leds  = Spento /  = Acceso /  = Lampeg. veloce)

5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI

Tabella. 10 - Legenda delle figure del cap. 5

Anomalia Possibile causa Soluzione

Verde Giallo Rosso

Mancata accensione del bruciatore

Mancanza di gas Controllare che l’afflusso di gas alla caldaia sia regolare e che sia stata eliminata l’aria 
dalle tubazioni

Anomalia elettrodo di rivelazione/accensione Controllare il cablaggio dell’elettrodo e che lo stesso sia posizionato correttamente e 
privo di incrostazioni

Valvola gas difettosa Verificare e sostituire la valvola a gas
Potenza di accensione troppo bassa Regolare la potenza di accensione

Segnale fiamma presente con bruciatore spento
Anomalia elettrodo Verificare il cablaggio dell’elettrodo di ionizzazione
Anomalia scheda Verificare la scheda

Pressostato aria (non chiude i contatti entro 20 sec. 
dall’attivazione del ventilatore)

Contatto pressostato aria aperto Verificare il cablaggio
Cablaggio al pressostato aria errato Verificare il ventilatore
Diaframma errato Verificare il pressostato
Camino non correttamente dimensionato o ostruito Sostituire il diaframma

Pressione impianto insufficiente

Impianto scarico Caricare l’impianto

Pressostota acqua non collegato o danneggiato Verificare il sensore

Anomalia sensore di mandata

Sensore danneggiato

Verificare il cablaggio o sostituire il sensoreCablaggio in corto circuito

Cablaggio interrotto

Anomalia sensore sanitario

Sensore danneggiato

Verificare il cablaggio o sostituire il sensoreCablaggio in corto circuito

Cablaggio interrotto

Intervento protezione scambiatore (i leds lampeggiano 
alternativamente)

Mancanza di circolazione H2O impianto Verificare il circolatore

Aria nell’impianto Sfiatare l’impianto

Scheda difettosa

Scheda guasta Sostituire la scheda

Scheda non alimentata elettricamente
Mancanza alimentazione elettrica Verifica alimentazione elettrica
Fusibili danneggiati Sostituire fusibili

5 Camera stagna 37 Filtro entrata acqua fredda
7 Entrata gas 38 Flussostato
8 Uscita acqua sanitaria 39 Limitatore di portata acqua
9 Entrata acqua sanitaria 42 Sensore di temperatura sanitaria

10 Mandata impianto 43 Pressostato aria
11 Ritorno impianto 44 Valvola gas
14 Valvola di sicurezza 49 Termostato di sicurezza
16 Ventilatore 56 Vaso di espansione
19 Camera combustione 74 Rubinetto di riempimento impianto
22 Bruciatore 81 Elettrodo d’accensione e rilevazione
27 Scambiatore in rame per riscaldamento e sanitario 95 Valvola deviatrice
28 Collettore fumi 114 Pressostato acqua
29 Collettore uscita fumi 187 Diaframma fumi
32 Circolatore riscaldamento 194 Scambiatore acqua sanitaria
34 Sensore temperatura riscaldamento 241 Bypass automatico
36 Sfiato aria automatico 364 Raccordo anticondensa

cod. 3541F161  -  Rev. 03 - 11/2018
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5.1 Dimensioni e attachi

fig. 14 - Vista frontale

fig. 15 - Vista dall’alto

fig. 16 - Vista dal basso

fig. 17 - Vista laterale

5.2 Vista generale e componenti principali

fig. 18 - Vista generale
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5.3 Schemi idraulici

fig. 19 - Circuito Riscaldamento

fig. 20 - Circuito Sanitario

5.4 Tabella dati tecnici
Nella colonna a destra viene indicata l’abbreviazione utilizzata nella targhetta dati tecnici.

5.5 Diagrammi
Diagrammi pressione - potenza

A = GPL  -  B = METANO

Perdite di carico / prevalenza circolatori

A = Perdite di carico caldaia - 1,2 e 3 = Velocità circolatore

Dato Unità DIVAPROJECT F24
Portata termica max riscaldamento kW 25.8 (Q)
Portata termica min riscaldamento kW 8.3 (Q)
Portata termica max sanitario kW 25.8 (Q)
Portata termica min sanitario kW 8.3 (Q)
Potenza Termica max riscaldamento kW 24.0 (P)
Potenza Termica min riscaldamento kW 7.2 (P)
Potenza Termica max sanitario kW 24.0
Potenza Termica min sanitario kW 7.2
Rendimento Pmax (80-60°C) % 93.0
Rendimento 30% % 90.5
Classe di emissione NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)
Ugelli bruciatore G20 n° x Ø 11 x 1.35
Pressione gas alimentazione G20 mbar 20
Pressione gas max al bruciatore G20 san. mbar 12.0
Pressione gas max al bruciatore G20 risc.. mbar 12.0
Pressione gas min al bruciatore G20 mbar 1.5
Portata gas max G20 risc. nm3/h 2.73

Portata gas min G20 nm3/h 0.88
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Ugelli bruciatore G31 n° x Ø 11 x 0.79
Pressione gas alimentazione G31 mbar 37
Pressione gas max al bruciatore G31 san. mbar 35.0
Pressione gas max al bruciatore G31 risc.. mbar 35.0
Pressione gas min al bruciatore G31 mbar 5.0
Portata gas max G31 risc. kg/h 2.00
Portata gas min G31 kg/h 0.65
Pressione max esercizio riscaldamento bar 3 (PMS)
Pressione min esercizio riscaldamento bar 0.8
Temperatura max riscaldamento °C 90 (tmax)
Contenuto acqua riscaldamento litri 1.0
Capacità vaso di espansione riscaldamento litri 8
Pressione precarica vaso di espansione riscaldamento bar 1
Pressione max di esercizio sanitario bar 9 (PMW)
Pressione min di esercizio sanitario bar 0.25
Portata sanitaria t 25°C l/min 13.7
Portata sanitaria t 30°C l/min 11.4 (D)
Grado protezione IP X5D
Tensione di alimentazione V/Hz 230V/50Hz
Potenza elettrica assorbita W 110
Peso a vuoto kg 32

Dato Unità DIVAPROJECT F24
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5.6 Schema elettrico

fig. 21 - Schema elettrico

A
Attenzione: Prima di collegare il termostato ambiente o il cronocomando remoto, togliere il ponticello sulla morsettiera.

16 Ventilatore
32 Circolatore riscaldamento
34 Sensore riscaldamento
38 Flussostato
42 Sensore temperatura sanitario
43 Pressostato aria
44 Valvola gas
47 Modureg
49 Termostato di sicurezza
72 Termostato ambiente (opzionale)
81 Elettrodo d’accensione/rivelazione
95 Valvola deviatrice
114 Pressostato acqua
139 Cronocomando remoto (opzionale)
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1. GENEL UYAR LAR
• Bu kullan m talimatlar  kitapç nda yer alan uyar lar  dikkatlice okuyunuz.
• Kombi kurulumu yap ld ktan sonra, çal mas  konusunda kullan c y  bilgilendiriniz

ve ürünün tamamlay c  parças  olan ve daha sonra gerekli oldukça ba vurabilece i
bu k lavuzu vererek saklamas n  hat rlat n z.

• Kurulum ve bak m i lemleri, yürürlükteki standartlara ve imalatç n n talimatlar na uy-
gun ekilde gerçekle tirilmeli ve mesleki aç dan kalifiye bir personel taraf ndan ye-
rine getirilmelidir. Cihaz n mühürlü ayar parçalar na müdahale yapmak yasakt r.

• Hatal  kurulum ya da yetersiz bak m insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar ve-
rebilir. Üretici taraf ndan sa lanan talimatlara uyulmamas ndan ve uygulamadaki
hatalardan kaynaklanan hasarlardan üretici hiçbir ekilde sorumlu tutulamaz.

• Herhangi bir temizlik ya da bak m i lemi gerçekle tirmeden önce, sistem devre
anahtar n  ve/veya kar  gelen açma kapama ayg tlar n  kullanarak, cihaz n ebeke
güç kayna  ile ba lant s n  kesiniz.

• Cihazda ar zalar n meydana gelmesi ve/veya yetersiz çal mas  durumunda, cihaz
kapat lmal d r. Cihaz  tamir etmeye kalk may n z. Sadece mesleki olarak kalifiye
personele ba vurunuz. Ürünlerin herhangi bir onar m-de i tirme i lemi, sadece me-
sleki olarak kalifiye personel taraf ndan ve sadece orijinal parçalar kullan larak yeri-
ne getirilmelidir. Yukar da yer alan ko ula uygun hareket edilmemesi ünitenin
emniyetini tehlikeye sokabilir.

• Bu cihaz, sadece özel olarak tasarlanm  oldu u amaçlar için kullan lmal d r. Bunun
d ndaki herhangi bir kullan m, yanl  ve bu nedenle tehlikeli olarak de erlendirilir.

• Ambalaj parçalar , olas  tehlike kayna  oldu undan, çocuklar n eri ebilece i yerler-
de b rak lmamal d r.

• Bu cihaz fiziksel kapasitesi olmayan, zeka gerili i olan veya duyu özrü olan insanlar
(çocuklar dahil) veya tecrübe ve bilgi eksikli i olan ki iler taraf ndan kullan lmaya uy-
gun de ildir. Bu ki iler cihaz n kullan m  ile ilgili güvenlik, denetim veya talimatlardan
sorumlu bir ki inin bulundu u zaman onun yard m  ile yararlanabilirler.

• Ayg t n ve buna ait aksesuarlar n imha edilmesi, yürürlükteki kanunlar çerçevesinde
uygun bir ekilde gerçekle tirilmelidir.

• Bu k lavuzda yer alan resimler, ürünün sadele tirilmi  görüntüsünü temsil etmekte-
dir. Bu temsili görüntülerde, size temin edilen ürün ile küçük ve önemli olmayan fark-
lar olabilir.

2. KULLANMA TALIMATLAR
2.1 Giri
Say n mü teri
Geli mi  tasar m, en son teknoloji, yüksek güvenilirlik ve de kaliteli yap m içeren, duvara
monte FERROLI kombiyi seçti iniz için te ekkür ederiz. Bu kullan m talimat  ki-
tapç nda yer alan uyar lar  dikkatlice okuyunuz, çünkü bunlar emniyetli kurulum (yer-
le tirme), kullan m ve bak m hakk nda önemli bilgiler vermektedir.
DIVAPROJECT F24 do al ve s v la t r lm  petrol gaz  (LPG) ile çal an ve elektronik
ate lemeli bir brülör, havaland rmal  su geçirmez bölmeli, sistem kontrolünü gerçekle ti-
ren bir mikroi lemci ile donat lm , s tma ve s cak su üretimi amaçl  yüksek verimli bir s
üretecidir.
2.2 Kumanda paneli

ek. 1  - Kontrol paneli
1 = Sistem s cakl n n ayarlanmas  ve Yaz/K  ayar .
2 = S hhi su s cakl n  ayarlama ve s hhi su fonksiyonunu devre d  b rakma.
3 = (ECO/COMFORT) Tu u.
4 = letim modunu gösterme ve ar za bildirme ledleri.
5 = RESET Tu u.
17 = Hidrometre.

Çal ma an ndaki gösterimler
Normal çal ma esnas nda, kombinin ar za te his kontrolü ledler (4 - ek. 1) vas tas yla
kombinin durumu ile ilgili bilgiler gönderir:

Çizelge 1

2.3 Açma ve kapama
Ate leme
• Kombinin giri  taraf ndaki gaz valf n  aç n.
• Cihaza elektrik beslemesi sa lay n.
• Is tma ve s hhi su dü mesini istenilen s cakl klara getirin.
• S cak su çekildi i zaman veya ortam termostat  s tma komutu ald  zaman, kombi

otomatik olarak çal maya haz r duruma gelmi  olur

B
Brülörler ate lenmez ve blokaj  ( ) yanmazsa RESET tu una bas n. Son-
raki 30 saniye içerisinde kontrolör ate leme devrini tekrar edecektir. Brülörler
üçüncü denemeden sonra da ate lenmezse bkz. sez. 4.4.

A
Kombi çal rken elektrik beslemesi kesilirse brulörleri söner ve elektrik geri gel-
di inde yeniden ate lenir.

Kapatma
Her iki dü meyi de minimuma getirin (k s m 1 ve 2 - ek. 1).
Kombi kapat ld nda, elektronik kart elektrik beslemesi almaya devam eder.
S hhi su ve s tma fonksiyonu devre d  b rak l r, tüm ledler söner; fakat anti-friz fonk-
siyonu aktif durumda kal r.

B
Cihaza gelen elektrik ve/veya gaz beslemesi kesilir ise anti-friz sistemi çal ma-
yacakt r K  mevsiminde kombinin uzun süre kapal  kalmas  durumunda, don-
dan kaynaklanan hasarlardan kaç nmak için kombideki tüm suyun (s hhi su ve
sistem suyunun) bo alt lmas  veya sadece s hhi suyun bo alt l p, s tma siste-
mine sez. 3.3 bölümünde belirtilene uygun bir antifriz eklenmesi önerilir.

2.4 Ayarlamalar
Yaz/K  Ayar  De i ikli i
"1" ve "2" numaral  dü melerin konumlar na ba l  olarak, kombiyi kapatmak, yaz ve k  i letim
modlar  aras nda de i iklik yapmak ve s hhi suyu devre d  b rakmak mümkündür.
A =YAZ  fonk. (sadece s hhi su)
B =KI  fonk. s tma + s hhi su)
C = S hhi su devre d  (sadece s tma)

ek. 2

�

�
��

�

��

Aç klamalar

SÖNÜK YANIK YANIP SÖNER HALDE

Ye il Sar K rm z Kombinin durumu

Kombi kapal

Kombi uyku modunda

Kombi Uyku / ECO modunda

Is tma / COMFORT modunda çal ma (brülör aç k)

S cak su modunda çal ma (brülör yan k)

TEST modunda çal ma

� 	 


�

�
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Is tma s cakl k regülasyonu
Dü meyi kurcalay n (k s m 1 - ek. 1), s cakl k minimum 30 °C'den maksimum 80°C'ye
kadar de i tirilebilir; bununla birlikte, kombinin 45 °C'nin alt nda çal t r lmamas  önerilir. 
S hhi su s cakl k regülasyonu
Dü meyi kurcalay n (k s m 2 - ek. 1),s cakl k minimum 40 °C'den maksimum 55°C'ye
kadar de i tirilebilir.
Ortam s cakl n n ayarlanmas  (opsiyonel ortam termostat  ile)
Ortam termostat n  kullanarak s cakl k de erini oda için istenen de ere ayarlay n z. E er
ortam termostat  monte edilmi  de il ise kombi, sistemi ayarlanm  olan sistem ç k
s cakl  de erinde tutacakt r.
Ortam s cakl n n ayarlanmas  (opsiyonel uzaktan kumandal  zamanlay c  ile)
Uzaktan kumandal  zamanlay c  kontrolünü kullanarak s cakl k de erini oda için istenen
de ere ayarlay n z. Kombi ünitesi, sistem suyunu istenilen ortam s cakl  de erine göre
ayarlayacakt r. Uzaktan kumandal  zamanlay c  kontrolü ile ilgili daha fazla bilgi için
lütfen bu cihaz n kullan c  kitab na bak n z.

A
E er kombiye opsiyonel bir uzaktan kumandal  zamanlay c  ba lanm  ise, si-
stem ve s tma ve musluk s cak su s cakl klar n n ayarlanmas  sadece uzaktan
kumanda kontrolü ile gerçekle tirilebilir. Bununla birlikte, kombinin kapat lmas ,
yaz/k  ayar de i ikli i ve s cak musluk suyu fonksiyonunun kapat lmas  kom-
binin kontrol panelinden yap labilir.

ECO/COMFORT Seçimi
Kombi ünitesi, yüksek bir s cak-su ç k  h z n  ve mükemmel bir kullan c  rahatl n  ga-
ranti alt na alan özel bir dahili cihaz ile donat lm t r. Cihaz çal yor durumdayken
(COMFORT modu), kombide bulunan su s cak halde tutulur, bunun anlam  muslu u
açt n z anda hiç beklemenize gerek kalmadan kombi ç k ndan s cak su alabilece iniz
anlam na gelmektedir.
Kullan c , kombi uyku modundayken ECO/COMFORT dü mesine bas l  tutarak cihaz
kapatabilir (ECO modu). ECO modundayken, ilgili sar  ECO ledi yanar. COMFORT mo-
dunu aktive etmek için, ECO/COMFORT dü mesine tekrar bas l  tutunuz, sar  ECO ledi
sönecektir.
Uzaktan kumanda ile ayarlamalar

A
E er kombiye bir Uzaktan Kumanda (opsiyonel) tak l  ise, önceki k s mda
aç klanan ayarlamalar tabella 2'de belirtilen de erlere göre yap l r.

Çizelge 2

Sistem hidrolik bas nç regülasyonu
Sistem so uk haldeyken kombinin hidrometresinden okunan doldurma bas nc n n de eri
yakla k 1,0 bar de erinde olmal d r. E er sistem bas nc  belirtilen minimum bas nç
de erini alt na dü erse, a a da 1 ( ek. 3) ile belirtilen k s mdan ayarlayarak de eri eski
haline getiriniz. lemin sonunda, yükleme/doldurma muslu unu daima kapat n z.

ek. 3 - Doldurma muslu u

3. KURULUM
3.1 Genel talimatlar
KOMB , BU TEKN K KULLANIM K TAPÇI INDA BEL RT LMEKTE OLAN BÜTÜN
TAL MATLARA, YÜRÜRLÜKTE OLAN LG L  ULUSAL STANDARTLARA VE YEREL
TÜZÜKLERE UYGUN B R EK LDE, Ç L K KURALLARINA TAM OLARAK UY-
GUNLUK Ç NDE VE SADECE KAL F YE B R PERSONEL TARAFINDAN MONTE
ED LMEL D R.
3.2 Kurulum yeri
Cihaz n yanma devresi yal t ml  odadan tamamen izole edilmi tir ve dolay s yla bu ünite
herhangi bir odaya monte edilebilir. Bununla birlikte, montaj n yap laca  odan n, ufak bir
gaz kaça  durumunda bile herhangi tehlikeli bir durumun olu mas n  önleyebilmek
aç s ndan iyi havaland rmal  bir yer olmas  gereklidir. Bu emniyet standard , bu tür bir
yal t ml  odaya/hazneye sahip olan tipler de dahil olmak üzere tüm gazl  cihazlar için
geçerli 2009/142 say l  EEC Direktifince gerekmektedir.
Cihaz, EN 297 par. A6'ya göre uygun, k smi olarak korumal  bir yerde minimum -5°C'de
çal t r lmak üzere tasarlanm t r. Kombinin bir saçak alt na, bir balkonun içine veya ko-
runakl  bir duvar oyu una monte edilmesi önerilir.
Kurulum yeri toz, yan c  madde veya malzemeler veya korozif gazlar içermemelidir.
Kombi, duvara monte edilmek üzere tasarlanm t r ve bir duvar montaj braketi ile birlikte
teslim edilmektedir. Braketi duvara ek. 14'de belirtilen talimatlara göre sabitleyin ve
kombiyi monte edin. Duvara sabitleme i lemi, jeneratör için sa lam ve etkili bir destek
sa layacak ekilde gerçekle tirilmelidir.

A
E er cihaz bir mobilya içerisine veya yak n na monte edilecekse, muhafazan n
ç kart labilmesi için ve normal bak m i leri için bir aç kl k b rak lmal d r

3.3 Su ba lant lar
Uyar lar

B
Is tma devresinde a r  bas nç meydana geldi inde suyun yere dökülmemesi
için emniyet valf n n tahliyesi bir bacaya veya toplama borusuna ba lanmal d r.
Aksi takdirde, tahliye valf n n müdahale ederek odaya su ta rmas  durumunda
kombinin üreticisi sorumlu tutulamaz.

B
Ba lant y  gerçekle tirmeden önce, cihaz n mevcut yak t tipi ile çal mak üzere
ayarlanm  oldu undan emin olunuz ve cihaz n bütün borular n  dikkatlice te-
mizleyiniz.

Ba lant lar  kar l k gelen ba lant  noktalar na, ek. 16'deki çizime ve cihaz üzerinde be-
lirtilen sembollere riayet ederek yap n z.
Not: Cihaz, s tma devresinin içerisinde yer alan dahili bir baypas sistemine sahiptir.
Sistem suyunun özellikleri
Suyun 25° Fr sertlik derecesinden (1°F = 10ppm CaCO3) daha sert olmas  halinde, kom-
bide sert suyun sebep oldu u kireç olu umlar n  önlemek amac yla uygun su kullan m n
öneririz.
Antifriz sistemi, antifriz s v s , katk  maddeleri ve inhibitörler
E er gerekirse, antifriz s v s n n, katk  maddelerinin ve inhibitörlerin kullan m na (e er bu
s v lar n veya kimyasal katk  maddelerinin üretici irketi, bu ürünlerin bu amaç için kul-
lan m n n uygun oldu unu ve bunlar n s  e anjörüne veya di er bile enlere ve/veya ka-
zan ünitesi ile sistemin aksamlar na zarar vermeyece ini garanti ediyorsa) izin verilebilir.
Is tma sistemlerinde kullan mlar n n uygun oldu u ve kazan ünitesi ile sistemlerinin ak-
samlar  ile uyumlu oldu u aç kca beyan edilmeyen normal antifriz s v lar n n, katk  mad-
delerinin veya inhibitörlerin kullan lmas  yasakt r.
3.4 Gaz ba lant s
Gaz ba lant s  ilgili ba lant  noktas na (bkz. ek. 16) yürürlükteki yönetmeliklere uygun
ekilde, bükülmez metal boru ya da esnek körüklü paslanmaz çelik boru kullan larak ve

de sistem ile kombi aras na bir gaz muslu u yerle tirilerek yap lmal d r. Tüm gaz
ba lant lar n n s zd rmaz oldu undan emin olunuz.
3.5 Elektrik ba lant lar
Uyar lar

B
Cihaz, mevcut standartlara uygun bir ekilde verimli ve etkin bir topraklama si-
stemine do ru bir ekilde ba lanmal d r. Mesleki aç dan kalifiye bir personele,
topraklama sisteminin verimlili ini ve de uygunlu unu kontrol ettiriniz; imalatç ,
topraklama sistemindeki ar za nedeniyle meydana gelecek hasarlardan dolay
sorumlu olmayacakt r.
Kombinin elektrik kablolar n n tesisat  önceden yap lm  ve elektrik hatt na
ba lant  için bir Y-kablo ve de fi  ile birlikte temin edilmi tir. Ana ba lant lar
kal c  bir ba lant  ekliyle yap lmal  ve minimum aç kl  en az 3 mm olan kon-
taklara sahip bir tek-kutuplu siviç ile donat lmal  ve kombi ile hat aras na mak-
simum 3A de erinde bir ara sigorta yerle tirilmelidir. Elektrik ba lant lar nda
kutuplar n do ru olmas na dikkat edilmelidir (FAZ: kahverengi kablo / NÖTR:
mavi kablo / TOPRAK: sar  - ye il tel).

B
Kullan c n n cihaz n güç kablosunu asla de i tirmemesi gerekmektedir. E er
kablo hasar görürse, cihaz  kapat n z ve bu kablonun sadece profesyonel
aç dan kalifiye bir eleman taraf ndan de i tirilmesini sa lay n z. E er de i tire-
cekseniz, sadece maksimum d  çeper çap  8 mm olan bir “HAR H05 VV-F”
3x0,75 mm2 kablosunu kullan n z.

Is tma s cakl k regülasyonu Ayarlama i lemi, Uzaktan Kumanda menüsünde, kombi komut panelinden 
yap labilir

S hhi su s cakl k regülasyonu Ayarlama i lemi, Uzaktan Kumanda menüsünde, kombi komut panelinden 
yap labilir

Yaz/K  Ayar  De i ikli i Yaz modu ayar , Uzaktan Kumandadan yap lacak bir s tma talebine/komu-
tuna göre daha önceliklidir

ECO/COMFORT (Eko/Konfor) seçimi

S hhi su fonksiyonu Uzaktan Krono-Kumanda menüsünden devre d  
b rak ld nda, kombi Ekonomi moduna geçer. Bu ko ulda, kombi panelinin 
üzerindeki eco/comfort tu u (k s m 7 - ek. 1) devre d d r.
S hhi su fonksiyonu Uzaktan Krono-Kumanda menüsünden etkinle tiri-
ldi inde, kombi Konfor moduna geçer. Bu ko ulda, kombi panelinin üzerin-
deki eco/comfort tu u (k s m 7 - ek. 1) ile iki modaliteden birini seçmek 
mümkündür.

�
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Ortam termostat  (opsiyonel)

B
D KKAT: ORTAM TERMOSTATININ KONTAKLARI TEM Z DURUMDA OL-
MALIDIR. 230 V VOLTAJIN, ORTAM TERMOSTATININ TERM NALLER NE
BA LANMASI, ELEKTRON K KARTTA TAM R  MÜMKÜN OLMAYAN ARIZA-
LARA NEDEN OLACAKTIR.
Bir uzaktan kumanda veya zamanlay c  takarken, bu cihazlar için elektrik be-
slemesini bunlar n kontak kesim noktalar ndan yapmay n z. Bunlar için elektrik/
güç temini için, cihaz n tipine ba l  olarak direk olarak ana hatta veya akülere
ba lant  yap lmal d r.

Elektrik terminaline eri im
Muhafaza kasas  ç kar ld ktan sonra, elektrik terminal kutusuna eri im mümkündür.
Çe itli ba lant lar için terminallerin düzeni ek. 21 bölümündeki elektrik emas nda da
verilmektedir.

ek. 4 - Terminal kutusuna eri im
3.6 Duman kanallar
Uyar lar
Ünite, hava-geçirmez odal  ve güçlendirilmi  çekimli bir "tip C" tipidir, hava giri i ve du-
man ç k  a a da yaz l  olan çekme/emme sistemlerinden birisine ba lanmal d r.
Cihaz, teknik veri etiketinde belirtilen tüm Cny baca konfigürasyonlar yla çal mak üzere
onaylanm t r. Bununla birlikte, baz  konfigürasyonlar n yerel kanunlar, standartlar veya
tüzükler uyar nca k s tlanm  veya onaylanmam  olmas  mümkündür. Kurulum i lemine
ba lamadan önce, ilgili uyar lar  ve talimatlar  kontrol ediniz ve uyunuz. Ayr ca, duvara
ve/veya tavana terminallerin ba lant s n  yaparken, pencerelerle, duvarlarla, hava-
land rma aç kl klar yla arada b rak lacak minimum mesafelere riayet ediniz.
Diyaframlar
Kombinin çal mas  için, ürünle birlikte verilen diyaframlar müteakip tablolarda belirtilen-
lere uygun ekilde tak lmal d r.
Kombide do ru diyafram n kullan ld n  (kullan lmas  gerekti inde) ve bunun düzgün
konumlanm  oldu unu kontrol ediniz.

A Kombi kurulmam  halde de i tirme
B Kombi ve duman kanallar  kurulu halde de i tirme

Koaksiyal borularla ba lant

ek. 5 - Koaksiyal borularla ba lant ya örnek (  = Hava /  = Duman)

Çizelge 3 - Tip

Koaksiyal ba lant s  için, cihaza a a daki ç k  aksesuarlar ndan birisini tak n z Duvara
aç lacak delikler hakk nda bilgi için ek. 14'e bak n z.

ek. 6 - Koaksiyal kanallar için ç k  aksesuarlar

Çizelge 4 - Koaksiyal kanallar için diyaframlar

Ayr  borularla ba lant

ek. 7 - Ayr  borularla ba lant ya örnek (  = Hava /  = Duman)
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Tip Aç klama
C1X Duvara yatay emme ve tahliye
C3X Tavana dik emme ve tahliye

Koaksiyal 60/100 Koaksiyal 80/125
zin verilen maksimum uzunluk 5 m 10 m
90° dirsek indirgeme faktörü 1 m 0.5 m
45° dirsek indirgeme faktörü 0.5 m 0.25 m

Kullan lacak diyafram
0 ÷ 2 m Ø 43 0 ÷ 3 m Ø 43
2 ÷ 5 m Diyaframs z 3 ÷ 10 m Diyaframs z
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Çizelge 5 - Tip

Ayr  kanallarla ba lant  için, cihaza a a daki ç k  aksesuarlar n  tak n z

ek. 8 - Ayr  kanallar için ç k  aksesuarlar
Kurulum i lemine ba lamadan önce, kullan lacak diyafram  kontrol ederek basit bir he-
saplamayla izin verilen maksimum uzunlu un a lmad ndan emin olunuz:
1. Ayr  kanall  sistemin genel hatlar n , aksesuarlar ve ç k  terminalleri de dahil olmak

üzere tam olarak tan mlay n z.
2. Her bir bile endeki kay plar  tabella 7 k sm na bakarak montaj konumuna göre me d

(e de er metre) olarak tespit ediniz.
3. Kay plar toplam n n, tabella 6'de izin verilen maksimum uzunlu un alt nda veya

buna e it oldu undan emin olunuz.

Çizelge 6 - Ayr  kanallar için diyaframlar

Çizelge 7 - Aksesuarlar

Toplay c  duman kanallar na ba lant

ek. 9 - Duman kanal na ba lant  örne i (  = Hava /  = Duman)

Çizelge 8 - Tip

Dolay s yla, e er DIVAPROJECT F24 kombisini do al çekimli olan bir toplay c  bacaya
veya tekli bacaya ba layacaksan z, yürürlükteki normlar uyar nca bacan n tasar m n n
kesinlikle profesyonel aç dan kalifiye bir personele yapt r lmas  ve fan ile donat lm
yal t ml  yanma odas  olan cihazlar için uygun olmas  gerekmektedir.

Tip Aç klama
C1X Duvara yatay emme ve tahliye. Giri /ç k  terminalleri ya e -merkezli ya da benzer rüzgar ko ullar na 

maruz b rak lmak için yeterince yak n olmal d r (50 cm dahilinde)
C3X Tavana dik emme ve tahliye. Giri /ç k  terminaller C12 için oldu u gibi
C5X Farkl  bas nçlara sahip bölgelerde duvara veya tavana ba ms z ekilde emme ve tahliye. Tahliye ve 

emme kar  duvarlara konumland r lmamal d r
C6X Ayr  sertifikaland r lm  borulara sahip (EN 1856/1) emme ve tahliye
B2X Kurulum yerinden emme ve duvara veya tavana tahliye

 ÖNEML  - KURULUM YER  UYGUN HAVALANDIRMAYA SAH P OLMALIDIR

Ayr  kanallar

zin verilen maksimum uzunluk                                                  60 me d

Kullan lacak diyafram

0 - 20 me d Ø 43

20 - 45 me d Ø 47

45 - 60 me d Diyaframs z

��

��


�

���


��


�

me d cinsinden kay plar

Hava
emme

Duman tahliyesi
Dikey Yatay

Ø 80

BORU 0.5 m M/F 1KWMA38A 0,5 0,5 1,0
1 m M/F 1KWMA83A 1,0 1,0 2,0
2 m M/F 1KWMA06K 2,0 2,0 4,0

D RSEK 45° F/F 1KWMA01K 1,2 2,2
45° M/F 1KWMA65A 1,2 2,2
90° F/F 1KWMA02K 2,0 3,0
90° M/F 1KWMA82A 1,5 2,5
90° M/F + Test ç k 1KWMA70U 1,5 2,5

TIRNAKLI
KL PS

test ç k l 1KWMA16U 0,2 0,2
yo u ma tahliyesi için 1KWMA55U - 3,0

TEE yo u ma tahliyeli 1KWMA05K - 7,0
TERM NAL duvara hava ç k 1KWMA85A 2,0 -

rüzgar-kesicili duvara duman 
ç k

1KWMA86A - 5,0

BACA Hava/duman ayr k ba lant  
80/80

1KWMA84U - 12,0

Sadece duman ç k  Ø80 1KWMA83U +
1KWMA86U

- 4,0

Ø 100

ND RGEME Ø80 ile Ø100 aras 1KWMA03U 0,0 0,0
Ø100 ile Ø80 aras 1,5 3,0

BORU 1 m M/F 1KWMA08K 0,4 0,4 0,8
D RSEK 45° M/F 1KWMA03K 0,6 1,0

90° M/F 1KWMA04K 0,8 1,3
TERM NAL duvara hava ç k 1KWMA14K 1,5 -

rüzgar-kesicili duvara duman 
ç k

1KWMA29K - 3,0

Ø 60

BORU 1 m M/F 010028X0 - 2.0 6.0
D RSEK 90° M/F 010029X0 - 6.0

ND RGEME 80 - 60 010030X0 - 8.0
TERM NAL Duvara duman ç k 1KWMA90A - 7.0

D KKAT: Ø60 AKSESUARLARININ YÜKSEK YÜK KAYBINI GÖZ ÖNÜNDE BULUNDU-
RUNUZ , BUNLARI SADECE GEREKT KLER NDE VE SON DUMAN TAHL YE HAT-
TINA KAR ILIK GELECEK EK LDE KULLANINIZ.

Tip Aç klama
C2X Ortak duman kanal na emme ve tahliye (ayn  kanala emme ve tahliye)
C4X Ayr  fakat benzer rüzgar ko ullar na maruz kalan ortak duman kanallar na emme ve tahliye
C8X Tek veya ortak duman kanal na tahliye ve duvara emme
B3X E -merkezli kanal (tahliyeyi kapsayan) vas tas yla kurulum yerinden emme ve do al çekimli ortak 

duman kanal na tahliye
 ÖNEML  - KURULUM YER  UYGUN HAVALANDIRMAYA SAH P OLMALIDIR
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4. SERVIS VE BAK M
Aç klanan tüm ayarlama, dönü türme, i letmeye alma, a a da anlat lan bak m i lemleri
yaln zca Mü teri Teknik Destek Servisinden gelen personel gibi Kalifiye bir Personel
(yürürlükteki standartlar n öngördü ü profesyonel teknik gereklilikler hakk nda bilgi sahi-
bi olan bir ki i) taraf ndan gerçekle tirilmelidir.
FERROLI cihaz n yetkisiz ki iler taraf ndan kurcalanmas ndan kaynaklanan, insanlara
ve/veya e yalara gelebilecek hasarlarla ilgili hiçbir sorumluluk kabul etmez.
4.1 Ayarlamalar
Gaz beslemesini dönü türme
Bu cihaz hem Metan gaz  hem de LPG beslemesi ile çal abilmektedir ve ayr ca bu iki
gazdan birisi ile çal mak üzere gerekli ayarlar , ambalaj nda ve bilgi etiketinde aç kça
belirtildi i gibi fabrikada yap lmaktad r. Cihaz n ayarlanm  oldu u gaz türünden farkl  bir
gaz ile kullan lmas  gerekti inde, özel dönü türme kiti tedarik edilip a a daki i lemler
yap lmal d r:
1. Kombinin elektrik beslemesini kesin ve gaz muslu unu kapat n.
2. Ana brülör uçlar n  de i tirin ve kullan lmakta olan gaz n tipine göre sez. 5.4 teknik

veri tablosunda belirtilen uçlar  tak n.
3. Cihaza elektrik beslemesi sa lay n ve gaz  yeniden aç n.
4. Gaz tipi ile ilgili parametreyi de i tirin:

• kombiyi bekleme moduna getirin
• RESET dü mesine 10 saniyeli ine bas n: ledler iki saniyeli ine h zl  ekilde

yan p sönecektir
• k rm z  led yanar
• RESET dü mesine 5 saniyeli ine bas n: ledler iki saniyeli ine h zl  ekilde

yan p sönecektir
• s hhi su dü mesini (ref. 2 - ek. 1) minimuma (Metan ile i letim için) veya mak-

simuma (LPG ile i letim için) getirin
• RESET dü mesine 5 saniyeli ine bas n: ledler iki saniyeli ine h zl  ekilde

yan p sönecektir
• Ye il led yanar
• s tma dü mesini (ref. 1 - ek. 1) minimuma ve sonra maksimuma getirin
• kombi bekleme moduna döner
• dü meleri ayarl  s cakl klar n üzerine getirin

5. Kullan lmakta olan gaz tipine göre teknik veriler tablosunda verilen de erleri ayarla-
mak suretiyle brülör minimum ve maksimum bas nç de erini (ref. ilgili paragraf)
ayarlay n

6. Dönü türme yap ld n  göstermek için, dönü üm kitindeki etiketi teknik veriler etike-
tinin yan na yap t r n.

TEST modunun aktive edilmesi
TEST modunu aktive etmek için RESET tu una 3 saniye içerisinde üç kez bas n TE-
STmodunda çal t r n. Kombi, sonraki paragrafta belirtildi i gibi ayarlanan maksimum
s tma ayar nda çal r

TEST modunun aktif olmas  ve s cak s hhi su çekilmesi halinde, S hhi modunu aktive
etmek yeterlidir, kombi TEST modunda kal r fakat 3 yollu valf s hhi konumuna geçer
TEST modundan ç kmak için RESET tu una 3 saniye içerisinde 3 kez bas n. TEST
modundan ç k ld nda,ayarl  maksimum s tma gücü de i meyecektir. 
Her durumda, TEST modu 15 dakika sonra otomatik olarak veya s hhi s cak su al m  ka-
pat larak (S hhi modunu aktive etmek için yeterli s hhi s cak su al m n n yap ld  duru-
mda) devre d  b rak l r.

ek. 10 - TEST modu

Brülör bas nc n n ayarlanmas
Alev modülasyonlu tipteki bu cihaz, teknik veriler tablosunda belirtilenlere kar l k gelecek
ekilde biri minimum, di eri maksimum olmak üzere iki sabit bas nç de erine sahiptir.

• Gaz valf n n ak  yönünde yer alan "B" bas nç noktas na uygun bir manometre
tak n.

• “A” vidas n  sökerek koruma kapa n  “D” ç kar n.
• Kombiyi TEST modunda çal t r n.
• Is tma dü mesini (ref. 1 - ek. 1) maksimuma getirin.
• "G" vidas n  kullanarak maksimum bas nc  ayarlay n; artt rmak için saat yönünde,

azaltmak için saatin tersi yönde çevirin
• Gaz valf  üzerindeki "C" modureg'deki iki konnektörden birisinin ba lant s n  kesin.
• "E" vidas n  kullanarak minimum bas nc  ayarlay n; azaltmak için saat yönünde,

artt rmak için saatin tersi yönde çevirin.
• Gaz valf  üzerindeki modureg'den ayr lm  konnektörü geri ba lay n.
• Maksimum bas nc n de i memi  oldu undan emin olun.
• Koruyucu kapa  "D" geri tak n.
• TEST modunu sonland rmak için, aktivasyon s ras n  tekrarlay n veya 15 saniye

bekleyin.

A
Bas nç kontrol edildikten veya ayarland ktan sonra, ayarlama vidas n n
boya veya belirli bir conta ile s zd rmaz hale getirilmesi zorunludur.

ek. 11 - Gaz valf
A - Koruyucu kapak vidas
B - Ç k  taraf ndaki bas nç prizi
C - Modureg kablosu
D - Koruyucu kapak
E - Minimum bas nç ayarlamas
G - Maksimum bas nç ayarlamas

Is tma gücünü ayarlama
Is tma gücünü ayarlamak için, kombiyi TEST i letim moduna getirin (bkz. sez. 4.1).
Is tma s cakl k ayarlama dü mesini (ref. 1 - ek. 1) minimuma çevirin: ledler s tma
gücünün ayarlanma a amas n  belirtmek üzere sar  - ye il - k rm z  eklinde s rayla
yan p sönmeye ba lar.
Is tma s cakl k ayarlama dü mesini (ref. 1 - ek. 1) gücü artt rmak için saat yönünde,
gücü azaltmak için saatin tersi yönde çevirin (bkz. sez. 5.5). stenilen güce ula ld nda
ECO tu una bas n: maksimum güç ayarlanan de erde kal r; ledler TEST i letim modu-
nun (bkz. sez. 4.1) te hisine dönüp, ayarlanan maksimum s tma gücünün kaydedilmek-
te oldu unu i aret eder.
TEST i letim modundan ç k n (bkz. sez. 4.1).
Ate leme gücünü ayarlama
Ate leme gücünü ayarlamak için kombiyi TEST moduna getirin (bkz. sez. 4.1). S hhi su
s cakl k ayarlama dü mesini (ref. 2 - ek. 1) minimuma çevirin: ledler ate leme gücünün
ayarlanma a amas n  belirtmek üzere sar  - ye il - k rm z  eklinde s rayla yan p sön-
meye ba lar.
S hhi su s cakl k ayarlama dü mesini (ref. 2 - ek. 1) gücü artt rmak için saat yönünde,
gücü azaltmak için saatin tersi yönde çevirin (bkz. sez. 5.5). stenilen güce ula ld nda
ECO tu una bas n: ate leme gücü ayarlanan de erde kal r; ledler TEST i letim modu-
nun (bkz. sez. 4.1) te hisine dönüp, ayarlanan maksimum ate leme gücünün kaydedil-
mekte oldu unu i aret eder.
TEST i letim modundan ç k n (bkz. sez. 4.1).
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4.2 Servise alma
Kombiyi yakmadan önce
• Gaz sisteminin hava-s zd rmazl n  kontrol ediniz.
• Genle me tank  ön-dolum bas nc n n do ru oldu undan emin olunuz.
• Su ünitesini doldurunuz ve kombi ile sistem içerisinde bulunan tüm havan n

bo alt lmas n  sa lay n z.
• Sistemde veya kombide herhangi bir su kaça  olmad ndan emin olunuz.
• Elektrik sisteminin do ru bir ekilde ba lanm  oldu undan ve topraklama siteminin

i levsel oldu undan emin olunuz.
• Gaz bas nc  de erinin s tma için gerekli olan seviyede oldu undan emin olunuz.
• Kombinin yak nlar nda alev al c  özellikte s v lar veya malzemeler olmad ndan

emin olunuz

letim an ndaki kontroller
• Cihaz n çal t r lmas .
• Yak t devresinin ve su sistemlerinin hava s zd rmazl n  kontrol ediniz.
• Kombi çal yorken, baca borusunun ve hava-duman kanallar n n etkinli ini kontrol

ediniz.
• Kombi ile sistemler aras nda suyun do ru bir ekilde devir-daim edip etmedi ini

kontrol ediniz.
• Gaz valf  modüllerinin, s cak su üretiminde s tma a amas nda do ru çal t ndan

emin olunuz.
• Ortam termostat  veya uzaktan kumandal  zamanlay c  kontrolü vas tas yla çe itli

ate leme ve yakma testleri yapmak suretiyle kombinin iyi ate leme yapt ndan
emin olunuz.

• Ölçek üzerinde belirtilmekte olan yak t sarfiyat de erinin cap. 5 bölümündeki teknik
veriler tablosunda verilen de er ile ayn  oldu undan emin olunuz.

• Herhangi bir s tma talebi olmaks z n, brülörlerin s cak su muslu u aç ld  anda
do ru bir ekilde ate lendi inden emin olunuz. Is tma i lemi süresince, s cak su mu-
slu unun aç lmas  ile birlikte s tma sirkülatörünün durdu undan ve düzenli bir s cak
su üretimi oldu undan emin olunuz.

• Parametrelerin do ru bir ekilde programlanm  oldu undan ve istenilen özel bir
ihtiyaca cevap verebildi inden (kompenzasyon e risi, güç, s cakl klar, v.s.) emin
olunuz.

4.3 Bak m
Periyodik kontrol
Cihaz n zaman içinde düzgün ekilde çal maya devam etmesi için, a a daki kontrol
i lemlerini y ll k olarak kalifiye bir personele yapt rman z gerekmektedir:
• Kontrol ve emniyet cihazlar  (gaz valf , ak  sivici, termostatlar, vs) düzgün ekilde

çal mal d r.
• Duman tahliye devresi mükemmel verimlilikte olmal d r.

(Yal t m odal  kombi: fan, bas nç sivici, vs. -Yal t ml  oda s zd rmaz olmal d r: conta-
lar, kablo kelepçeleri, vs.)
(Aç k odal  kombi: rüzgar kesici, duman termostat , vs)

• Hava-duman uç parças  ve duman kanallar nda herhangi bir t kan kl k ve kaçak ol-
mamal d r

• Brülör ve e anjör temiz ve tortusuz olmal d r. Temizlik i lemlerinde kimyasal ürünler
veya metal f rçalar kullanmay n z.

• Elektrot tortusuz olmal  ve do ru ekilde konumlanmal d r.
• Gaz ve su sistemleri s zd rmaz olmal d r.
• So uk sistemde su bas nc  yakla k olarak 1 bar olmal d r; de ilse bu de ere getiriniz.
• Sirkülasyon pompas  t kal  olmamal d r.
• Genle me tank  dolu olmal d r.
• Gaz kapasitesi ve bas nc  ilgili tablolarda belirtilen de erlere kar l k gelmelidir.

A
Kombinin d  muhafazas , paneli ve estetik parçalar  yumu ak nemli bir bez ile
ve mümkünse sabunlu suyla slanm  bir bezle temizlenmelidir. Herhangi bir
a nd r c  deterjan ya da solvent/çözücü kullanmay n z

Muhafazan n/kasan n aç lmas
Kombinin muhafaza kasas n  açmak için:
1. Vidalar  "A" sökün (bkz. ek. 12)
2. Muhafazay  çevirin (bkz. ek. 12)
3. Muhafazay  yukar  kald r n.

B
Kombinin içerisinde herhangi bir i lem yapmadan önce, elektrik beslemesini
kesin ve sistem giri indeki gaz muslu unu kapat n.

ek. 12 - Muhafaza kasas n  açma
Yanma analizi
Kombinin üst k sm nda, iki adet örnek alma noktas  bulunmaktad r; birisi duman için
di eri de hava içindir. Örnek almak için:
1. Hava/duman ç k  kapama tapas n  aç n;
2. Problar  duruncaya kadar yerle tirin;
3. Emniyet valf n n bir tahliye kanal na ba l  oldu undan emin olun;
4. TEST modunu ba lat n;
5. Kombinin stabilite* sa lamas  için 10 dakika kadar bekleyiniz;
6. Ölçümü yap n.

ek. 13 - Duman analizi
1 = Dumanlar
2 = Hava
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4.4 Sorun giderme
Ar za te his
Kombi, ileri seviye bir otomatik ar za te his sistemi ile donat lm t r. Kombide bir ar za bulunmas  halinde, bu 3 led ilgili ar za kodunu görüntüleyecektir.
Kal c  blokajlara yol açan ar zalar vard r: kombinin yeniden çal mas  için RESET dü mesine (ref. 5 - ek. 1) 1 saniyeli ine basmak veya tak l  ise uzaktan krono-kumandadan (op-
siyonel) RESET i lemi yapmak yeterlidir; e er kombi buna ra men çal mazsa çal ma ledlerinin gösterdi i ar zan n giderilmesi gerekir.
Geçici blokajlara yol açan di er ar zalar, de er kombinin normal çal ma aral na girdi i anda otomatik olarak düzeltilir.

Çizelge 9 - Ar za listesi LED aç klamalar   = Sönük /  = Yan k /  = H zl  yan p sönme)

5. TEKNIK ÖZELLIKLER VE VERILER

Çizelge 10 - ekil aç klamalar  cap. 5

Ar za Olas  neden Çözüm

Ye il Sar K rm z

Brülör ate leme yapm yor

Gaz yok Kombiye gelen gaz ak n n düzenli oldu undan ve havan n borulardan 
tahliye edildi inden emin olun

Elektrot tespit/ate leme hatas Elektrodun kablolar n  kontrol edin, do ru konumlanm  oldu undan ve 
herhangi bir tortu içermedi inden emin olun

Gaz valf  ar zal Gaz valf n  kontrol edin ve de i tirin
Ate leme gücü çok dü ük Ate leme gücünü ayarlay n

Brülör kapal  sinyali varken alev var
Elektrot ar zas yonizasyon elektrodunun kablolar n  kontrol edin
Kart ar zas Kart  kontrol edin

Hava presostat  (fan  açt ktan sonra 20 saniye 
içinde kontaklar  kapatm yor)

Hava bas nç sivici konta  aç k Kablo tesisat n  kontrol edin
Hava bas nç sivici yanl  kablolanm Fan  kontrol ediniz
Yanl  diyafram Bas nç sivicini kontrol edin
Baca yanl  boyutland r lm  veya t kal Diyafram  de i tirin

Sistem bas nc  yetersiz

Sistem bo Sistemi doldurun

Su bas nç sivici ba l  de il veya hasar görmü Sensörü kontrol edin

Ç k  sensörü ar zas

Sensör hasarl

Sensörün kablo tesisat n  kontrol edin veya sensörü de i tirinKablo tesisat nda k sa-devre

Kablolarda kopukluk var

S hhi su devresi sensöründe ar za

Sensör hasarl

Sensörün kablo tesisat n  kontrol edin veya sensörü de i tirinKablo tesisat nda k sa-devre

Kablolarda kopukluk var

E anjör korumas n n devreye girmesi (dönü ümlü 
olarak yan p sönen ledler)

Sistemde H2O (su) devridaimi yok Sirkülatörü kontrol edin

Sistemde hava var Sistemin havas n  bo alt n

Kart ar zal

Kart bozuk Kart  de i tirin

Karta elektrik beslemesi gelmiyor
Elektrik beslemesi yok Elektrik beslemesini kontrol edin
Sigortalar hasarl Sigortalar  de i tirin

5 Yal t ml  oda 37 So uk su giri  filtresi
7 Gaz giri i 38 Ak  sivici
8 S hhi su ç k 39 Su kapasitesi s n rlay c
9 S hhi su giri i 42 S hhi su s cakl k sensörü

10 Sistem ç k 43 Hava presostat
11 Sistem giri i 44 Gaz valf
14 Emniyet valf 49 Emniyet termostat
16 Fan 56 Genle me tank
19 Yanma odas 74 Sistem doldurma muslu u
22 Brülör 81 Ate leme ve tespit elektrodu
27 Is tma ve s hhi su için bak r e anjör 95 Sapt r c  valf
28 Duman kollektörü 114 Su presostat
29 Duman ç k  kollektörü 187 Duman diyafram
32 Is tma sirkülatörü 194 S hhi su e anjörü
34 Is tma s cakl k sensörü 241 Otomatik baypas
36 Otomatik hava tahliyesi 364 Yo u ma önleyici rakor

cod. 3541F161  -  Rev. 03 - 11/2018
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5.1 Boyutlar ve ba lant lar

ek. 14 - Önden görünüm

ek. 15 - Üstten görünüm

ek. 16 - Alttan görünüm

ek. 17 - Yandan görünüm

5.2 Genel görünüm ve ana bile enler

ek. 18 - Genel görünüm
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5.3 Hidrolik emalar

ek. 19 - Is tma Devresi

ek. 20 - S hhi Su Devresi

5.4 Teknik veriler tablosu
Sa  taraftaki sütunda, teknik veri etiketinde kullan lan k saltmalar belirtilmektedir.

5.5 Diyagramlar
Bas nç - güç diyagramlar

A = LPG  -  B = METAN

Sirkülatör yük / bas nç kay plar

A = Kombi yük kay plar  - 1,2 ve 3 = Sirkülatör h z

Veri Birim DIVAPROJECT F24
Is tma maks. termik kapasitesi kW 25.8 (Q)
Is tma min. termik kapasitesi kW 8.3 (Q)
S hhi su maks. termik kapasitesi kW 25.8 (Q)
S hhi su min. termik kapasitesi kW 8.3 (Q)
Is tma maks. termik gücü kW 24.0 (P)
Is tma min. termik gücü kW 7.2 (P)
S hhi su maks. termik gücü kW 24.0
S hhi su min. termik gücü kW 7.2
Verim Pmax (80-60°C) % 93.0
Verim %30 % 90.5
NOx Emisyon s n f - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)
Brülör uçlar  G20 n° x Ø 11 x 1.35
Besleme gaz  bas nc  G20 mbar 20
Brülörde maksimum gaz bas nc  G20 s h. mbar 12.0
Brülörde maksimum gaz bas nc  G20 s t. mbar 12.0
Brülör min. gaz bas nc  G20 mbar 1.5
Maks. gaz kapasitesi G20 s t. nm3/sa 2.73
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Min. gaz kapasitesi G20 nm3/sa 0.88
Brülör uçlar  G31 n° x Ø 11 x 0.79
Besleme gaz  bas nc  G31 mbar 37
Brülörde maksimum gaz bas nc  G31 s h. mbar 35.0
Brülörde maksimum gaz bas nc  G31 s t. mbar 35.0
Brülör minimum gaz bas nc  G31 mbar 5.0
Maks. gaz kapasitesi G31 s t. kg/sa 2.00
Min. gaz kapasitesi G31 kg/sa 0.65
Is tma maks. çal ma bas nc bar 3 (PMS)
Is tma min. çal ma bas nc bar 0.8
Is tma maks. s cakl °C 90 (tmax)
Is tma su kapasitesi litre 1.0
Is tma genle me tank  kapasitesi litre 8
Is tma genle me tank  ön-dolum bas nc bar 1
S hhi su maks. çal ma bas nc bar 9 (PMW)
S hhi su min. çal ma bas nc bar 0.25
S hhi su kapasitesi t 25°C l/dak 13.7
S hhi su kapasitesi t 30°C l/dak 11.4 (D)
Koruma derecesi IP X5D
Besleme gerilimi V/Hz 230V/50Hz
Çekilen elektrik gücü W 110
Bo  a rl k kg 32

Veri Birim DIVAPROJECT F24
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5.6 Elektrik emas

ek. 21 - Elektrik emas

A
Dikkat: Ortam termostat n  veya uzaktan krono-kumanday  ba lamadan önceterminal kutusundaki köprüyü ç kar n z.

16 Fan
32 Is tma sirkülatörü
34 Is tma sensörü
38 Ak  sivici
42 S hhi su s cakl k sensörü
43 Hava presostat
44 Gaz valf
47 Modureg
49 Emniyet termostat
72 Ortam termostat  (opsiyonel)
81 Ate leme ve tespit elektrotu
95 Sapt r c  valf
114 Su presostat
139 Uzaktan krono-kumanda (opsiyonel)
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1. GENERAL WARNINGS
• Carefully read and follow the instructions contained in this instruction booklet.
• After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this

manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

• Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, in compliance with the current regulations and according to the manufacturer's
instructions. Do not carry out any operation on the sealed control parts.

• Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use,
or failure to follow the instructions.

• Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the electrical power supply using the switch and/or the special cut-off devices.

• In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using orig-
inal replacement parts. Failure to comply with the above could affect the safety of
the unit.

• This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

• The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

• The unit must not be used by people (including children) with limited physical, sen-
sory or mental abilities or without experience and knowledge of it, unless instructed
or supervised in its use by someone responsible for their safety.

• The unit and its accessories must be appropriately disposed of, in compliance with
the current regulations.

• The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer,
Thank you for choosing a FERROLI wall-mounting boiler featuring advanced design, cut-
ting-edge technology, high reliability and quality construction. Please read this manual
carefully since it provides important information on safe installation, use and mainte-
nance.
DIVAPROJECT F24 is a high-efficiency heat generator for heating and hot water pro-
duction running on natural or liquefied petroleum gas, equipped with an open-flue burner
with electronic ignition, airtight chamber with forced ventilation and a microprocessor
control system.
2.2 Control panel

fig. 1  - Control panel
1 = Summer/Winter switchover and system temperature adjustment.
2 = DHW temperature adjustment and deactivation.
3 = (ECO/COMFORT) button.
4 = Operation and fault signalling LEDs.
5 = RESET button.
17 = Water gauge.

Indications during operation
During normal operation, the diagnostic check of the boiler sends information regarding
it status via the LEDs (4 - fig. 1):

Table. 1

2.3 Lighting and turning off
Lighting
• Open the gas cock ahead of the boiler.
• Switch on the power to the unit.
• Turn the heating and DHW knob to the required temperatures.
• The boiler is now ready to function automatically whenever hot water is drawn or in

case of a room thermostat demand.

B
If the burners do not light and the "block" indicator ( ) comes on, press the
RESET button. The control unit will repeat the ignition cycle in the next 30 sec-
onds. If the burners do not light after the third attempt, refer to sec. 4.4.

A
In case of a power failure while the boiler is working, the burners will go out and
relight automatically when the power is restored.

Turning off
Turn both knobs (details 1 and 2 - fig. 1) to min.
When the boiler is turned off, the PCB is still powered.
Domestic hot water and heating mode are disabled, all the LEDs are off; the antifreeze
function remains activated.

B
The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are
turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-
ter, it is advisable to drain all water from the boiler, DHW circuit and system; or
drain just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system,
complying with that prescribed in sec. 3.3.

2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover
Depending on the position of the knobs "1" and "2" it is possible to turn the boiler off,
switch between summer/winter mode or deactivate DHW.
A = SUMMER mode (DHW only)
B = SUMMER mode (heating + DHW)
C = DHW deactivated (heating only)

fig. 2
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Heating temperature adjustment
Use the knob (detail 1 - fig. 1) to adjust the temperature from a min. of 30°C to a max. of
80°C; in any case, it is advisable not to operate the boiler below 45°C. 
DHW temperature adjustment
Use the knob (detail 2 - fig. 1) to adjust the temperature from a min. of 40°C to a maxi-
mum of 55°C.
Room temperature adjustment (with optional room thermostat)
Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.
Room temperature adjustment (with optional remote timer control)
Use the remote timer control to set the temperature desired in the rooms. The boiler au-
tomatically adjusts the temperature of the water in the heating system to suit the room
temperature setting. See the relevant user manual for details on how to opreate the re-
mote timer control.

A
If the boiler is connected to an optional remote timer control, heating system
and hot water temperature adjustments can only be made with the remote timer
control. Switching off the boiler, Summer/Winter mode switching and domestic
hot water disabling must still  be done from the boiler's own control panel.

ECO/COMFORT selection
The unit is equipped with a special internal device that ensures a high hot-water delivery
speed and excellent user comfort. When the device is working (COMFORT mode), the
water in the boiler is kept at temperature, which means that hot water is available at the
boiler outlet as soon as a tap is opened, with no waiting.
This system may be disabled if required (ECO mode). To do so, press the ECO/COM-
FORT key while the boiler is in stand-by. In ECO mode the the yellow ECO LED lights
up. To turn on COMFORT mode, press the ECO/COMFORT button again. The yellow
ECO LED will go out.
Adjustments from Remote Timer Control

A
If the boiler is connected to the Remote Timer Control (optional), the previously
described adjustments are managed as described in table 2.

Table. 2

System water pressure adjustment
The filling pressure read on the boiler water gauge with the system cold must be approx
1.0 bar. If the system pressure falls to values below minimum, operate the filling cock
(detail 1 fig. 3) and bring it to the initial value. Always close the filling cock afterwards.

fig. 3 - Filling cock

3. INSTALLATION
3.1 General Instructions
BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, IN ACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.
3.2 Place of installation
The combustion circuit is sealed with respect to the place of installation, therefore the
unit can be installed in any room. The place of installation must be adequately ventilated
to avoid the creation of dangerous conditions in case of any gas leaks. This safety stand-
ard is required by the EEC Directive no. 2009/142 for all gas units, including those with
sealed chamber.
The unit is designed to operate in a partially protected place in accordance with EN 297
pr A6, with minimum temperature of -5°C. It is advisable to install the boiler under a roof
slope, inside a balcony or in a protected recess.
In any case, the place of installation must be free of dust, flammable materials or objects
or corrosive gases.
The boiler is arranged for wall mounting and comes standard with a hooking bracket. Fix
the bracket to the wall according to the measurements given in fig. 14 and hook the boiler
onto it. Wall fixing must ensure a stable and effective support for the generator.

A
If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations

3.3 Plumbing connections
Important

B
The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

B
Before making the connection, check that the unit is arranged for operation with
the type of fuel available and carefully clean all the system pipes.

Carry out the relevant connections according to the diagram in fig. 16 and the symbols
on the unit.
Note: The unit is equipped with an internal bypass in the heating circuit.
Water system characteristics
In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler.
Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors
When necessary, antifreeze fluids, additives and inhibitors can be used only if the man-
ufacturer of such fluids or additives guarantees that they are suitable and do not cause
damage to the exchanger or other components and/or materials of the boiler and system.
Do not use generic antifreeze fluids, additives or inhibitors that are not specific for use in
heating systems and compatible with the materials of the boiler and system.
3.4 Gas connection
The gas must be connected to the relevant connection (see fig. 16) in conformity with the
current standards, using a rigid metal pipe or a continuous surface flexible s/steel tube
and installing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connec-
tions are tight.
3.5 Electrical connections
Important

B
The unit must be connected to an efficient earthing system in conformity with
current safety regulations. Have the efficiency and suitability of the earthing
system checked by professionally qualified personnel; the Manufacturer de-
clines any liability for damage caused by failure to earth the system.
The boiler is prewired and provided with a "Y" type cable (without plug) for con-
nection to the electric line. The connections to the power supply must be per-
manent and equipped with a double-pole switch with contact opening distance
of at least 3 mm, installing fuses of max. 3A between the boiler and the line.
Make sure to respect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire /
EARTH: yellow/green wire) in connections to the electric line.

B
The unit's power cable must not be replaced by the user; if damaged, switch
the unit off and have the cable replaced by professionally qualified personnel.
If replacing the power cable, only use "HAR H05 VV-F" 3x0.75 mm2 cable with
max. ext. diameter of 8 mm.

Heating temperature adjustment Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler 
control panel.

DHW temperature adjustment Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler 
control panel.

Summer/Winter Switchover Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control heating 
demand.

Eco/Comfort selection

On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects 
Economy mode. In this condition the eco/comfort button (detail 7 - fig. 1) on 
the boiler panel is disabled.
On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects 
Comfort mode. In this condition, with the eco/comfort button (detail 7 - fig. 1) 
on the boiler panel it is possible to select one of the two modes.

�
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Room thermostat (optional)

B
IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.
When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by
means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

Accessing the electrical terminal block
The electrical terminal block can be accessed after removing the casing. The arrangement of the
terminals for the various connections is also given in the wiring diagram in fig. 21.

fig. 4 - Accessing the terminal block
3.6 Fume ducts
Important
The unit is a "C type" with sealed chamber and forced draught, the air inlet and fume out-
let must be connected to one of the following extraction/suction systems. The unit is ap-
proved for operation with all the Cny flue configurations given on the dataplate. Some
configurations may be expressly limited or not permitted by law, standards or local reg-
ulations. Before installation, check and carefully follow the instructions. Also, comply with
the instructions on the positioning of wall and/or roof terminals and the minimum distanc-
es from windows, walls, ventilation openings, etc.
Baffles
Boiler operation requires fitting the baffles supplied with the unit, according to the follow-
ing tables.
Make sure boiler is properly fitted with the correct baffle (if to be used).

A Replacement with boiler not installed
B Replacement with boiler and fume ducts already installed

Connection with coaxial pipes

fig. 5 - Examples of connection with coaxial pipes (  = Air /  = Fumes)

Table. 3 - Typology

For coaxial connection, fit the unit with one of the following starting accessories. For the
wall hole dimensions refer to fig. 14.

fig. 6 Starting accessories for coaxial ducts

Table. 4 - Baffles for coaxial ducts

Connection with separate pipes

fig. 7 - Examples of connection with separate pipes (  = Air /  = Fumes)

��

���

�

	 �

�

�

�

�

�

�

�

Type Description
C1X Wall horizontal exhaust and inlet
C3X Roof vertical exhaust and inlet

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125
Max. permissible length 5 m 10 m
Reduction factor 90° bend 1 m 0.5 m
Reduction factor 45° bend 0.5 m 0.25 m

Baffle to use
0 ÷ 2 m Ø 43 0 ÷ 3 m Ø 43
2 ÷ 5 m no baffle 3 ÷ 10 m no baffle
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Table. 5 - Typology

For connection of the separate ducts, fit the unit with the following starting accessory:

fig. 8 - Starting accessory for separate ducts
Before proceeding with installation, check the baffle to be used and make sure the max-
imum permissible length has not been exceeded, by means of a simple calculation:
1. Completely establish the layout of the system of split flues, including accessories

and outlet terminals.
2. Consult the table 7 and identify the losses in meq (equivalent metres) of every com-

ponent, according to the installation position.
3. Check that the sum total of losses is less than or equal to the maximum permissible

length in table 6.

Table. 6 - Baffles for separate ducts

Table. 7 - Accessories

Connection to collective flues

fig. 9 - Examples of connection to flues (  = Air /  = Fumes)

Table. 8 - Typology

If the boiler is to be connected DIVAPROJECT F24 to a collective flue or a single flue
with natural draught, the flue or chimney must be expressly designed by professionally
qualified technical personnel in conformity with the current regulations and be suitable
for sealed chamber units equipped with fan.

Type Description
C1X Wall horizontal exhaust and intake. The inlet/outlet terminals must be concentric or close enough to be 

undergo similar wind conditions (within 50 cm)
C3X Roof vertical exhaust and intake. Inlet/outlet terminals like for C12
C5X Wall or roof  exhaust and intake separate or in any case in areas with different pressures. The exhaust 

and intake must not be positioned on opposite walls.
C6X Intake and exhaust with separately certified pipes (EN 1856/1)
B2X Intake from installation room and wall or roof exhaust

 IMPORTANT - THE ROOM MUST BE PROVIDED WITH APPROPRIATE VENTILATION

Separate ducts

Max. permissible length                                                           60 meq

Baffle to use

0 - 20 meq Ø 43

20 - 45 meq Ø 47

45 - 60 meq No baffle
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Losses in meq

Air
inlet

Fume exhaust
Vertical Horizontal

Ø 80

PIPE 0.5 m M/F 1KWMA38A 0.5 0.5 1.0
1 m M/F 1KWMA83A 1.0 1.0 2.0
2 m M/F 1KWMA06K 2.0 2.0 4.0

BEND 45° F/F 1KWMA01K 1.9 2.9
45° M/F 1KWMA65A 1.9 2.9
90° F/F 1KWMA02K 2.0 3.0
90° M/F 1KWMA82A 1.5 2.5
90° M/F + Test point 1KWMA70U 1.5 2.5

PIPE SECTION with test point 1KWMA16U 0.2 0.2
for condensate drain 1KWMA55U - 3.0

TEE for condensate drain 1KWMA05K - 7.0
TERMINAL air, wall 1KWMA85A 2.0 -

fumes, wall with antiwind 1KWMA86A - 5.0
FLUE Split air/fumes 80/80 1KWMA84U - 12.0

Fume outlet only Ø80 1KWMA83U +
1KWMA86U

- 4.0

Ø 100

REDUCTION from Ø80 to Ø100 1KWMA03U 0.0 0.0
from Ø100 to Ø80 1.5 3.0

PIPE 1 m M/F 1KWMA08K 0.4 0.4 0.8
BEND 45° M/F 1KWMA03K 0.6 1.0

90° M/F 1KWMA04K 0.8 1.3
TERMINAL air, wall 1KWMA14K 1.5 -

fumes, wall with antiwind 1KWMA29K - 3.0

Ø 60

PIPE 1 m M/F 010028X0 - 2.0 6.0
BEND 90° M/F 010029X0 - 6.0

REDUCTION 80 - 60 010030X0 - 8.0
TERMINAL fumes, wall 1KWMA90A - 7.0

ATTENTION: CONSIDER THE HIGH PRESSURE LOSSES OF Ø60 ACCESSORIES; 
USE THEM ONLY IF NECESSARY AND AT THE LAST FUME EXHAUST SECTION.

Type Description
C2X Intake and exhaust in common flue (intake and exhaust in same flue)
C4X Intake and exhaust in common and separate flues , but undergoing similar wind conditions
C8X Exhaust in single or common flue and wall intake
B3X Intake from installation room by means of concentric duct (that encloses the exhaust) and exhaust in 

common flue with natural draught 
 IMPORTANT - THE ROOM MUST BE PROVIDED WITH APPROPRIATE VENTILATION


�� 
��

��

cod. 3541F161  -  Rev. 03 - 11/2018



DIVAPROJECT F24

27EN

4. SERVICE AND MAINTENANCE
All adjustment, conversion, commissioning and maintenance operations described be-
low must only be carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical
requirements prescribed by current regulations) such as those of the Local After-Sales
Technical Service.
FERROLI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and un-
authorised persons tampering with the unit.
4.1 Adjustments
Gas conversion
The unit can work on natural gas or LPG and is factory-set for use with one of these two
gases, as clearly shown on the packing and data plate. Whenever a different gas to that
for which the unit is arranged has to be used, the special conversion kit will be required,
proceeding as follows:
1. Disconnect the boiler power supply and close the gas cock.
2. Replace the nozzles at the main burner, fitting the nozzles specified in the technical

data table in sec. 5.4, according to the type of gas used.
3. Supplying power to the unit and open the gas cock.
4. Change the parameter for the type of gas:

• put the boiler in stand-by mode
• press the RESET button for 10 seconds: leds flashing fast for two seconds
• red LED ON
• press the RESET button for 5 seconds: leds flashing fast for two seconds
• turn the DHW knob (rif. 2 - fig. 1) to minimum (for Natural Gas operation) or onto

maximum (for LPG operation)
• press the RESET button for 5 seconds: leds flashing fast for two seconds
• Green LED ON
• turn the heating knob (rif. 1 - fig. 1) to a minimum and then a maximum
• the boiler will return to stand-by mode
• place the knobs onto the set temperatures

5. Adjust the minimum and maximum pressures at the burner (see relevant section),
setting the values given in the technical data table for the type of gas used

6. Apply the sticker, contained in the conversion kit, near the data plate as proof of the
conversion.

TEST mode activation
Press the RESET button 3 times within 3 seconds to activate TEST mode. The boiler
lights at the maximum heating power set as described in the following section.
If TEST mode is activated and enough hot water is drawn to activate DHW mode, the
boiler will stay in TEST mode but the 3-way valve switches to DHW.
Press the RESET button 3 times within 3 seconds to exit TEST mode. On exiting
TEST mode, the set maximum heating power will not be modified.
The TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes or on stopping of
hot water drawing (if enough hot water is drawn to activate DHW mode).

fig. 10 - TEST mode

Adjustment of pressure at the burner
Since this unit has flame modulation, there are two fixed pressure values: the minimum
and maximum, which must be those given in the technical data table according to the
type of gas.
• Connect a suitable pressure gauge to pressure point “B” located downstream of the

gas valve
• Remove the protection cap “D” undoing screw “A”.
• Operate the boiler in TEST mode.
• Turn the heating knob (ref. 1 - fig. 1) to max.
• Adjust the max. pressure with screw "G", clockwise to increase the pressure and

anticlockwise to decrease it
• Disconnect one of the two Faston connectors from the modureg "C" on the gas valve.
• Adjust the min. pressure with screw "E", clockwise to decrease the pressure and

anticlockwise to increase it.
• Reconnect the Faston connector detached from the modureg on the gas valve.
• Check that the maximum pressure has not changed.
• Refit protection cap “D”.
• To end the TEST mode repeat the activation sequence or wait 15 minutes.

A
After checking or adjusting the pressure, make sure to seal the adjust-
ment screw with paint or a specific seal.

fig. 11 - Gas valve
A - Protection cap screw
B - Pressure point downstream
C - Modureg cable
D - Protection cap
E - Min. pressure adjustment
G - Max. pressure adjustment

Heating power adjustment
To adjust the heating power, switch the boiler to TEST mode (see sec. 4.1). Turn the
heating temperature control knob (ref. 1 - fig. 1) to minimum: the LEDs start flashing se-
quentially, yellow - green - red, indicating the heating power adjustment phase.
Turn the heating temperature control knob (ref. 1 - fig. 1) clockwise to increase the power
or anticlockwise to decrease it (see sec. 5.5). On reaching the desired power, press the
ECO button and the maximum power will remain that just set; the LEDs return to diag-
nose the TEST mode (see sec. 4.1) indicating memorisation of the maximum heating
power just set.
Exit TEST mode (see sec. 4.1).
Lighting power adjustment
To adjust the lighting power, switch the boiler to TEST mode (see sec. 4.1). Turn the
DHW temperature control knob (ref. 2 - fig. 1) to minimum: the LEDs start flashing se-
quentially, yellow - green - red, indicating the lighting power adjustment phase.
Turn the DHW temperature control knob (ref. 2 - fig. 1) clockwise to increase the power
or anticlockwise to decrease it (see sec. 5.5). On reaching the desired power, press the
ECO button and the lighting power will remain that just set; the LEDs return to diagnose
the TEST mode (see sec. 4.1) indicating memorisation of the lighting power just set.
Exit TEST mode (see sec. 4.1).
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4.2 Startup
Before lighting the boiler
• Check the seal of the gas system.
• Check correct prefilling of the expansion tank.
• Fill the water system and make sure all air contained in the boiler and the system

has been vented.
• Make sure there are no water leaks in the system, DHW circuits, connections or boiler.
• Check correct connection of the electrical system and efficiency of the earthing system.
• Make sure the gas pressure for heating is that required.
• Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of

the boiler

Checks during operation
• Switch the unit on.
• Check the tightness of the fuel circuit and water systems.
• Check the efficiency of the flue and air/fume ducts while the boiler is working.
• Make sure the water is circulating properly between the boiler and the systems.
• Make sure the gas valve modulates correctly in the heating and domestic hot water

production stages.
• Check correct boiler lighting by performing various tests, turning it on and off with

the room thermostat or remote control.
• Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the

technical data table in cap. 5.
• Make sure that with no demand for heating, the burner lights correctly on opening a

hot water tap. Check that in heating mode, on opening a hot water tap, the heating
circulating pump stops and there is regular production of hot water.

• Make sure the parameters are programmed correctly and carry out any required
customisation (compensation curve, power, temperatures, etc.).

4.3 Maintenance
Periodical inspection
To ensure proper operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly inspection, providing for the following checks:
• The control and safety devices (gas valve, flow switch, thermostats, etc.) must func-

tion correctly.
• The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.

(Sealed chamber boiler: fan, pressure switch, etc. - The sealed chamber must be
tight: seals, cable glands, etc.)
(Open chamber boiler: anti-backflow device, fume thermostat, etc.)

• The air/fume terminal and ducts must be free of obstructions and leaks
• The burner and exchanger must be clean and free of deposits. Do not use chemical

products or wire brushes to clean.
• The electrode must be properly positioned and free of deposits.
• The gas and water systems must be tight.
• The pressure of the water in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise,

bring it to that value.
• The circulating pump must not be blocked.
• The expansion tank must be filled.
• The gas flow and pressure must match that given in the respective tables.

A
The casing, control panel and aesthetic parts of the boiler can be cleaned with
a soft damp cloth, possibly soaked in soapy water. All abrasive detergents and
solvents should be avoided.

Opening the casing
To open the boiler casing:
1. Undo the screws A (see fig. 12).
2. Turn the casing (see fig. 12).
3. Lift the casing.

B
Before carrying out any operation inside the boiler, disconnect the power supply
and turn off the gas cock upstream.

fig. 12 - Opening the casing
Combustion analysis
Two sampling points have been provided at the top of the boiler, one for fumes and the
other for air. To take samples:
1. Open the air/fume sampling point cap;
2. Insert the probes as far as the stop;
3. Check that the safety valve is connected to a drain funnel;
4. Activate TEST mode;
5. Wait 10 minutes for the boiler to stabilise;
6. Take the measurement.

fig. 13 - Fume analysis
1 = Fumes
2 = Air
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4.4 Troubleshooting
Diagnostics
The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler anomaly, the 3 LEDS will indicate the fault code.
There are faults that cause shutdown: in order to restore operation it suffices to press RESET for 1 second (ref. 5 - fig. 1) or perform a RESET on the optional remote timer control if
this is installed. If the boiler fails to start, you must first resolve the fault indicated on the display.
Other faults cause temporary shutdowns which are automatically reset as soon as the value returns within the boiler's normal working range.

Table. 9 - List of faults (Legend Leds  = Off /  = On /  = Fast flash)

5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS

Table. 10 - Legend - figures of cap. 5

Fault Possible cause Cure

Green Yellow Red

No burner ignition

No gas Check the gas flow to the boiler and that the air has been eliminated from the pipes

Ignition/detection electrode fault Check the wiring of the electrode and that it is correctly positioned and free of any 
deposits

Faulty gas valve Check the gas valve and replace it if necessary
Ignition power too low Adjust the ignition power

Flame present signal with burner off
Electrode fault Check the ionisation electrode wiring
Card fault Check the card

Air pressure switch (fails to close contacts 
within 20 sec. of fan activation)

Air pressure switch contact open Check the wiring
Faulty air pressure switch wiring Check the fan
Faulty baffle Check the pressure switch
Flue not correctly sized or obstructed Replace the baffle

Low system pressure

System empty Fill the system

Water pressure switch damaged or not connected Check the sensor

Delivery sensor fault

Sensor damaged

Check the wiring or replace the sensorWiring shorted

Wiring disconnected

DHW sensor fault

Sensor damaged

Check the wiring or replace the sensorWiring shorted

Wiring disconnected

Exchanger protection activation.
(The LEDs flash alternately)

No system H2O circulation Check the circulating pump

Air in system Vent the system

Faulty card

Card failure Replace the card

Card not electrically powered
No power Check the power supply
Blown fuses Replace fuses

5 Sealed chamber 37 Cold water inlet filter
7 Gas inlet 38 Flow switch
8 Domestic hot water outlet 39 Water flow limiter
9 Cold water inlet 42 DHW temperature sensor

10 System delivery 43 Air pressure switch
11 System return 44 Gas valve
14 Safety valve 49 Safety thermostat
16 Fan 56 Expansion tank
19 Combustion chamber 74 System filling cock
22 Burner 81 Ignition and detection electrode
27 Copper exchanger for heating and hot water 95 Diverter valve
28 Fume manifold 114 Water pressure switch
29 Fume outlet manifold 187 Fume baffle
32 Heating circulating pump 194 DHW exchanger
34 Heating temperature sensor 241 Automatic bypass
36 Automatic air vent 364 Condensate union

cod. 3541F161  -  Rev. 03 - 11/2018
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5.1 Dimensions and connections

fig. 14 - Front view

fig. 15 - Top view

fig. 16 - Bottom view

fig. 17 - Side view
5.2 General view and main components

fig. 18 - General view
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5.3 Plumbing diagrams

fig. 19 - Heating circuit

fig. 20 - DHW circuit

5.4 Technical data table
The column on the right gives the abbreviation used on the data plate.

5.5 Diagrams
Pressure - power diagrams

A = LPG  -  B = NATURAL GAS

Circulating pump head / pressure losses

A = Boiler pressure losses - 1, 2 and 3 = Circulating pump speed

Data Unit DIVAPROJECT F24
Max. heating capacity kW 25.8 (Q)
Min. heating capacity kW 8.3 (Q)
Max. heating capacity in hot water production kW 25.8 (Q)
Min. heating capacity in hot water production kW 8.3 (Q)
Max. Heat Output in heating kW 24.0 (P)
Min. Heat Output in heating kW 7.2 (P)
Max. Heat Output in hot water production kW 24.0
Min. Heat Output in hot water production kW 7.2
Efficiency Pmax (80-60°C) % 93.0
Efficiency 30% % 90.5
NOx emission class - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)
Burner nozzles G20 no. x Ø 11 x 1.35
Gas supply pressure G20 mbar 20
Max. gas pressure at burner G20 in hot water prod. mbar 12.0
Max. gas pressure at burner G20 in heating mbar 12.0
Min. gas pressure at burner G20 mbar 1.5
Max. gas delivery G20 in heating nm3/h 2.73
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Min. gas delivery G20 nm3/h 0.88
Burner nozzles G31 no. x Ø 11 x 0.79
Gas supply pressure G31 mbar 37
Max. gas pressure at burner G31 in hot water prod. mbar 35.0
Max. gas pressure at burner G31 in heating mbar 35.0
Min gas pressure at burner G31 mbar 5.0
Max. gas delivery G31 in heating kg/h 2.00
Min. gas delivery G31 kg/h 0.65
Max. working pressure in heating bar 3 (PMS)
Min. working pressure in heating bar 0.8
Max. heating temperature °C 90 (tmax)
Heating water content litres 1.0
Heating expansion tank capacity litres 8
Heating expansion tank prefilling pressure bar 1
Max. working pressure in hot water production bar 9 (PMW)
Min. working pressure in hot water production bar 0.25
DHW flowrate t 25°C l/min 13.7
DHW flowrate t 30°C l/min 11.4 (D)
Protection rating IP X5D
Power supply voltage V/Hz 230V/50Hz
Electrical power input W 110
Empty weight kg 32

Data Unit DIVAPROJECT F24

�

� � �� �� �� �� �� �	 �
 �� �� �� �� �� �� �� �� �	 �


�	

��

�	

��

�	

��

	

��

����

	

�

�

�

�

�

�

�

	

� ��� �
��� �
��� �
���

�����
��

�
���

��
��

�

�

�

�

�

cod. 3541F161  -  Rev. 03 - 11/2018



DIVAPROJECT F24

32 EN

5.6 Wiring diagram

fig. 21 - Wiring diagram

A
Attention: Remove the jumper on the terminal block before connecting the room thermostat or the remote timercontrol.

16 Fan
32 Heating circulating pump
34 Heating sensor
38 Flow switch
42 DHW temperature sensor
43 Air pressure switch
44 Gas valve
47 Modureg
49 Safety thermostat
72 Room thermostat (optional)
81 Ignition/detection electrode
95 Diverter valve
114 Water pressure switch
139 Remote timer control (optional)
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1. DISPOSITIONS GÉNÉRALES
• Lire attentivement et respecter les avertissements contenus dans le présent livret

d'instructions.
• Après l'installation de la chaudière, l'installateur doit informer l'utilisateur sur son

fonctionnement et lui remettre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle
du produit ; en outre, ce livret doit être conservé avec soin pour toute consultation
future.

• L'installation et l'entretien doivent être effectués conformément aux normes en vi-
gueur, selon les instructions du constructeur et par des techniciens qualifiés. Toute
opération sur les organes de réglage scellés est interdite.

• Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entraîner des domma-
ges corporels ou matériels. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour
les dommages causés par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les
cas, en cas de non observance des instructions.

• Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler l'appareil du ré-
seau d'alimentation électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au
moyen des dispositifs d'isolement prévus.

• Désactiver l'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abste-
nant de toute tentative de réparation ou d'intervention directe. S'adresser unique-
ment à un technicien professionnel qualifié. Les éventuelles réparations ou
remplacements de composants sont réservés exclusivement à un technicien pro-
fessionnel qualifié en n'utilisant que des pièces de rechange d'origine. La non-ob-
servance de ce qui précède compromet les conditions de sécurité de l'appareil.

• Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été
conçu. Tout autre usage doit être considéré comme impropre et donc dangereux.

• Les éléments de l'emballage ne peuvent être laissés à la portée des enfants du fait
qu'ils pourraient représenter une source potentielle de danger.

• Cet appareil n’est pas prévu pour être utilisé par des personnes (y compris les en-
fants) dont les capacités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites, ou des
personnes dénuées d’expérience ou de connaissance, sauf si elles ont pu bénéfi-
cier, par l’intermédiaire d’une personne responsable de leur sécurité, d’une surveil-
lance ou d’instructions préalables concernant l’utilisation de l’appareil.

• Mettre l'appareil et ses accessoires au rebut conformément aux normes en vigueur.
• Les images contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée de

l'appareil. Cette représentation peut présenter de légères différences, non significa-
tives, par rapport à l'appareil.

2. CONSIGNES D'UTILISATION
2.1 Présentation
Cher Client,
Nous vous remercions d'avoir choisi une chaudière murale  FERROLI de conception
avancée, de technologie d'avant-garde, de fiabilité élevée et de haute qualité construc-
tive. Lire attentivement les instructions contenues dans la présente notice, car elles four-
nissent des indications importantes concernant la sécurité d'installation, l'utilisation et
l'entretien de l'appareil.
DIVAPROJECT F24 est un générateur thermique destiné au chauffage et à la produc-
tion d'eau chaude sanitaire à haut rendement fonctionnant au gaz naturel ou G.P.L. doté
d'un brûleur atmosphérique à allumage électronique et d'une chambre étanche à venti-
lation forcée, commandé par un système avancé de contrôle par microprocesseur.
2.2 Tableau des commandes

fig. 1  - Panneau de contrôle
1 = Réglage de la température installation et commutation Été/Hiver.
2 = Réglage de la température d'eau chaude sanitaire et extinction.
3 = Touche (ECO/CONFORT).
4 = Leds d'indication de fonctionnement et signalisation d'anomalies.
5 = Touche RESET.
17 = Hydromètre.

Indications pendant le fonctionnement
Pendant le fonctionnement normal, le contrôle diagnostic de la chaudière envoie des in-
formations concernant son état à travers les leds (4 - fig. 1) :

Tableau 1

2.3 Allumage et extinction
Allumage
• Ouvrir le robinet du gaz en amont de la chaudière.
• Fournir l'alimentation électrique à l'appareil.
• Positionner le sélecteur chauffage et eau chaude sanitaire sur les températures désirées.
• La chaudière est prête à fonctionner automatiquement chaque fois que l'on prélève de

l'eau sanitaire ou en présence d'une demande de la part du thermostat d'ambiance.

B
Si les brûleurs ne s'allument pas et le voyant blocage ( ) s'allume, appuyer
sur le bouton RESET. La centrale répètera le cycle d'allumage dans les 30 se-
condes qui suivent. Si, même après la troisième tentative, les brûleurs ne s'al-
lument pas, consulter la sez. 4.4.

A
Au cas où l'alimentation électrique vers la chaudière vendrait à manquer, alors
que celle-ci est en fonctionnement, les brûleurs s'éteindront et se rallumeront
automatiquement dès le rétablissement de la tension du secteur.

Extinction
Tourner les deux manettes (rep. 1 et 2 fig. 1) en les positionnant au minimum.
Quand la chaudière est éteinte, la carte électronique est encore alimentée en énergie électrique.
Le fonctionnement de l'eau chaude sanitaire et du chauffage est désactivé, toutes les
leds sont éteintes ; la fonction antigel reste active.

B
En cas de coupure de la tension d'alimentation de l'appareil et/ou de coupure
de l'arrivée de gaz, le système antigel ne fonctionne pas. Pour les arrêts pro-
longés en période hivernale et afin d'éviter les dommages causés par le gel, il
est conseillé de purger toute l'eau contenue dans la chaudière et dans l'instal-
lation ; ou bien de ne vider que l'eau sanitaire et verser l'antigel approprié dans
l'installation de chauffage, en respectant les prescriptions indiquées sez. 3.3.

2.4 Réglages
Commutation Été/Hiver
En fonction de la position des sélecteurs « 1 » et « 2 », il est possible d'éteindre la chau-
dière, d'opérer la commutation été/hiver ou bien de désactiver le sanitaire.
A = Fonct. ÉTÉ (sanitaire seul)
B = Fonct. HIVER (chauffage + sanitaire)
C = Sanitaire désactivé (chauffage seul)

fig. 2
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Réglage de la température de chauffage
Agir sur le sélecteur (rep. 1 - fig. 1), la température s'étend d'un minimum de 30 °C à un
maximum de 80°C. Toutefois, il est conseillé de ne pas faire fonctionner la chaudière en-
dessous de 45 °C. 
Réglage de la température d'eau chaude sanitaire
Agir sur le sélecteur (rep. 2 - fig. 1), la température peut être modulée de 40° C mini à
55° C maxi.
Régulation de la température ambiante (par thermostat d'ambiance en option)
Programmer à l'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée à l'intérieur des
pièces. Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudière maintiendra la tem-
pérature dans l'installation à la consigne départ.
Régulation de la température ambiante (par chronocommande à distance en option)
Programmer à l'aide de la chronocommande à distance la température souhaitée à l'in-
térieur des pièces. La chaudière réglera la température dans le circuit d'eau de l'instal-
lation en fonction de la température ambiante demandée. Pour le fonctionnement par
chronocommande, se reporter au manuel d'utilisation spécifique.

A
Si la chaudière est reliée à la chronocommande à distance (option), les régla-
ges ci-dessus (températures chauffage et sanitaire) ne pourront être effectués
que par la commande à distance. L'extinction de la chaudière, la commutation
été/hiver et la désactivation du sanitaire doivent être en tout cas effectuées à
partir du tableau des commandes de la chaudière.

Sélection ECO/CONFORT
L'appareil est doté d'un dispositif spécial interne qui garantit une vitesse élevée de débit
d'ECS et un confort optimal. Lorsque le dispositif est en fonction (mode CONFORT), l’eau
contenue dans la chaudière est maintenue en température, ce qui permet donc d'obtenir im-
médiatement l'eau chaude en sortie de la chaudière dès l'ouverture du robinet.
Le dispositif peut être désactivé par l'utilisateur (mode ECO) en appuyant sur la touche
ECO/CONFORT, la chaudière étant en veilleuse (stand-by). En mode ECO, la LED jau-
ne correspondante s'allume. Pour activer le mode CONFORT, réappuyer sur la touche
ECO/CONFORT. La LED jaune s'éteint alors.
Réglages à partir de la chronocommande à distance

A
Si la chaudière est reliée à la chronocommande à distance (option), les régla-
ges ci-dessus seront gérés comme indiqué dans le tableau tableau 2.

Tableau 2

Réglage de la pression hydraulique de l'installation
La pression de remplissage lue sur l'hydromètre de la chaudière, lorsque l'installation est
encore froide, doit être d'environ 1,0 bar Si la pression de l'installation descend en-des-
sous de la valeur minimale, agir sur le robinet de remplissage (rep. 1 - fig. 3) pour remet-
tre la pression à la valeur initiale. Toujours refermer le robinet de remplissage après cette
opération.

fig. 3 - Robinet de remplissage

3. INSTALLATION
3.1 Dispositions générales
L'INSTALLATION DE LA CHAUDIÈRE DOIT ÊTRE EFFECTUÉE CONFORMÉMENT AUX
TEXTES RÉGLEMENTAIRES ET RÈGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT LES IN-
STRUCTIONS DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALIFIÉ.
3.2 Emplacement
Le circuit de combustion de l'appareil est étanche par rapport au local d'installation : l'ap-
pareil peut donc être installé dans n'importe quel local Ce local devra cependant être suf-
fisamment aéré pour éviter de créer une condition de risque en cas de fuite de gaz même
minime Cette règle de sécurité a été fixée par la directive CEE 2009/142 pour tous les
appareils à gaz y compris les appareils à chambre de combustion étanche
L’appareil peut fonctionner dans un endroit partiellement protégé, conformément à EN
297 pr A6, ayant une température minimum de -5°C. Il est conseillé d'installer la chau-
dière à l'abri : sous un auvent, à l'intérieur d'un balcon ou dans une niche abritée.
Le lieu d'installation doit être exempt de toute poussière, d'objets ou de matériaux inflam-
mables ainsi que de gaz corrosifs
La chaudière peut être accrochée au mur : elle est équipée d'une série d'étriers de fixa-
tion Fixer l'étrier au mur conformément aux cotes indiquées sur la fig. 14 et y accrocher
la chaudière. La fixation murale doit garantir un soutien stable et efficace du générateur

A
Si l'appareil est monté interposé entre deux meubles ou en juxtaposition de
ceux-ci, prévoir de l'espace pour le démontage de l'habillage et pour l'entretien
normal

3.3 Raccordements hydrauliques
Avertissements

B
L'évacuation de la soupape de sûreté doit être raccordée à un entonnoir
d'écoulement, ou à une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement
d'eau au sol en cas de surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas
contraire, si la soupape de sûreté se déclenche et provoque l'inondation du lo-
cal, le fabricant de la chaudière ne sera pas tenu pour responsable des dégâts
conséquents.

B
Avant d'effectuer le raccordement, veiller à ce que l'appareil soit préparé pour
fonctionner avec le type de combustible disponible et prendre soin de bien net-
toyer les conduites du circuit.

Effectuer les raccordements aux points prévus, comme indiqué sur le dessin fig. 16 et
conformément aux pictogrammes se trouvant sur l'appareil.
Remarque : l’appareil est équipé de déviation interne du circuit de chauffage.
Caractéristiques de l'eau de l'installation
En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur à 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCO3), il est recommandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute in-
crustation éventuelle dans la chaudière.
Système antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs
Si nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhibiteurs,
uniquement et exclusivement si le producteur de ces liquides ou additifs fournit une ga-
rantie qui assure que ses produits sont appropriés à l'utilisation et ne provoquent pas de
dommages à l'échangeur de la chaudière ou à d'autres composants et/ou matériaux de
la chaudière et de l'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs et
des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour l'utilisation dans des circuits thermiques
et compatibles avec les matériaux composant la chaudière et le circuit.
3.4 Raccordement gaz
Le raccordement au gaz doit être effectué au raccord prévu (voir fig. 16), conformément
aux normes en vigueur ; utiliser un tuyau métallique rigide ou flexible, à paroi continue
en acier inoxydable, en intercalant un robinet du gaz entre la chaudière et le circuit Véri-
fier l'étanchéité de toutes les connexions du gaz
3.5 Branchements électriques
Avertissements

B
La sécurité électrique de l'appareil ne peut être assurée que lorsque celui-ci est
correctement raccordé à une ligne de mise à la terre efficace conforme aux nor-
mes en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié l'efficacité et la con-
formité de la connexion avec la mise à la terre. Le constructeur décline toute
responsabilité pour des dommages découlant de l'absence de connexion de
mise à la terre ou de son inefficacité et du non-respect des normes électriques
en vigueur.
La chaudière est précâblée ; le câble de raccordement au réseau électrique est
de type "Y" sans fiche. Les connexions au secteur doivent être réalisées par
raccordement fixe et prévoir un interrupteur bipolaire avec une distance entre
les contacts d'ouverture d'au moins 3 mm et l'interposition de fusibles de 3A
maxi entre la chaudière et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LI-
GNE : câble marron / NEUTRE : câble bleu / TERRE : câble jaune-vert) dans
les raccordements au réseau électrique.

B
Le câble d'alimentation de l'appareil ne doit pas être remplacé par l'utilisateur.
En cas d'endommagement du câble, éteindre l'appareil. Pour son remplace-
ment, s'adresser exclusivement un professionnel qualifié. En cas de remplace-
ment du câble électrique d'alimentation, utiliser exclusivement du câble "HAR
H05 VV-F" 3x0,75 mm2 avec diamètre externe maximum de 8 mm.

Réglage de la température de 
chauffage

Le réglage peut être effectué à partir du menu de la chronocommande à 
distance ou directement sur le tableau des commandes de la chaudière.

Réglage de la température d'eau 
chaude sanitaire

Le réglage peut être effectué à partir du menu de la chronocommande à 
distance ou directement sur le tableau des commandes de la chaudière.

Commutation Été/Hiver Le mode Été a la priorité sur une éventuelle demande de chauffage prove-
nant de la chronocommande à distance

Sélection Eco/Confort

En désactivant l'option ECS du menu de la chronocommande à distance, la 
chaudière sélectionne le mode Economy. Dans cette condition, la touche 
eco/confort (rep. 7 - fig. 1) sur le tableau de commande de la chaudière, est 
désactivée.
En activant l'option ECS du menu de la chronocommande à distance, la 
chaudière sélectionne le mode Confort. Dans cette condition, la touche eco/
confort (rep. 7 - fig. 1 sur le tableau de commande de la chaudière, permet 
de sélectionner un des deux modes.
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Thermostat d'ambiance (optionnel)

B
ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ÊTRE À CONTACTS
PROPRES. EN RELIANT 230 V. AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CAR-
TE ÉLECTRONIQUE EST IRRÉMÉDIABLEMENT DÉTÉRIORÉE.
En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie),
éviter d'utiliser l'alimentation de ces dispositifs à partir de leur contact d'inter-
ruption. Leur alimentation doit se faire par raccordement direct au secteur ou
par piles selon le type de dispositif.

Accès au bornier
Après avoir retiré l'habillage, il est possible d'accéder au bornier électrique. La disposi-
tion des barrettes pour les différentes connexions est reportée dans le schéma électrique
au chapitre des données techniques fig. 21.

fig. 4 - Accès au bornier
3.6 Conduits de fumée
Avertissements
L'appareil est du type "C" à chambre étanche et tirage forcé, l'arrivée d'air et la sortie de
fumées doivent être raccordées à un des systèmes d'évacuation/aspiration indiqués ci-
après. L'appareil est homologué pour fonctionner avec toutes les configurations de con-
duits Cny indiquées sur la présente notice d'instructions. Toutefois, il est possible que
certaines configurations de sortie soient expressément limitées ou interdites par les tex-
tes réglementaires et/ou la réglementation locale. Avant de procéder à l'installation, véri-
fier et respecter scrupuleusement les prescriptions qui s'y rapportent. En outre,
respecter le positionnement des terminaux muraux et/ou sur le toit et les distances mini-
males d'une fenêtre adjacente, sous une bouche d'aération, d'un angle de l'édifice, etc.
Diaphragmes
Pour le fonctionnement de la chaudière, monter les diaphragmes fournis avec l'appareil
selon les indications des tableaux ci-après.
Vérifier que la chaudière dispose du bon diaphragme (lorsque cela est nécessaire) et
que ce dernier est installé correctement.

A Remplacement lorsque la chaudière n'est pas installée
B Remplacement lorsque la chaudière et les conduits de fumée sont
déjà installés

Raccordement avec des tubes coaxiaux

fig. 5 - Exemples de raccordement avec des conduits coaxiaux (  = Air /  = Fumées)

Tableau 3 - Typologie

Pour le raccordement avec des tubes coaxiaux, un des accessoires suivants doit être
monté au départ Pour les cotes du perçage des trous dans le mur, voir fig. 14.

fig. 6 - Accessoires de départ pour conduits coaxiaux

Tableau 4 - Diaphragmes pour conduits coaxiaux

Raccordement avec des conduits séparés

fig. 7 - Exemples de raccordements avec des conduits séparés (  = Air /  = Fumées)
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Type Description
C1X Aspiration et évacuation horizontale murale
C3X Aspiration et évacuation verticale au toit.

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125
Longueur maximale admissible 5 m 10 m
Facteur de réduction coude 90° 1 m 0.5 m
Facteur de réduction coude 45° 0.5 m 0.25 m

Diaphragme à utiliser
0 ÷ 2 m Ø 43 0 ÷ 3 m Ø 43
2 ÷ 5 m Pas de diaphragme 3 ÷ 10 m Pas de diaphragme
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Tableau 5 - Typologie

Pour le raccordement avec des conduits séparés, l'accessoire suivant doit être monté au
départ de l'appareil

fig. 8 - Accessoire de départ pour conduits séparés
Avant de précéder à l'installation, vérifier le diaphragme à utiliser et que la longueur ma-
ximale admissible ne soit pas dépassée à l'aide d'un simple calcul
1. Définir complètement le schéma de l'installation à double conduit concentrique, y

compris les accessoires et les terminaux de sortie.
2. Consulter le tableau tableau 7 et repérer les pertes en méq (mètres équivalents) de

chaque composant, suivant leur position d'installation.
3. Vérifier que la perte totale calculée est inférieure ou égale à la longueur maximale

admissible sur le tableau 6.

Tableau 6 - Diaphragmes pour conduits séparés

Tableau 7 - Accessoires

Raccordement  des carneaux de fumées collectifs

fig. 9 - Exemples de raccordement à des carneaux de fumées (  = Air /  = Fumées)

Tableau 8 - Typologie

Pour raccorder la chaudière DIVAPROJECT F24 à  un carneau collectif ou individuel à
tirage naturel,  ces derniers doivent être conçus par un  technicien professionnellement
qualifié, conformément aux  normes en vigueur et être appropriés aux appareils à cham-
bre étanche dotés de  ventilateur.

Type Description
C1X Aspiration et évacuation horizontale murale. Les terminaux d'entrée/sortie doivent être concentriques 

ou assez proches pour recevoir les mêmes conditions de vent (jusqu'à 50 cm)
C3X Aspiration et évacuation verticale sur le toit. Terminaux d'entrée/sortie identiques à C12
C5X Aspiration et évacuation séparées murales ou sur le toit et dans des zones ayant des pressions dif-

férentes. L'évacuation et l’aspiration ne doivent pas se trouver sur des parois opposées
C6X Aspiration et évacuation avec conduits certifiés séparément (EN 1856/1)
B2X Aspiration du local de la chaudière et évacuation murale ou sur le toit

 IMPORTANT - LE LOCAL DOIT ÊTRE DOTÉ D'UN DISPOSITIF DE VENTILATION APPROPRIÉ

Conduits séparés

Longueur maximale admissible                                                           60 méq

Diaphragme à utiliser

0 - 20 méq Ø 43

20 - 45 méq Ø 47

45 - 60 méq Pas de diaphragme

��
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Pertes en meq

Aspiration
air

Évacuation des  fumées
Vertical Horizontal

Ø 80

TUYAU 0,5 m M/F 1KWMA38A 0,5 0,5 1,0
1 m M/F 1KWMA83A 1,0 1,0 2,0
2 m M/F 1KWMA06K 2,0 2,0 4,0

COUDE 45° F/F 1KWMA01K 1,2 2,2
45° M/F 1KWMA65A 1,2 2,2
90° F/F 1KWMA02K 2,0 3,0
90° M/F 1KWMA82A 1,5 2,5
90° M/F + prise de test 1KWMA70U 1,5 2,5

MAN-
CHETTE

avec prise de test 1KWMA16U 0,2 0,2
pour évacuation des condensats 1KWMA55U - 3,0

TEE pour évacuation des condensats 1KWMA05K - 7,0
TERMINAL air mural 1KWMA85A 2,0 -

fumées mural avec mitron 1KWMA86A - 5,0
CHEMINÉE Air/Fumée double conduit 80/80 1KWMA84U - 12,0

Évacuation des fumées 
uniquement Ø80

1KWMA83U +
1KWMA86U

- 4,0

Ø 100

RÉDUCTION de Ø80 à Ø100 1KWMA03U 0,0 0,0
de Ø100 à Ø80 1,5 3,0

TUYAU 1 m M/F 1KWMA08K 0,4 0,4 0,8
COUDE 45° M/F 1KWMA03K 0,6 1,0

90° M/F 1KWMA04K 0,8 1,3
TERMINAL air mural 1KWMA14K 1,5 -

fumées mural avec mitron 1KWMA29K - 3,0

Ø 60

TUYAU 1 m M/F 010028X0 - 2.0 6.0
COUDE 90° M/F 010029X0 - 6.0

RÉDUCTION 80 - 60 010030X0 - 8.0
TERMINAL Fumées mural 1KWMA90A - 7.0

ATTENTION : VU LES FORTES PERTES DE CHARGE DES ACCESSOIRES Ø60, LES 
UTILISER UNIQUEMENT SI NÉCESSAIRE ET AU NIVEAU DU DERNIER TRONÇON 
D'ÉVACUATION DES FUMÉES.

Type Description
C2X Aspiration et évacuation par carneau commun (aspiration et évacuation dans le même carneau)
C4X Aspiration et évacuation par carneaux communs séparés, mais recevant les mêmes conditions de vent
C8X Évacuation par carneau individuel ou commun et aspiration murale
B3X Aspiration depuis le local de la chaudière par conduit concentrique (renfermant l'évacuation) et évacua-

tion par carneau commun à tirage naturel
 IMPORTANT - LE LOCAL DOIT ÊTRE DOTÉ D'UN DISPOSITIF DE VENTILATION APPROPRIÉ
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4. UTILISATION ET ENTRETIEN
Toutes les opérations de réglage, de transformation, de mise en service et d'entretien décri-
tes ci-après sont réservées à des professionnels qualifiés conformément aux textes régle-
mentaires et règles de l'art en vigueur (par exemple, le personnel SAT de votre zone).
FERROLI décline toute responsabilité pour les dommages matériels et/ou corporels dérivant
de l'intervention sur l'appareil par des personnes non qualifiées et non autorisées.
4.1 Réglages
Transformation du gaz d'alimentation
L'appareil peut fonctionner au gaz naturel ou gaz liquide, et est prédisposé en usine pour
l'un de ces deux types de gaz comme il est clairement indiqué sur l'emballage et sur la
plaquette des données techniques. Quand l'appareil doit être utilisé avec un gaz différent
de celui avec lequel il a été étalonné et testé en usine, il conviendra de se procurer le kit
de transformation prévu à cet effet et de procéder de la manière suivante :
1. couper l'alimentation électrique de la chaudière et fermer le robinet de gaz.
2. Remplacer les gicleurs du brûleur principal en montant les gicleurs indiqués sur le

tableau des données techniques sez. 5.4, en fonction du type de gaz utilisé.
3. Mettre l'appareil sous tension et rouvrir le robinet du gaz.
4. Modifier le paramètre concernant le type de gaz :

• mettre la chaudière en mode veille
• sélectionner RESET pendant 10 secondes : les leds clignotent rapidement

pendant 2 secondes
• led rouge allumée
• sélectionner RESET pendant 5 secondes : les leds clignotent rapidement pen-

dant 2 secondes
• tourner le sélecteur du sanitaire (2 - fig. 1) en le positionnant sur minimum (pour le fon-

ctionnement au gaz naturel) ou sur maximum (pour le fonctionnement au GPL)
• sélectionner RESET pendant 5 secondes : les leds clignotent rapidement pen-

dant 2 secondes
• LED verte allumée
• tourner le sélecteur du chauffage (rep.1 - fig. 1) en le positionnant d'abord au

minimum, puis au maximum
• La chaudière repasse en mode veille
• positionner les sélecteurs sur les températures fixées

5. Régler la pression mini et maxi du gaz au brûleur (voir paragraphe correspondant),
en programmant les valeurs indiquées sur le tableau des caractéristiques techni-
ques pour le type de gaz utilisé

6. Appliquer la plaquette adhésive contenue dans le kit de transformation près de la
plaquette des données techniques en vue de signaler la transformation effectuée.

Activation du mode TEST
Appuyer 3 fois en 3 secondes sur la touche RESET pour valider le mode TEST. La chau-
dière s'allume à la puissance maximale de chauffage fixée comme décrit dans le para-
graphe suivant.
Si le mode TEST est activé et la demande d'ECS en cours suffit pour valider la modalité
Sanitaire, la chaudière reste en mode TEST mais la vanne 3 voies se place sur sanitaire.
Appuyer encore 3 fois en 3 secondes sur la touche RESET pour quitter le mode TEST.
En quittant le mode TEST, la puissance de chauffage maximale fixée ne subira pas de
variations.
Le mode TEST se désactive automatiquement après 15 minutes ou si on interrompt le
puisage d'eau chaude sanitaire (pour autant que celui-ci soit suffisant pour activer le
mode Sanitaire).

fig. 10 - Mode TEST

Réglage de la pression au brûleur
Cet appareil, de type à modulation de flamme, a deux valeurs de pression fixes : la valeur
minimum et maximum, qui doivent correspondre aux valeurs indiquées dans le tableau
des caractéristiques techniques en fonction du type de gaz.
• Relier un manomètre approprié à la prise de pression « B » en aval de la vanne à gaz
• Retirer le capuchon de protection « D » en desserrant la vis « A ».
• Faire fonctionner la chaudière en mode TEST.
• Tourner le sélecteur du chauffage (rep. 1 - fig. 1) en le positionnant au maximum
• Régler la pression maximale en tournant la vis « G »dans le sens des aiguilles d'une

montre pour l'augmenter et dans le sens inverse pour la réduire
• Débrancher un des deux faston du modureg « C » sur la vanne à gaz.
• Régler la pression minimale en tournant la vis « E »dans le sens des aiguilles d'une

montre pour la réduire et dans le sens inverse pour l'augmenter.
• Rebrancher le faston séparé du modureg sur la vanne à gaz.
• Vérifier que la pression maximale n'ait subi aucune variation.
• Remettre en place le capuchon de protection « D ».
• Pour conclure le mode TEST , répéter la séquence d'activation ou attendre 15 minutes.

A
Après avoir effectué le contrôle ou le réglage de la pression, sceller la vis
de réglage avec de la peinture ou un plomb spécifique.

fig. 11 - Vanne à gaz
A - Vis du capuchon de protection
B - Prise de pression en aval
C - Câble modureg
D - Capuchon de protection
E - Réglage pression minimale
G - Réglage pression maximale

Réglage de la puissance de chauffage
Pour régler la puissance en chauffage, positionner la chaudière en mode de fonctionne-
ment TEST (voir sez. 4.1). Tourner le bouton de réglage de la température de chauffage
(rep. 1 - fig. 1) sur la valeur minimum : les leds commencent à clignoter selon la séquen-
ce jaune - vert - rouge, pour indiquer la phase de réglage de la puissance du chauffage.
Tourner le sélecteur de réglage de la température de chauffage (rep. 1 - fig. 1) dans le
sens des aiguilles d'une montre pour augmenter la puissance ou dans le sens inverse
pour la diminuer (voir sez. 5.5). Une fois atteinte la puissance nécessaire, appuyer sur
la touche ECO : la puissance maximum restera sur la valeur définie ; les leds signalent
à nouveau le fonctionnement en mode TEST (voir sez. 4.1) indiquant la mémorisation
de la puissance maximum du chauffage qui vient d'être définie.
Quitter le mode TEST (voir sez. 4.1).
Réglage de la puissance d'allumage
Pour régler la puissance d'allumage, placer la chaudière en mode TEST (voir sez. 4.1).
Tourner le bouton de réglage de la température ECS (rep. 2 - fig. 1) sur la valeur mini-
mum : les leds commencent à clignoter selon la séquence jaune - vert - rouge, pour in-
diquer la phase de réglage de la puissance d'allumage.
Tourner le sélecteur de réglage de la température ECS (rep. 2 - fig. 1) dans le sens des
aiguilles d'une montre pour augmenter la puissance ou dans le sens inverse pour la di-
minuer (voir sez. 5.5). Une fois atteinte la puissance nécessaire, appuyer sur la touche
ECO : la puissance d'allumage restera sur la valeur définie ; les leds signalent à nouveau
le fonctionnement en mode TEST (voir sez. 4.1) indiquant la mémorisation de la puis-
sance d'allumage qui vient d'être définie.
Quitter le mode TEST (voir sez. 4.1).
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4.2 Mise en service
Avant d'allumer la chaudière
• Vérifier l'étanchéité du circuit de gaz.
• Vérifier le préremplissage correct du vase d'expansion.
• Remplir les tuyauteries et assurer l'évacuation complète de l'air dans la chaudière

et les installations.
• Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudière.
• Vérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise

à la terre.
• Vérifier que la pression de gaz pour le chauffage est bien celle requise.
• Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours

immédiats de la chaudière

Vérifications en cours de fonctionnement
• Mettre l’appareil en marche.
• S'assurer de l'étanchéité des circuits combustible et eau.
• Contrôler l'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées pendant le fonc-

tionnement de la chaudière.
• Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudière et l'installation s'effectue correcte-

ment.
• Vérifier que la vanne à gaz module correctement en chauffage ou en production ECS.
• Vérifier que l'allumage de la chaudière se fasse correctement, en effectuant plu-

sieurs essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de
la commande à distance.

• S'assurer que la consommation de combustible indiquée par le compteur corresponde
à celle qui est indiquée dans le tableau des caractéristiques techniques cap. 5.

• Vérifier qu'en l'absence de besoins thermiques (fonctionnement en chauffage), le
brûleur s'allume correctement à l'ouverture d'un robinet d'eau chaude sanitaire.
Contrôler que pendant le fonctionnement en chauffage à l'ouverture d'un robinet
d'eau chaude, le circulateur de chauffage s'arrête et que l'on ait une production ré-
gulière d'eau sanitaire.

• Vérifier la programmation correcte des paramètres et effectuer les personnalisa-
tions (courbe de compensation, puissance, température etc...).

4.3 Entretien
Contrôle périodique
Pour un fonctionnement correct durable de l'appareil, il est nécessaire de faire effectuer
par un professionnel qualifié un contrôle annuel qui prévoit les opérations suivantes :
• Les dispositifs de commande et de sécurité (vanne à gaz, débitmètre, thermostats,

etc...) doivent fonctionner correctement.
• Le circuit d'évacuation des fumées doit être parfaitement efficace.

(Chaudière à chambre de combustion étanche : ventilateur, pressostat, etc. - S'as-
surer de l'étanchéité de la chambre : joints, serre-câbles, etc.)
(Chaudière chambre ouverte : antirefouleur, thermostat des fumées, etc.)

• Les conduits et le terminal air-fumées doivent être libres de tout obstacle et ne pas
présenter de fuites

• Le brûleur et l'échangeur doivent être en parfait état de propreté et détartrés. Pour
le nettoyage ne pas utiliser de produits chimiques ni de brosses en acier.

• L'électrode doit être libre de toute incrustation et positionnée correctement.
• Les installations de gaz et d'eau doivent être parfaitement étanches.
• La pression de l'eau dans l'installation à froid doit être d'environ 1 bar ; si ce n'est

pas le cas, ramener la pression à cette valeur.
• La pompe de circulation ne doit pas être bloquée.
• Le vase d'expansion doit être gonflé
• La charge et la pression de gaz doivent correspondre aux valeurs indiquées dans

les tableaux correspondants.

A
L'éventuel nettoyage de l'habillage, du tableau de commande et des "enjoli-
veurs" de la chaudière peut être effectué avec un chiffon doux et humide, éven-
tuellement imbibé d'eau savonneuse. Tous les produits abrasifs et solvants
sont à proscrire.

Démontage de l'habillage
Pour retirer l'habillage de la chaudière :
1. Dévisser les vis A (voir fig. 12)
2. Faire pivoter l'habillage (voir fig. 12)
3. Soulever l'habillage.

B
Avant d'effectuer une quelconque opération à l'intérieur de la chaudière, la met-
tre hors tension et fermer le robinet du gaz en amont

fig. 12 - Démontage de l'habillage
Analyse de la combustion
Dans la partie supérieure de la chaudière sont prévus deux points de prélèvement, un
pour les fumées et l'autre pour l'air Pour pouvoir effectuer le prélèvement, il faut
1. ôter le bouchon obturateur des prises air/fumées ;
2. introduire les sondes jusque sur l'arrêt ;
3. s'assurer que la soupape de sûreté est bien raccordée à une canalisation de vidan-

ge ou tout autre dispositif équivalent ;
4. activer le mode TEST ;
5. attendre 10 minutes pour stabiliser la chaudière ;
6. Effectuer la mesure.

fig. 13 - Analyse des fumées
1 = Fumées
2 = Air
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4.4 Dépannage
Diagnostic
La chaudière est équipée d'un dispositif d'autodiagnostic avancé. En cas d'anomalies ou de problèmes de fonctionnement, les 3 leds indiquent le code de l'anomalie.
Il existe des anomalies qui provoquent des blocages permanents : pour rétablir le fonctionnement normal, appuyer 1 seconde sur la touche RESET (rep. 5 - fig. 1) ou sur la fonction
RESET de la chronocommande à distance (option, selon le modèle) ; si la chaudière ne se remet pas en marche, résoudre l'inconvénient indiqué par les leds.
Les autres anomalies qui causent un blocage momentané de la chaudière sont automatiquement éliminées dès que la valeur se trouve de nouveau dans la plage de fonctionnement
normal de la chaudière.

Tableau 9 - Liste des anomalies Légende leds  = Éteinte /  = Allumée /  = Clignot. rapide)

5. CARACTÉRISTIQUES ET DONNÉES TECHNIQUES

Tableau 10 - Légende des figures du cap. 5

Anomalie Causes probables Solution

Vert Jaune Rouge

Le brûleur ne s'allume pas

Manque d'alimentation de gaz Contrôler l'arrivée régulière du gaz à la chaudière et que l'air est éliminé des tuyaux

Anomalie électrode d'allumage/de détection Contrôler que les électrodes soient correctement câblées, positionnées et non 
incrustées

Vanne à gaz défectueuse Contrôler et remplacer si nécessaire la vanne à gaz
Puissance d'allumage trop basse Régler la puissance d'allumage

Présence de la flamme brûleur éteint
Anomalie électrode Vérifier le câblage de l'électrode d'ionisation
Anomalie carte Vérifier la carte

Pressostat sécurité air (ne ferme par les con-
tacts dans les 20 s de l'activation du ventilateur)

Contact pressostat sécurité air ouvert Vérifier le câblage
Câblage au pressostat sécurité air erroné Vérifier le ventilateur
Diaphragme incorrect Vérifier le pressostat
Conduit de cheminée non correctement dimensionné ou obstrué Remplacer le diaphragme

Pression eau installation insuffisante

Installation vide Remplir l'installation

Pressostat eau non relié ou endommagé Vérifier le capteur

Anomalie capteur refoulement

Capteur endommagé

Contrôler le câblage ou remplacer le capteurCâblage en court-circuit

Câblage interrompu

Anomalie capteur d'eau chaude sanitaire

Capteur endommagé

Contrôler le câblage ou remplacer le capteurCâblage en court-circuit

Câblage interrompu

Déclenchement protection échangeur (les leds 
clignotent l'une après l'autre)

Absence de circulation H2O dans l'installation Vérifier le circulateur

Présence d'air dans l'installation Purger l'installation

Carte défectueuse

Carte en panne Remplacer la carte

Carte ne recevant pas l'alimentation électrique
Absence d'alimentation électrique Vérification alimentation électrique
Fusibles endommagés Remplacer les fusibles

5 Chambre étanche 37 Filtre entrée eau froide
7 Arrivée gaz 38 Débitmètre
8 Sortie eau chaude sanitaire 39 Limiteur de débit d'eau
9 Entrée eau chaude sanitaire 42 Capteur de température eau chaude sanitaire

10 Départ installation 43 Pressostat sécurité air
11 Retour installation 44 Vanne à gaz
14 Soupape de sécurité 49 Thermostat de sécurité
16 Ventilateur 56 Vase d'expansion
19 Chambre de combustion 74 Robinet de remplissage installation
22 Brûleur 81 Électrode d'allumage et de détection
27 Échangeur en cuivre pour chauffage et eau chaude sanitaire 95 By-pass
28 Collecteur des fumées 114 Pressostat eau
29 Collecteur de sortie des fumées 187 Diaphragme fumées
32 Circulateur circuit chauffage 194 Échangeur eau chaude sanitaire
34 Capteur de température chauffage 241 By-pass automatique
36 Purgeur automatique 364 Raccord anticondensation
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5.1 Dimensions et raccordements

fig. 14 - Vue de face

fig. 15 - Vue du haut

fig. 16 - Vue du bas

fig. 17 - Vue latérale

5.2 Vue générale et composants principaux

fig. 18 - Vue générale
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5.3 Schémas hydrauliques

fig. 19 - Circuit chauffage

fig. 20 - Circuit sanitaire

5.4 Tableau des caractéristiques techniques
La colonne de droite indique l'abréviation utilisée sur la plaque des caractéristiques te-
chniques.

5.5 Diagrammes
Diagrammes pression - puissance

A = GPL -  B = GAZ NATUREL

Pertes de charge / pression circulateurs

A = Pertes de charge chaudière -  1, 2 et 3 = Vitesse circulateur

Donnée Unité DIVAPROJECT F24
Débit calorifique maxi chauffage kW 25.8 (Q)
Débit calorifique mini chauffage kW 8.3 (Q)
Puissance thermique maxi eau chaude sanitaire kW 25.8 (Q)
Puissance thermique mini sanitaire kW 8.3 (Q)
Puissance thermique maxi chauffage kW 24.0 (P)
Puissance thermique mini chauffage kW 7.2 (P)
Puissance thermique maxi eau chaude sanitaire kW 24.0
Puissance thermique mini eau chaude sanitaire kW 7.2
Rendement Pmax (80-60 °C) % 93.0
Rendement 30% % 90.5
Classe d'émission NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)
Gicleurs brûleur G20 nbre x Ø 11 x 1,35
Pression d'alimentation gaz G20 mbar 20
Pression gaz maxi au brûleur G20 san. mbar 12.0
Pression gaz maxi au brûleur G20 chauff. mbar 12.0
Pression gaz mini au brûleur G20 mbar 1.5
Débit gaz à puissance maxi G20 chauff. nm3/h 2.73
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Débit gaz à puissance mini G20 nm3/h 0.88
Gicleurs brûleur G31 nbre x Ø 11 x 0,79
Pression d'alimentation gaz G31 mbar 37
Pression gaz maxi au brûleur G31 san. mbar 35.0
Pression gaz maxi au brûleur G31 chauff. mbar 35.0
Pression gaz mini au brûleur G31 mbar 5.0
Débit gaz à puissance maxi G31 chauff. kg/h 2.00
Débit gaz à puissance mini G31 kg/h 0.65
Pression maxi d'utilisation chauffage bar 3 (PMS)
Pression mini d'utilisation chauffage bar 0.8
Température maxi chauffage °C 90 (tmax)
Capacité eau circuit chauffage litres 1.0
Capacité du vase d'expansion chauffage litres 8
Pression prégonflage vase d'expansion chauffage bar 1
Pression maxi d'alimentation eau chaude sanitaire bar 9 (PMW)
Pression mini d'alimentation eau chaude sanitaire bar 0.25
Débit d'eau chaude sanitaire à t 25 °C l/min 13.7
Débit d'eau chaude sanitaire à t 30°C l/min 11.4 (D)
Indice de protection IP X5D
Tension d'alimentation V/Hz 230 V/50 Hz
Puissance électrique absorbée W 110
Poids à vide kg 32

Donnée Unité DIVAPROJECT F24
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5.6 Schéma électrique

fig. 21 - Schéma électrique

A
Attention: Avant de brancher le thermostat d'ambiance ou la chronocommande à distance, détacher le pontage sur le bornier.

16 Ventilateur
32 Circulateur circuit chauffage
34 Capteur de chauffage
38 Débitmètre
42 Capteur de température eau chaude sanitaire
43 Pressostat sécurité air
44 Vanne à gaz
47 Modureg
49 Thermostat de sécurité
72 Thermostat d'ambiance (option)
81 Électrode d'allumage et de détection
95 By-pass
114 Pressostat eau
139 Chronocommande à distance (option)
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1. AVERTISMENTE GENERALE
• Citi i cu aten ie i respecta i cu stricte e avertiz rile din acest manual de instruc iuni.
• Dup  instalarea centralei, informa i utilizatorul despre func ionarea sa i preda i-i

acest manual, care constituie parte integrant  i important  a produsului i care tre-
buie p strat cu grij  pentru orice consultare ulterioar .

• Instalarea i opera iunile de între inere trebuie efectuate respectând normele în vi-
goare, în conformitate cu instruc iunile produc torului, i trebuie s  fie realizate de
personal calificat profesional. Este interzis  orice interven ie asupra organelor de
reglare sigilate.

• O instalare gre it  sau între inerea în condi ii necorespunz toare pot cauza pagube
persoanelor, animalelor sau bunurilor. Este exclus  orice responsabilitate din par-
tea produc torului pentru pagubele cauzate de gre eli în instalare i în utilizare, i,
în general, pentru nerespectarea instruc iunilor.

• Înainte de efectuarea oric rei opera ii de cur are sau de între inere, deconecta i
aparatul de la re eaua de alimentare cu ajutorul întrerup torului instala iei i/sau cu
ajutorul dispozitivelor corespunz toare de blocare.

• În caz de defec iune i/sau de func ionare defectuoas  a aparatului, dezactiva i-l,
evitând orice încercare de reparare sau de interven ie direct . Adresa i-v  exclusiv
personalului calificat profesional. Eventuala reparare-înlocuire a produselor va tre-
bui efectuat  numai de c tre personalul calificat profesional, utilizându-se exclusiv
piese de schimb originale. Nerespectarea celor men ionate mai sus poate compro-
mite siguran a aparatului.

• Acest aparat va trebui s  fie destinat numai utiliz rii pentru care a fost proiectat în
mod expres. Orice alt  utilizare este considerat  necorespunz toare i, prin urmare,
periculoas .

• Materialele de ambalaj nu trebuie l sate la îndemâna copiilor, întrucât constituie o
poten ial  surs  de pericol.

• Acest aparat nu este destinat utiliz rii de c tre persoane (inclusiv copii) cu capacit i fi-
zice, senzoriale sau mentale reduse, sau lipsite de experien  i de cuno tin e, cu
excep ia cazului în care sunt supravegheate ori au fost instruite în prealabil în leg tur
cu folosirea acestuia, de c tre o persoan  r spunz toare pentru siguran a lor.

• Eliminarea aparatului i a accesoriilor sale trebuie s  se efectueze în mod adecvat,
în conformitate cu reglement rile în vigoare.

• Imaginile din acest manual sunt o reprezentare simplificat  a produsului. În aceast
reprezentare pot exista mici i nesemnificative diferen e fat  de produsul furnizat.

2. INSTRUC IUNI DE UTILIZARE
2.1 Prezentare
Stimate client,
V  mul umim c  a i ales o central  mural  FERROLI de concep ie avansat , tehnologie
de avangard , nivel ridicat de fiabilitate i calitate constructiv . V  rug m s  citi i cu
aten ie acest manual întrucât ofer  indica ii importante referitoare la siguran a de insta-
lare, utilizare i între inere.
DIVAPROJECT F24 este un generator termic pentru înc lzire i pentru prepararea apei
calde menajere cu un randament ridicat, care func ioneaz  cu gaz natural sau cu GPL,
dotat cu arz tor atmosferic cu aprindere electronic , camer  etan  cu ventila ie for at ,
sistem de control cu microprocesor.
2.2 Panoul de comand

fig. 1  - Panoul de control
1 = Reglarea temperaturii din instala ie i comutarea Var /Iarn .
2 = Reglarea temperaturii în circuitul de ap  cald  menajer  i dezactivarea apei

calde menajere.
3 = Tast  (ECO/COMFORT).
4 = Leduri care indic  func ionarea i semnaleaz  anomaliile.
5 = Tast  RESET.
17 = Hidrometru.

Indica ii în timpul func ion rii
În timpul func ion rii normale, controlul de diagnosticare ale centralei trimite informa ii re-
feritoare la starea acesteia, prin intermediul ledurilor (4 - fig. 1):

Tabel. 1

2.3 Pornirea i oprirea
Pornirea
• Deschide i robinetul de gaz din amonte de central .
• Alimenta i cu energie electric  aparatul.
• Pozi iona i butonul pentru înc lzire i ap  cald  menajer  pe temperaturile dorite.
• Centrala este gata s  func ioneze automat de fiecare dat  când deschide i robinetul

de ap  cald  sau când exist  o cerere la termostatul de camer .

B
Dac  arz toarele nu se aprind i martorul care indic  blocarea ( ) se aprinde,
ap sa i butonul RESET. Unitatea de comand  va repeta ciclul de pornire în ur-
m toarele 30 de secunde. Dac  nici dup  a treia încercare arz toarele nu se
aprind, consulta i paragraful sez. 4.4.

A
În cazul în care se întrerupe alimentarea cu energie electric  a centralei în timp
ce aceasta este în func iune, arz toarele se sting i se reaprind automat la re-
stabilirea tensiunii în re ea.

Oprirea
Roti i pe pozi ia de minim ambele butoane (det. 1 i 2 - fig. 1).
Când centrala este oprit , cartela electronic  mai este înc  alimentat  cu energie electric .
Este dezactivat  func ionarea în modurile ap  cald  menajer  i înc lzire, toate ledurile
sunt stinse; r mâne îns  activ  func ia antiînghe .

B
Dac  întrerupe i alimentarea cu energie electric  i/sau cu gaz a aparatului, si-
stemul antiînghe  nu func ioneaz . Pe perioada întreruperilor de lung  durat
în timpul iernii, pentru a evita defec iunile cauzate de înghe , se recomand  s
evacua i toat  apa din central , atât apa menajer  cât i cea din instala ie; sau
s  evacua i numai apa menajer  i s  introduce i lichidul antigel corespunz tor
în instala ia de înc lzire, conform instruc iunilor din sez. 3.3.

2.4 Regl rile
Comutarea Var /Iarn
În func ie de pozi ia butoanelor “1” i “2” se poate opri centrala, se poate efectua comu-
tarea var /iarn  sau se poate dezactiva apa cald  menajer .
A = Func . VAR  (numai ap  cald  menajer )
B = Func . IARN  (înc lzire + ap  cald  menajer )
C = Circuitul de ap  cald  menajer  dezactivat (numai înc lzire)

fig. 2
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Reglarea temperaturii în circuitul de înc lzire
Cu ajutorul butonului (det. 1 - fig. 1), temperatura poate fi modificat  de la o valoare mi-
nim  de 30 °C la o valoare maxim  de 80°C; oricum, se recomand  s  nu l sa i centrala
s  func ioneze sub 45 °C. 
Reglarea temperaturii în circuitul de ap  menajer
Cu ajutorul butonului (det. 2 - fig. 1), temperatura poate fi modificat  de la o valoare mi-
nim  de 40 °C la o valoare maxim  de 55 °C.
Reglarea temperaturii ambientale (cu termostat ambiental op ional)
Stabili i cu ajutorul termostatului ambiental temperatura dorit  în interiorul înc perilor.
Dac  nu este prev zut  cu termostat ambiental, centrala asigur  men inerea instala iei
la temperatura dorit , stabilit  pentru turul instala iei.
Reglarea temperaturii ambientale (cu cronocomand  la distan  op ional )
Stabili i cu ajutorul cronocomenzii la distan  temperatura ambiental  dorit  în interiorul
înc perilor. Centrala va regla temperatura apei din instala ie în func ie de temperatura
cerut  în înc pere. În ceea ce prive te func ionarea cu cronocomand  la distan , urma i
instruc iunile din manualul de utilizare.

A
Dac  la central  este conectat  o croncomand  la distan  (op ional), reglarea
temperaturii în circuitul de înc lzire i a temperaturii din circuitul de ap  me-
najer  pot fi efectuate numai de la telecomand . Oprirea centralei, comutarea
var /iarn  i dezactivarea circuitului de ap  cald  menajer  trebuie efectuate
de la panoul de comand  al centralei.

Selectare ECO/COMFORT
Aparatul este dotat cu un dispozitiv intern special care asigur  o vitez  ridicat  de pre-
parare a apei calde menajere i un confort maxim pentru utilizator. Când dispozitivul este
activat (modul COMFORT), temperatura apei din central  este men inut , permi ând
a adar ca apa cald  s  fie disponibil  imediat, la ie irea din central , la deschiderea ro-
binetului, evitându-se timpii de a teptare.
Dispozitivul poate fi dezactivat de c tre utilizator (modul ECO) ap sând, cu centrala în
modul stand-by, tasta ECO/COMFORT. În modul ECO ledul galben corespunz tor pen-
tru ECO se aprinde. Pentru a activa modul COMFORT ap sa i din nou pe tasta ECO/
COMFORT, ledul galben ECO se stinge.
Regl rile de la cronocomanda la distan

A
Dac  la central  este conectat  Cronocomanda la distan  (op ional), regl rile
de mai sus trebuie efectuate conform indica iilor din tabel 2.

Tabel. 2

Reglarea presiunii hidraulice din instala ie
Presiunea de umplere a instala iei reci, indicat  de hidrometrul centralei, trebuie s  fie
de aproximativ 1,0 bar. Dac  presiunea din instala ie scade la valori inferioare celei mi-
nime, cu ajutorul robinetului de umplere (det. 1 - fig. 3) readuce i-o la valoarea ini ial .
La sfâr itul opera iei închide i din nou, întotdeauna, robinetul de umplere.

fig. 3 - Robinet de umplere

3. INSTALAREA
3.1 Dispozi ii generale
INSTALAREA CENTRALEI TREBUIE EFECTUAT  NUMAI DE PERSONAL SPECIA-
LIZAT I CU CALIFICARE RECUNOSCUT , RESPECTÂNDU-SE TOATE IN-
STRUC IUNILE MEN IONATE ÎN PREZENTUL MANUAL TEHNIC, DISPOZI IILE
LEGALE ÎN VIGOARE, CERIN ELE NORMELOR NA IONALE I LOCALE I CON-
FORM REGULILOR DE BUN  FUNC IONARE TEHNIC .
3.2 Locul de instalare
Circuitul de combustie al aparatului este etan  fa  de mediul de instalare i, prin urmare,
aparatul poate fi instalat în orice înc pere. Cu toate acestea, mediul de instalare trebuie
s  fie suficient de aerisit pentru a evita crearea condi iilor de pericol în caz c  se produc
totu i mici pierderi de gaz. Aceast  norm  de siguran  este impus  de Directiva CEE
nr. 2009/142 pentru toate aparatele care utilizeaz  gaz, chiar i pentru cele cu a a-nu-
mita "camer  etan ".
Aparatul este adecvat pentru func ionarea într-un loc par ial protejat, în conformitate cu
EN 297 pr A6, cu o temperatur  minim  de -5°C. Se recomand  s  se instaleze centrala
sub strea ina unui acoperi , în interiorul unul balcon sau într-o ni  ferit .
În locul de instalare nu trebuie s  existe praf, obiecte sau materiale inflamabile sau gaze
corozive.
Centrala este proiectat  pentru instalarea suspendat  pe perete i este dotat  în serie
cu un cadru de fixare. Fixa i cadrul de perete conform cotelor indicate în fig. 14 i su-
spenda i centrala. Fixarea pe perete trebuie s  garanteze o sus inere stabil  i eficient
a generatorului.

A
Dac  aparatul este inclus într-un corp de mobilier sau este montat lâng  piese
de mobilier, trebuie asigurat spa iul necesar pentru demontarea carcasei i
pentru desf urarea activit ilor normale de între inere.

3.3 Racordurile hidraulice
M suri de precau ie

B
Orificiul de evacuare al supapei de siguran  trebuie s  fie racordat la o pâlnie
sau la un tub de colectare, pentru a evita scurgerea apei pe jos în caz de su-
prapresiune în circuitul de înc lzire. În caz contrar, dac  supapa de evacuare
intervine, inundând înc perea, produc torul centralei nu va putea fi considerat
r spunz tor.

B
Înainte de efectuarea racord rii, verifica i ca aparatul s  fie preg tit pentru
func ionarea cu tipul de combustibil disponibil i efectua i o cur are corect  a
tuturor conductelor instala iei.

Efectua i conexiunile la racordurile corespunz toare, conform desenului din fig. 16 i
simbolurilor de pe aparat.
Not : aparatul este dotat cu bypass intern în circuitul de înc lzire.
Caracteristicile apei din instala ie
Dac  apa are o duritate mai mare de 25° Fr (1°F = 10 ppm CaCO3), se recomand  uti-
lizarea apei tratate corespunz tor, pentru a evita posibilele incrusta ii în central .
Sistem antiînghe , lichide antiînghe , aditivi i inhibitori
Dac  e necesar, este permis  utilizarea de lichide antigel, aditivi i inbitori, numai dac
produc torul lichidelor sau al aditivilor respectivi ofer  o garan ie care s  asigure c  pro-
dusele sale sunt corespunz toare i nu provoac  defectarea schimb torului de c ldur
al centralei sau a altor componente i/sau materiale din central  i din instala ie. Este
interzis  utilizarea lichidelor antigel, a aditivilor i a inhibitorilor generali, care nu sunt
adecva i pentru utilizarea în instala iile termice i care nu sunt compatibili cu materialele
din central  i din instala ie.
3.4 Racordarea la gaz
Bran area la gaz trebuie s  fie efectuat  la racordul corespunz tor (vezi fig. 16) în con-
formitate cu normele în vigoare, cu o eav  metalic  rigid , sau la perete cu o eav  flexi-
bil  continu  din o el inox, interpunând un robinet de gaz între instala ie i central .
Verifica i ca toate racordurile la gaz s  fie etan e.
3.5 Racordurile electrice
M suri de precau ie

B
Aparatul trebuie s  fie racordat la o instala ie eficient  de împ mântare, reali-
zat  în conformitate cu normele de siguran  în vigoare. Solicita i personalului
calificat profesional s  verifice eficien a i compatibilitatea instala iei de îm-
p mântare, produc torul nefiind responsabil pentru eventualele pagube cauza-
te de neefectuarea împ mânt rii instala iei.
Centrala e precablat  i e dotat  cu cablu de racordare la linia electric  de tip
"Y", f r  techer. Conexiunile la re ea trebuie efectuate cu un racord fix i tre-
buie s  fie dotate cu un întrerup tor bipolar ale c rui contacte s  aib  o deschi-
dere de cel pu in 3 mm, interpunând siguran e de max. 3A între central  i linie.
Este important s  respecta i polarit ile (FAZ : cablu maro / NUL: cablu alba-
stru / ÎMP MÂNTARE: cablu galben-verde) la conexiunile la linia electric .

B
Cablul de alimentare al aparatului nu trebuie înlocuit de utilizator. În cazul de-
terior rii cablului, opri i aparatul, iar pentru înlocuirea acestuia adresa i-v
exclusiv personalului calificat profesional. În cazul înlocuirii cablului electric de
alimentare, utiliza i exclusiv cablul "HAR H05 VV-F" 3 x 0,75 mm2, cu diame-
trul extern maxim de 8 mm.

Reglarea temperaturii în circuitul de 
înc lzire

Reglarea poate fi efectuat  fie din meniul Cronocomenzii la distan , fie 
de la panoul de comand  al centralei.

Reglarea temperaturii în circuitul de 
ap  menajer

Reglarea poate fi efectuat  fie din meniul Cronocomenzii la distan , fie 
de la panoul de comand  al centralei.

Comutarea Var /Iarn Modul Var  are prioritate fa  de o eventual  cerere de înc lzire de la 
Cronocomanda la distan .

Selectarea Eco/Comfort

Dezactivând circuitul de ap  cald  menajer  din meniul Cronocomenzii la 
distan , centrala selecteaz  modul Economy. În aceast  situa ie, tasta 
eco/comfort (det. 7 - fig. 1) de pe panoul centralei este dezactivat.
Activând circuitul de ap  cald  menajer  din meniul Cronocomenzii la 
distan , centrala selecteaz  modul Comfort. În aceast  situa ie, cu tasta 
eco/comfort (det. 7 - fig. 1) de pe panoul centralei se poate selecta unul 
dintre cele dou  moduri.

�
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Termostatul de camer  (op ional)

B
ATEN IE: TERMOSTATUL DE CAMER  TREBUIE S  AIB  CONTACTELE
CURATE. DAC  SE CONECTEAZ  230 V. LA BORNELE TERMOSTATULUI
DE CAMER , SE DETERIOREAZ  IREMEDIABIL CARTELA ELECTRONI-
C .
La racordarea unei cronocomenzi sau timer, evita i s  alimenta i aceste dispo-
zitive de la contactele lor de întrerupere. Alimentarea lor trebuie efectuat  prin
intermediul unui racord direct de la re ea sau prin baterii, în func ie de tipul de
dispozitiv.

Accesul la panoul de borne electric
Dup  ce a i scos carcasa ve i putea avea acces la panoul de borne electric. Dispunerea
bornelor pentru diferitele conexiuni este indicat  i în diagrama electric  din fig. 21.

fig. 4 - Accesul la panoul de borne
3.6 Conducte de evacuare gaze arse
M suri de precau ie
Aparatul este de "tipul C" cu camer  etan  i tiraj for at, conductele de admisie aer i
de evacuare a gazelor arse trebuie s  fie racordate la unul dintre sistemele de evacuare/
admisie indicate în continuare. Aparatul este omologat pentru a func iona cu toate con-
figura iile de hornuri Cny indicate pe pl cu a cu datele tehnice. Cu toate acestea, e po-
sibil ca unele configura ii s  fie limitate în mod expres sau s  nu fie permise de legi,
norme sau regulamente locale. Înainte de a trece la instalare verifica i i respecta i cu
stricte e prevederile respective. Respecta i, de asemenea, dispozi iile referitoare la po-
zi ionarea terminalelor pe perete i/sau acoperi  i distan ele minime fa  de ferestre, pe-
re i, deschideri de aerisire etc.
Diafragme
Pentru func ionarea centralei este necesar s  monta i diafragmele livrate o dat  cu apa-
ratul, conform indica iilor prezentate în tabelele de mai jos.
Verifica i ca în central  s  existe diafragma corect  (când aceasta trebuie s  fie utilizat )
i ca aceasta s  fie corect pozi ionat .

A Înlocuire cu centrala neinstalat
B Înlocuire cu centrala i conductele de gaze arse deja instalate

Racordarea cu tuburi coaxiale

fig. 5 - Exemple de racordare cu tuburi coaxiale (  = Aer /  = Gaze arse)

Tabel. 3 - Tipologie

Pentru conectarea coaxial  monta i pe aparat unul dintre urm toarele accesorii de por-
nire. Pentru cotele pentru efectuarea orificiilor în perete consulta i fig. 14.

fig. 6 - Accesorii de pornire pentru conducte coaxiale

Tabel. 4 - Diafragme pentru conducte coaxiale

Racordarea cu tuburi separate

fig. 7 - Exemple de racordare cu conducte separate (  = Aer /  = Gaze arse)
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Tip Descriere
C1X Admisie i evacuare orizontal , pe perete
C3X Admisie i evacuare vertical , pe acoperi

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125
Lungime maxim  permis 5 m 10 m
Factor de reducere cot 90° 1 m 0,5 m
Factor de reducere cot 45° 0,5 m 0,25 m

Diafragm  de utilizat
0 ÷ 2 m Ø 43 0 ÷ 3 m Ø 43
2 ÷ 5 m nicio diafragm 3 ÷ 10 m nicio diafragm
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Tabel. 5 - Tipologie

Pentru racordarea conductelor separate monta i pe aparat urm torul accesoriu de por-
nire:

fig. 8 - Accesoriu de pornire pentru conducte separate
Înainte de a trece la instalare, verifica i ce diafragm  trebuie utilizat  i ave i grij  s  nu
se dep easc  lungimea maxim  permis , efectuând un calcul simplu:
1. Stabili i complet schema sistemului cu co uri duble, inclusiv accesoriile i termina-

lele de ie ire.
2. Consulta i tabel 7 i identifica i pierderile în meq (metri echivalen i) ale fiec rui com-

ponent, în func ie de pozi ia de instalare.
3. Verifica i ca suma total  a pierderilor s  fie inferioar  sau egal  cu lungimea maxim

permis  în tabel 6.

Tabel. 6 - Diafragme pentru conducte separate

Tabel. 7 - Accesorii

Racordarea la hornuri colective

fig. 9 - Exemple de racordare la hornuri (  = Aer /  = Gaze arse)

Tabel. 8 - Tipologie

Dac  inten iona i s  racorda i centrala DIVAPROJECT F24 la un horn colectiv sau la un co
de fum separat cu tiraj natural, hornul sau co ul de fum trebuie s  fie proiectate în mod expres
de personal tehnic calificat profesional, în conformitate cu normele în vigoare, i trebuie s
fie corespunz toare pentru aparate cu camer  etan  dotate cu ventilator.

Tip Descriere
C1X Admisie i evacuare orizontal , pe perete. Terminalele de intrare/ie ire trebuie s  fie concentrice sau s  

fie suficient de apropiate, încât s  fie supuse unor condi ii de vânt similare (distan  de maxim 50 cm)
C3X Admisie i evacuare vertical , pe acoperi . Terminale de intrare/ie ire ca pentru C12
C5X Admisie i evacuare separate, pe perete sau pe acoperi , dar în orice caz în zone cu presiuni diferite. 

Evacuarea i admisia nu trebuie s  fie pozi ionate pe pere i situa i fa  în fa
C6X Admisie i evacuare cu conducte certificate separat (EN 1856/1)
B2X Admisie din înc perea de instalare i evacuare pe perete sau pe acoperi

 IMPORTANT - ÎNC PEREA TREBUIE S  FIE DOTAT  CU O AERISIRE ADECVAT

Conducte separate

Lungime maxim  permis                                                           60 meq

Diafragm  de utilizat

0 - 20 meq Ø 43

20 - 45 meq Ø 47

45 - 60 meq Nicio diafragm

��

��
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Pierderi în meq

Aspirare
aer

Evacuare gaze arse
Vertical Orizontal

Ø 80

TUB 0,5 m M/F 1KWMA38A 0,5 0,5 1,0
1 m M/F 1KWMA83A 1,0 1,0 2,0
2 m M/F 1KWMA06K 2,0 2,0 4,0

COT 45° F/F 1KWMA01K 1,2 2,2
45° M/F 1KWMA65A 1,2 2,2
90° F/F 1KWMA02K 2,0 3,0
90° M/F 1KWMA82A 1,5 2,5
90° M/F + Priz  test 1KWMA70U 1,5 2,5

TRONSON cu priz  test 1KWMA16U 0,2 0,2
pentru evacuare condens 1KWMA55U - 3,0

TEU cu evacuare condens 1KWMA05K - 7,0
TERMINAL aer la perete 1KWMA85A 2,0 -

gaze arse la perete cu antivânt 1KWMA86A - 5,0
CO  DE FUM Aer/gaze arse dublu 80/80 1KWMA84U - 12,0

Numai ie ire gaze arse Ø80 1KWMA83U +
1KWMA86U

- 4,0

Ø 100

REDUC IE de la Ø80 la Ø100 1KWMA03U 0,0 0,0
de la Ø100 la Ø80 1,5 3,0

TUB 1 m M/F 1KWMA08K 0,4 0,4 0,8
COT 45° M/F 1KWMA03K 0,6 1,0

90° M/F 1KWMA04K 0,8 1,3
TERMINAL aer la perete 1KWMA14K 1,5 -

gaze arse la perete antivânt 1KWMA29K - 3,0

Ø 60

TUB 1 m M/F 010028X0 - 2.0 6.0
COT 90° M/F 010029X0 - 6.0

REDUC IE 80 - 60 010030X0 - 8.0
TERMINAL Gaze arse la perete 1KWMA90A - 7.0

ATEN IE: INE I CONT DE PIERDERILE RIDICATE DE SARCIN  ALE ACCESORIILOR 
Ø60, UTILIZA I-LE NUMAI DAC  ESTE NECESAR I MAI ALES ÎN DREPTUL ULTIMEI 
POR IUNI A TRASEULUI DE EVACUARE A GAZELOR ARSE.

Tip Descriere
C2X Admisie i evacuare în horn comun (admisie i evacuare în aceea i conduct )
C4X Admisie i evacuare în hornuri comune separate, dar care sunt supuse unor condi ii de vânt similare
C8X Evacuare în horn separat sau comun i admisie pe perete
B3X Admisie din înc perea de instalare prin conduct  concentric  (care înconjoar  evacuarea) i evacuare 

în horn comun cu tiraj natural
 IMPORTANT - ÎNC PEREA TREBUIE S  FIE DOTAT  CU O AERISIRE ADECVAT
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4. EXPLOATAREA I ÎNTRE INEREA
Toate opera iile de reglare, transformare, punere în func iune, între inere descrise în
continuare trebuie efectuate numai de Personal Calificat i cu o calificare atestat  (în po-
sesia cerin elor tehnice profesionale prev zute de normele în vigoare), ca, de ex., per-
sonalul de la Serviciul Tehnic de Asisten  Clien i din zon .
FERROLI î i declin  orice responsabilitate pentru pagubele produse bunurilor i/sau
persoanelor ca urmare a interven iilor efectuate asupra aparatului de persoane necalifi-
cate i neautorizate.
4.1 Regl rile
Transformarea gazului de alimentare
Aparatul poate func iona cu alimentare cu gaz metan sau G.P.L. i este preg tit din fa-
bric  pentru a utiliza unul dintre cele dou  tipuri de gaz, a a cum se men ioneaz  în mod
clar pe ambalaj i pe pl cu a cu datele tehnice ale aparatului. Dac  este necesar s  se
utilizeze aparatul cu un tip de gaz diferit de cel prestabilit, trebuie s  achizi iona i kitul de
transformare corespunz tor i s  proceda i dup  cum urmeaz :
1. Deconecta i alimentarea cu electricitate a centralei i închide i robinetul de gaz.
2. Înlocui i duzele arz torului principal, montând duzele indicate în tabelul cu datele

tehnice din sez. 5.4, în func ie de tipul de gaz utilizat.
3. Alimenta i cu electricitate aparatul i deschide i din nou gazul.
4. Modifica i parametrul referitor la tipul de gaz:

• aduce i centrala în modul stand-by
• ap sa i pe tasta RESET timp de 10 secunde: ledurile clipesc rapid timp de dou

secunde
• led ro u aprins
• ap sa i pe tasta RESET timp de 5 secunde: ledurile clipesc rapid timp de dou

secunde
• roti i butonul pentru ap  cald  menajer  (det. 2 - fig. 1) la minim (pentru func io-

narea cu gaz metan) sau la maxim (pentru func ionarea cu GPL)
• ap sa i pe tasta RESET timp de 5 secunde: ledurile clipesc rapid timp de dou

secunde
• Led verde aprins
• roti i butonul circuitului de înc lzire (det. 1 - fig. 1) pe minim i apoi pe maxim
• centrala revine în modul stand-by
• pozi iona i butoanele la temperaturile stabilite

5. Regla i presiunea minim  i presiunea maxim  la arz tor (consulta i paragraful respec-
tiv), setând valorile indicate în tabelul cu datele tehnice pentru tipul de gaz utilizat.

6. Aplica i pl cu a adeziv  din kitul de transformare al turi de pl cu a cu datele tehnice
pentru a dovedi efectuarea transform rii.

Activarea modului TEST
Ap sa i de 3 ori în 3 secunde tasta RESET pentru a activa modul TEST. Centrala se ac-
tiveaz  la puterea maxim  de înc lzire reglat  conform paragrafului urm tor.
În cazul în care este activat modul TEST i exist  o cerere de ap  cald  menajer , sufi-
cient  pentru a activa modul Ap  Cald  Menajer , centrala r mâne în modul TEST , dar
vana cu 3 c i se pozi ioneaz  pe ap  cald  menajer .
Ap sa i din nou de 3 ori în 3 secunde tasta RESET pentru a ie i din modul TEST. Ie ind
din modul TEST, puterea maxim  de înc lzire setat  nu va fi modificat .
Modul TEST se dezactiveaz  oricum în mod automat dup  15 minute, sau prin închide-
rea robinetului de ap  cald  menajer  (în cazul în care a existat o cerere de ap  cald
menajer , suficient  pentru a activa modul Ap  Cald  Menajer ).

fig. 10 - Modul TEST

Reglarea presiunii la arz tor
Acest aparat, fiind de tipul cu modularea fl c rii, are dou  valori de presiune fixe: valoa-
rea minim  i cea maxim , care trebuie s  fie cele indicate în tabelul cu datele tehnice
în func ie de tipul de gaz.
• Conecta i un manometru adecvat la priza de presiune “B” situat  în aval de valva de gaz
• Scoate i c p celul de protec ie “D” de urubând urubul “A”.
• Pune i centrala s  func ioneze în modul TEST.
• Roti i butonul pentru înc lzire (det. 1 - fig. 1) la maxim.
• Regla i presiunea maxim  cu ajutorul urubului “G”, în sens orar pentru a o m ri i

în sens antiorar pentru a o reduce.
• Deconecta i unul dintre cele dou  conectoare Faston de la cablul “modureg” “C” de

pe valva de gaz.
• Regla i presiunea minim  cu ajutorul urubului “E”, în sens orar pentru a o reduce

i în sens antiorar pentru a o m ri.
• Conecta i din nou conectorul Faston decuplat de la cablul “modureg” pe valva de gaz.
• Verifica i ca presiunea maxim  s  nu fie modificat .
• Pune i la loc c p celul de protec ie “D”.
• Pentru a ie i din modul TEST repeta i secven a de activare sau a tepta i 15 minute.

A
Dup  ce a i efectuat controlul presiunii sau a i reglat-o, este obligatoriu
s  sigila i urubul de reglare cu vopsea sau cu sigiliul respectiv.

fig. 11 - Valv  de gaz
A - urub c p cel de protec ie
B - Priza de presiune din aval
C - Cablu “modureg”
D - C p cel de protec ie
E - Reglarea presiunii minime
G - Reglarea presiunii maxime

Reglarea puterii pentru înc lzire
Pentru a regla puterea pentru înc lzire, pune i centrala în modul de func ionare TEST
(vezi sez. 4.1). Roti i butonul de reglare a temperaturii pentru înc lzire (det. 1 - fig. 1) pe
minim: ledurile încep s  clipeasc  în mod secven ial, galben - verde - ro u, pentru a in-
dica faza de reglare a puterii pentru înc lzire.
Roti i butonul de reglare a temperaturii pentru înc lzire (det. 1 - fig. 1) în sens orar pentru
a m ri puterea sau în sens antiorar pentru a o reduce (vezi sez. 5.5). Când se atinge pu-
terea dorit , ap sa i pe tasta ECO: puterea maxim  va r mâne cea care tocmai a fost
setat ; ledurile vor reveni la diagnosticarea func ion rii în modul TEST (vezi sez. 4.1),
indicând memorarea puterii maxime de înc lzire setate.
Ie i i din modul de func ionare TEST (vezi sez. 4.1).
Reglarea puterii de aprindere
Pentru a regla puterea de aprindere, pune i centrala în modul de func ionare TEST (vezi
sez. 4.1). Roti i butonul de reglare a temperaturii pentru apa cald  menajer  (det. 2 -
fig. 1) pe minim: ledurile încep s  clipeasc  în mod secven ial, galben - verde - ro u, pen-
tru a indica faza de reglare a puterii de aprindere.
Roti i butonul de reglare a temperaturii pentru apa cald  menajer  (det. 2 - fig. 1) în sens
orar pentru a m ri puterea sau în sens antiorar pentru a o reduce (vezi sez. 5.5). Când
se atinge puterea dorit , ap sa i pe tasta ECO: puterea de aprindere va r mâne cea
care tocmai a fost setat ; ledurile vor reveni la diagnosticarea func ion rii în modul TEST
(vezi sez. 4.1), indicând memorarea puterii de aprindere setate.
Ie i i din modul de func ionare TEST (vezi sez. 4.1).
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4.2 Punerea în func iune
Înainte de pornirea centralei
• Verifica i etan eitatea instala iei de gaz.
• Verifica i preînc rcarea corect  a vasului de expansiune.
• Umple i instala ia hidraulic  i asigura i o evacuare complet  a aerului din central

i din instala ie.
• Verifica i s  nu existe pierderi de ap  în instala ie, în circuitele de ap  menajer , la

racorduri sau în central .
• Verifica i racordarea corect  a instala iei electrice i buna func ionare a instala iei de

împ mântare.
• Verifica i ca valoarea presiunii gazului pentru circuitul de înc lzire s  fie cea necesar .
• Verifica i ca în imediata apropiere a centralei s  nu existe lichide sau materiale in-

flamabile

Verific ri în timpul func ion rii
• Porni i aparatul.
• Verifica i etan eitatea circuitului de combustibil i a instala iilor de ap .
• Controla i eficien a co ului de fum i a conductelor aer-gaze arse în timpul

func ion rii centralei.
• Controla i ca circula ia apei, între central  i instala ii, s  se desf oare corect.
• Asigura i-v  c  valva de gaz moduleaz  corect, atât în faza de înc lzire, cât i în

cea de preparare a apei calde menajere.
• Verifica i aprinderea în bune condi ii a centralei, efectuând diferite încerc ri de

aprindere i de stingere, cu ajutorul termostatului de camer  sau al comenzii la di-
stan .

• Verifica i ca valoarea consumului de combustibil indicat  de contor s  corespund
cu cea indicat  în tabelul cu datele tehnice din cap. 5.

• Asigura i-v  c , f r  cerere de c ldur , arz torul se aprinde corect când se deschi-
de un robinet de ap  cald  menajer . Controla i ca, în timpul func ion rii în circuitul
de înc lzire, la deschiderea unui robinet de ap  cald , s  se opreasc  pompa de
circula ie din circuitul de înc lzire, iar apa cald  menajer  s  fie preparat  în condi ii
normale.

• Verifica i programarea corect  a parametrilor i efectua i eventualele personaliz ri
necesare (curb  de compensare, putere, temperaturi etc.).

4.3 Între inerea
Controlul periodic
Pentru a men ine în timp func ionarea corect  a aparatului, trebuie s  solicita i persona-
lului calificat un control anual care s  prevad  urm toarele verific ri:
• Dispozitivele de comand  i de siguran  (supap  de gaz, fluxostat, termostate etc.)

trebuie s  func ioneze corect.
• Circuitul de evacuare a gazelor arse trebuie s  fie perfect eficient.

(Central  cu camer  etan : ventilator, presostat etc. - Camera etan  trebuie s
fie etan : garnituri, presetupe etc.)
(Central  cu camer  deschis : dispozitiv antirefulare, termostat de gaze arse etc.)

• Conductele i terminalul aer-gaze arse trebuie s  fie libere de obstacole i s  nu
prezinte pierderi.

• Arz torul i schimb torul de c ldur  trebuie s  fie curate i s  nu prezinte depuneri.
Pentru eventuala cur are nu utiliza i produse chimice sau perii de o el.

• Electrodul nu trebuie s  prezinte depuneri i trebuie s  fie pozi ionat corect.
• Instala iile de gaz i de ap  trebuie s  fie etan e.
• Presiunea apei în instala ia rece trebuie s  fie de circa 1 bar; în caz contrar, readu-

ce i-o la aceast  valoare.
• Pompa de circula ie nu trebuie s  fie blocat .
• Vasul de expansiune trebuie s  fie înc rcat.
• Debitul de gaz i presiunea trebuie s  corespund  valorilor indicate în tabelele res-

pective.

A
Eventuala cur are a carcasei, a panoului de comand  i a p r ilor finisate ale
centralei se poate face cu o cârp  moale i umed , eventual îmbibat  cu ap
cu s pun. Trebuie evita i to i detergen ii abrazivi i solven ii.

Deschiderea carcasei
Pentru a deschide carcasa centralei:
1. De uruba i uruburile A (vezi fig. 12).
2. Roti i carcasa (vezi fig. 12).
3. Ridica i carcasa.

B
Înainte de a efectua orice opera iune în interiorul centralei, întrerupe i alimen-
tarea cu energie electric  i închide i robinetul de gaz din amonte.

fig. 12 - Deschiderea carcasei
Analiza combustiei
În partea superioar  a centralei exist  dou  puncte pentru prelevare, unul pentru gaze
arse i altul pentru aer. Pentru a putea efectua aceste prelev ri trebuie s  proceda i
astfel:
1. Deschide i c p celul de închidere al prizelor aer/gaze arse;
2. Introduce i sondele pân  la opritor;
3. Verifica i ca supapa de siguran  s  fie racordat  la o pâlnie de evacuare;
4. Activa i modul TEST;
5. A tepta i 10 minute pentru ca centrala s  ating  stabilitatea;
6. Efectua i m sur toarea.

fig. 13 - Analiza gazelor arse
1 = Gaze arse
2 = Aer
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4.4 Rezolvarea problemelor
Diagnosticarea
Centrala este dotat  cu un sistem avansat de autodiagnosticare. În cazul unei anomalii a centralei, cele 3 leduri vor indica codul anomaliei.
Exist  anomalii care cauzeaz  bloc ri permanente: pentru reluarea func ion rii este suficient s  ap sa i tasta RESET timp de 1 secund  (det. 5 - fig. 1) sau se poate folosi tasta
RESET a cronocomenzii la distan  (op ional ), dac  este instalat ; dac  centrala nu porne te din nou, este necesar s  rezolva i anomalia indicat  de ledurile de func ionare.
Alte anomalii cauzeaz  bloc ri temporare care sunt restabilite automat, imediat ce valoarea revine în regimul de func ionare normal al centralei.

Tabel. 9 List  anomalii (Legend  leduri  = Stins /  = Aprins /  = Intermit. rapid)

5. CARACTERISTICI I DATE TEHNICE

Tabel. 10 - Legenda figurilor din cap. 5

Anomalie Cauz  posibil Solu ie

Verde Galben Ro u

Arz torul nu se aprinde

Lipsa gazului Controla i ca debitul de gaz la central  s  fie regulat, iar aerul din evi s  fi fost evacuat
Anomalie electrod de detectare / aprindere Controla i cablajul electrodului i dac  acesta este pozi ionat corect i nu are incrusta ii
Valv  de gaz defect Verifica i i înlocui i valva de gaz
Putere de aprindere prea sc zut Regla i puterea de aprindere

Semnal prezen  flac r  cu arz torul stins
Anomalie electrod Verifica i cablajul electrodului de ionizare
Anomalie cartel Verifica i cartela

Presostatul de aer (nu închide contactele în 
20 sec. de la activarea ventilatorului)

Contact deschis al presostatului de aer Verifica i cablajul
Cablaj gre it la presostatul de aer Verifica i ventilatorul
Diafragm  necorespunz toare Verifica i presostatul
Co ul de fum nu este corect dimensionat sau este astupat Înlocui i diafragma

Presiune insuficient  în instala ie

Instala ie desc rcat Umple i instala ia

Presostatul de ap  nu este conectat sau este defect Verifica i senzorul

Anomalie senzor de tur

Senzor defect

Verifica i cablajul sau înlocui i senzorulCablaj în scurtcircuit

Cablaj întrerupt

Anomalie senzor ap  cald  menajer

Senzor defect

Verifica i cablajul sau înlocui i senzorulCablaj în scurtcircuit

Cablaj întrerupt

Interven ie protec ie schimb tor de c ldur  
(ledurile clipesc alternativ)

Lipse te circula ia H2O în instala ie Verifica i pompa de circula ie

Prezen  aer în instala ie Evacua i aerul din instala ie

Cartel  defectuoas

Cartel  deteriorat Înlocui i cartela

Cartela nu este alimentat  cu energie 
electric

Lipse te alimentarea electric Verifica i alimentarea electric
Siguran e fuzibile deteriorate Înlocui i siguran ele

5 Camer  etan 37 Filtru intrare ap  rece
7 Intrare gaz 38 Fluxostat
8 Ie ire ap  cald  menajer 39 Limitator de debit ap
9 Intrare ap  menajer 42 Senzor de temperatur  ap  menajer

10 Tur instala ie 43 Presostat aer
11 Retur instala ie 44 Valv  de gaz
14 Supap  de siguran 49 Termostat de siguran
16 Ventilator 56 Vas de expansiune
19 Camer  de ardere 74 Robinet de umplere instala ie
22 Arz tor 81 Electrod de aprindere i detectare
27 Schimb tor din cupru pentru înc lzire i ap  cald  menajer 95 Valv  deviatoare
28 Colector gaze arse 114 Presostat ap
29 Colector ie ire gaze arse 187 Diafragm  gaze arse
32 Pomp  de circula ie înc lzire 194 Schimb tor de c ldur  ap  menajer
34 Senzor temperatur  înc lzire 241 Bypass automat
36 Evacuare automat  aer 364 Racord anticondens
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5.1 Dimensiuni i racorduri

fig. 14 - Vedere frontal

fig. 15 - Vedere de sus

fig. 16 - Vedere de jos

fig. 17 - Vedere lateral

5.2 Vedere general  i componente principale

fig. 18 - Vedere general
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5.3 Scheme hidraulice

fig. 19 - Circuitul de înc lzire

fig. 20 - Circuitul de ap  cald  menajer

5.4 Tabel cu datele tehnice
În coloana din dreapta este indicat  abrevierea utilizat  pe pl cu a cu datele tehnice.

5.5 Diagrame
Diagrame presiune - putere

A = GPL -  B = METAN

Pierderi de sarcin  / în l ime de pompare pompe de circula ie

A = Pierderi de sarcin  în central  - 1, 2 i 3 = Vitez  pomp  de circula ie

Dat Unitate DIVAPROJECT F24
Putere termic  max. înc lzire kW 25,8 (Q)
Putere termic  min. înc lzire kW 8,3 (Q)
Putere termic  max. ap  cald  menajer kW 25,8 (Q)
Putere termic  min. ap  menajer kW 8,3 (Q)
Putere termic  max. înc lzire kW 24,0 (P)
Putere termic  min. înc lzire kW 7,2 (P)
Putere termic  max. ap  cald  menajer kW 24,0
Putere termic  min. ap  cald  menajer kW 7,2
Randament Pmax (80-60°C) % 93,0
Randament 30% % 90,5
Clas  de emisii NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)
Duze arz tor G20 nr. x Ø 11 x 1,35
Presiune gaz alimentare G20 mbar 20
Presiune max. gaz la arz tor G20 ap  menajer mbar 12,0
Presiune max. gaz la arz tor G20 înc lzire mbar 12,0
Presiune gaz min. la arz tor G20 mbar 1,5
Debit max. gaz G20 înc lzire nm3/h 2,73

Debit gaz min. G20 nm3/h 0,88
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Duze arz tor G31 nr. x Ø 11 x 0,79
Presiune gaz alimentare G31 mbar 37
Presiune max. gaz la arz tor G31 ap  menajer mbar 35,0
Presiune max. gaz la arz tor G31 înc lzire mbar 35,0
Presiune gaz min. la arz tor G31 mbar 5,0
Debit max. gaz G31 înc lzire kg/h 2,00
Debit gaz min. G31 kg/h 0,65
Presiune max. de func ionare înc lzire bar 3 (PMS)
Presiune min. de func ionare înc lzire bar 0,8
Temperatur  max. înc lzire °C 90 (tmax)
Con inut ap  înc lzire litri 1,0
Capacitatea vasului de expansiune pentru circuitul de înc lzire litri 8
Presiune de preînc rcare vas de expansiune înc lzire bar 1
Presiune max. de func ionare ap  cald  menajer bar 9 (PMW)
Presiune min. de func ionare ap  cald  menajer bar 0,25
Debit ap  cald  menajer  t 25°C l/min 13,7
Debit ap  cald  menajer  t 30°C l/min 11,4 (D)
Grad de protec ie IP X5D
Tensiune de alimentare V/Hz 230V/50Hz
Putere electric  absorbit W 110
Greutate în gol kg 32

Dat Unitate DIVAPROJECT F24
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5.6 Schem  electric

fig. 21 - Schem  electric

A
Aten ie: Înainte de a conecta termostatul de camer  sau cronocomanda la distan , scoate i puntea de pe panoul de borne.

16 Ventilator
32 Pomp  de circula ie înc lzire
34 Senzor de înc lzire
38 Fluxostat
42 Senzor temperatur  ap  menajer
43 Presostat aer
44 Valv  de gaz
47 Cablu “modureg”
49 Termostat de siguran
72 Termostat de camer  (op ional)
81 Electrod de aprindere i detectare
95 Valv  deviatoare
114 Presostat ap
139 Cronocomand  la distan  (op ional)
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1. OSTRZE ENIA OGÓLNE
• Nale y przeczyta  i skrupulatnie stosowa  si  do ostrze e  zawartych w niniejszej

instrukcji obs ugi.
• Po zainstalowaniu kot a, nale y udzieli  u ytkownikowi niezb dnych informacji na

temat jego dzia ania i wr czy  mu niniejsz  instrukcj  obs ugi, stanowi c  inte-
graln  i bardzo wa n  cz  produktu. Instrukcj  obs ugi nale y starannie prze-
chowywa , aby w razie potrzeby mo na by o z niej skorzysta  w przysz o ci.

• Instalacja i konserwacja powinny by  wykonane zgodnie z obowi zuj cymi norma-
mi, wed ug instrukcji producenta i przeprowadzone przez wykwalifikowany perso-
nel. Zabrania si  wykonywania jakichkolwiek czynno ci w obr bie zaplombowanych
elementów regulacyjnych.

• Niew a ciwa instalacja lub z a konserwacja mo e spowodowa  obra enia u ludzi i
zwierz t, a tak e szkody materialne. Producent nie ponosi jakiejkolwiek odpowied-
zialno ci za szkody powsta e wskutek b dów podczas instalacji i eksploatacji lub
wskutek nieprzestrzegania instrukcji.

• Przed jakimikolwiek czynno ciami konserwacyjnymi lub czyszczeniem od czy
urz dzenie od zasilania elektrycznego za pomoc  wy cznika i/lub innych urz dze
od czaj cych.

• W razie usterki i/lub z ego dzia ania urz dzenia wy czy  je i powstrzyma  si  od
jakichkolwiek prób napraw lub interwencji bezpo rednio w kotle. Zwraca  si
wy cznie do wykwalifikowanych serwisantów. Ewentualna naprawa-wymiana
mo e by  przeprowadzona wy cznie przez serwisanta z odpowiednimi kwali-
fikacjami zawodowymi i wy cznie przy u yciu oryginalnych cz ci zamiennych.
Nieprzestrzeganie powy szych zalece  mo e negatywnie wp yn  na bezpiecze -
stwo urz dzenia.

• Urz dzenie mo na stosowa  jedynie do celów, do jakich zosta o przewidziane. Ws-
zelkie inne zastosowania s  uwa ane za niew a ciwe i mog  by  niebezpieczne.

• Elementów opakowania nie wolno zostawia  w zasi gu dzieci, poniewa  mog  one
stanowi  zagro enie.

• Urz dzenie nie mo e by  obs ugiwane przez osoby (w cznie z dzie mi) o ogranic-
zonej sprawno ci fizycznej, sensorycznej lub umys owej lub nieposiadaj ce do wia-
dczenia lub odpowiedniej wiedzy, chyba e pod nadzorem osoby odpowiedzialnej
za ich bezpiecze stwo lub po poinstruowaniu w zakresie prawid owego u ytkowa-
nia urz dzenia.

• Urz dzenie oraz jego akcesoria nale y usun  w odpowiedni sposób, zgodnie z
obowi zuj cymi przepisami.

• Ilustracje zamieszczone w niniejszej instrukcji obs ugi przedstawiaj  produkt w
uproszczony sposób. Niniejsza ilustracja mo e si  nieznacznie ró ni  od dostarc-
zonego produktu.

2. INSTRUKCJA OBS UGI
2.1 Prezentacja
Szanowny Kliencie,
Dzi kujemy za wybór kot a na ciennego FERROLI o zaawansowanym projekcie, awan-
gardowej technologii, wysokiej niezawodno ci i jako ci wykonania. Prosimy o uwa ne
przeczytanie niniejszej instrukcji, poniewa  zawiera ona wa ne wskazówki dotycz ce
bezpiecze stwa monta u, eksploatacji i konserwacji.
DIVAPROJECT F24 jest to generator ciep a s u cy do ogrzewania powierzchni i pro-
dukcji ciep ej wody u ytkowej, o wysokiej wydajno ci, dzia aj cy na gaz ziemny lub LPG,
wyposa ony w palnik atmosferyczny z zap onem elektronicznym, zamkni t  komor
spalania z wentylacj  wymuszon , mikroprocesorowy system sterowania.
2.2 Panel sterowania

wygl d 1  - Panel sterowania
1 = Regulacja temperatury instalacji i prze czanie trybów Lato/Zima.
2 = Regulacja temperatury i wy czanie c.w.u.
3 = Przycisk (ECO/COMFORT).
4 = Diody led, wskazuj ce dzia anie i sygnalizuj ce usterki.
5 = Przycisk RESET.
17 Wodowskaz.

Komunikaty podczas pracy
Podczas normalnego funkcjonowania sterowanie diagnostyczne kot a wysy a za po-
moc  diod led (4 - fig. 1) informacje na temat jego stanu:

Tabela. 1

2.3 Zap on i wy czanie
Zap on
• Otworzy  zawór gazu przed kot em.
• Pod czy  urz dzenie do zasilania elektrycznego.
• Ustawi  pokr t o ogrzewania i c.w.u. na dane temperatury.
• Kocio  jest gotowy do pracy automatycznej ka dorazowo przy pobieraniu ciep ej

wody u ytkowej lub wys aniu z termostatu pokojowego komunikatu o zapotrze-
bowaniu na ogrzewanie.

B
Je li palniki si  nie zapalaj , a kontrolka blokady ( ) zaczyna si  wieci , wci-
sn  przycisk RESET. Centralka powtórzy cykl zap onu w ci gu nast pnych 30
sekund. Je li po trzech próbach palniki nadal si  nie zapalaj , zapozna  si  z
sez. 4.4.

A
W przypadku wy czenia zasilania elektrycznego kot a podczas jego dzia ania
palniki zgasn  i zapal  si  automatycznie po przywróceniu napi cia w sieci.

Wy czanie
Przekr ci  w po o enie minimum oba pokr t a (poz. 1 i 2 fig. 1).
Gdy kocio  zostaje wy czony, p yta elektroniczna jest nadal zasilana elektrycznie.
Wy czone jest dzia anie w trybach c.w.u. i ogrzewanie, wszystkie diody led s  zgaszo-
ne, pozostaje jednak aktywna funkcja zabezpieczaj ca przed zamarzaniem.

B
Po wy czeniu zasilania elektrycznego i/lub gazu urz dzenia system zabezpiec-
zaj cy przed zamarzaniem nie dzia a. Przy d u szych wy czeniach w okresie zi-
mowym, aby unikn  uszkodze  spowodowanych zamarzni ciem, zaleca si
spuszczenie ca ej wody z kot a - zarówno z obiegu c.w.u., jak i c.o. - lub spuszcze-
nie tylko wody u ytkowej i wprowadzenie odpowiedniej substancji zapobiegaj cej
zamarzaniu do obiegu c.o., zgodnie z zaleceniami przedstawionymi w sez. 3.3.

2.4 Regulacje
Prze czanie trybów Lato/Zima
Zale nie od po o enia pokr te  "1" i "2" istnieje mo liwo  wy czenia kot a, prze czenia
mi dzy trybami Lato/Zima lub wy czenia c.w.u.
A = Praca w trybie LATO (tylko c.w.u.)
B = Praca w trybie ZIMA (ogrzewanie + c.w.u.)
C = C.w.u. wy czona (tylko ogrzewanie)

wygl d 2

�

�
��

�

��

Oznaczenia

ZGASZONA ZAPALONA MIGAJ CA

Zielona ó ta Czerwona Status kot a

Kocio  wy czony

Kocio  w trybie stand-by

Kocio  w trybie Stand-by/ECO

Dzia anie w trybie ogrzewania (palnik zapalony) / COMFORT

Dzia anie w trybie c.w.u. (palnik zapalony)

Dzia anie w trybie TEST

� 	 


�

�
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Regulacja temperatury c.o.
Za pomoc  pokr t a (poz. 1 - fig. 1) mo na zmienia  temperatur  w zakresie od mini-
mum 30°C do maksimum 80°C. Zaleca si  jednak unika  pracy kot a przy temperaturze
poni ej 45°C. 
Regulacja temperatury c.w.u.
Za pomoc  pokr t a (poz. 2 - fig. 1) mo na zmienia  warto  temperatury w przedziale
od min. 40°C do maks. 55°C.
Regulacja temperatury otoczenia (z opcjonalnym termostatem pokojowym)
Ustawi  za pomoc  termostatu pokojowego dan  temperatur  w pomieszczeniach.
Je li nie ma termostatu pokojowego, kocio  utrzymuje w instalacji ustawion  temperatur
setpoint zasilania instalacji c.o.
Regulacja temperatury otoczenia (z opcjonalnym zdalnym sterowaniem cza-
sowym)
Ustawi  za pomoc  zdalnego sterowania czasowego dan  temperatur  w pomieszc-
zeniach. Kocio  nastawi temperatur  wody w instalacji c.o. zale nie od danej tempe-
ratury otoczenia. Informacje o dzia aniu ze zdalnym sterowaniem czasowym - patrz
odpowiednia instrukcja obs ugi.

A
Je li do kot a pod czono sterowanie czasowe zdalne (opcjonalnie), regulacje
temperatury c.o. i temperatury c.w.u. mog  by  przeprowadzane w a nie tylko
za pomoc  sterowania zdalnego. Wy czanie kot a, prze czanie lato/zima i
wy czanie obiegu c.w.u. musi by  jednak przeprowadzane z panelu sterowa-
nia kot a.

Prze czanie ECO/COMFORT
Kocio  jest wyposa ony w specjalne urz dzenie wewn trzne zapewniaj ce wysok
pr dko  produkcji ciep ej wody u ytkowej i maksymalny komfort u ytkownika. Gdy
urz dzenie to jest w czone (tryb COMFORT), woda znajduj ca si  w kotle utrzymuje
wysok  temperatur , a zatem umo liwia natychmiastow  dost pno  gor cej wody na
wyj ciu kot a po otwarciu kranu, bez konieczno ci czekania.
Urz dzenie to mo e zosta  wy czone przez u ytkownika (tryb ECO) poprzez wci -
ni cie, w trybie stand-by, klawisza ECO/COMFORT. W trybie ECO wieci odpowiednia
dioda koloru ó tego ECO. W celu w czenia trybu COMFORT wcisn  ponownie
klawisz ECO/COMFORT, ó ta dioda ECO ga nie.
Regulacje za pomoc  zdalnego sterowania czasowego

A
Je li do kot a pod czono zdalne sterowanie (opcja), powy sze regulacje prze-
prowadzane s  zgodnie z opisem przedstawionym w tabella 2.

Tabela. 2

Regulacja ci nienia hydraulicznego instalacji
Ci nienie nape niania przy zimnej instalacji, odczytywane na wodowskazie kot a, powin-
no wynosi  oko o 1,0 bara. Je li ci nienie instalacji spadnie poni ej warto ci minimalnej,
nale y za pomoc  zaworu nape niania (poz. 1 - fig. 3) przywróci  jego warto
pocz tkow . Po wykonaniu tej czynno ci nale y zawsze zamkn  zawór nape niania.

wygl d 3 - Zawór nape niania kot a

3. INSTALACJA
3.1 Rozporz dzenia ogólne
INSTALACJA KOT A MO E BY  PRZEPROWADZANA WY CZNIE PRZEZ WYS-
PECJALIZOWANY PERSONEL, CO DO KTÓREGO KWALIFIKACJI JESTE MY PEW-
NI, W ZGODZIE ZE WSZYSTKIMI WSKAZÓWKAMI PODANYMI W NINIEJSZEJ
INSTRUKCJI, OBOWI ZUJ CYMI PRZEPISAMI PRAWNYMI, NORMAMI KRAJOWY-
MI I LOKALNYMI I WED UG REGU  RZETELNEGO WYKONAWSTWA.
3.2 Miejsce instalacji
Obwód spalania urz dzenia jest oddzielony szczelnie od powietrza w pomieszczeniu, a
zatem urz dzenie mo e by  montowane w dowolnym lokalu. Pomieszczenie z kot em
musi posiada  jednak wystarczaj c  wentylacj , aby unikn  sytuacji zagro enia w pr-
zypadku nawet niewielkich wycieków gazu. Ta norma bezpiecze stwa narzucona jest
przez Dyrektyw  EWG nr 2009/142, dotycz ca wszystkich urz dze  spalaj cych paliwa
gazowe, równie  tych z tzw. zamkni t  komor  spalania.
Urz dzenie nadaje si  do eksploatacji w cz ciowo os oni tym miejscu, zgodnym z
norm  EN 297 p. A6, w którym temperatura minimalna wynosi -5°C. Zaleca si  zainsta-
lowanie kot a pod po aci  dachu, na balkonie lub w os oni tej wn ce.
Miejsce instalacji musi by  wolne od py ów, przedmiotów lub materia ów palnych i gazów
korozyjnych.
Kocio  jest przygotowany do monta u wisz cego na cianie i jest wyposa ony seryjnie
we wspornik zaczepowy. Zamocowa  wspornik do ciany zgodnie z wymiarami podany-
mi w fig. 14 i przyczepi  do niego kocio . Mocowanie na cianie musi zapewnia  stabil-
no  generatora.

A
Je li urz dzenie montowane jest pomi dzy meblami lub w rogu, nale y za-
chowa  woln  przestrze  niezb dn  do demonta u p aszcza i wykonania nor-
malnych czynno ci konserwacyjnych.

3.3 Pod czenia hydrauliczne
Ostrze enia

B
Spust zaworu bezpiecze stwa powinien by  pod czony do lejka lub rury zbior-
czej, aby unikn  wytrysku wody na pod og  w przypadku nadci nienia w
obwodzie c.o. W przeciwnym razie, je li zajdzie potrzeba zadzia ania zaworu
bezpiecze stwa i pomieszczenie zostanie zalane wod , producent kot a nie
b dzie ponosi  adnej odpowiedzialno ci.

B
Przed pod czeniem gazu sprawdzi , czy urz dzenie jest przystosowane do
pracy z dost pnym typem paliwa i dok adnie przeczy ci  wszystkie rury insta-
lacji.

Wykona  przy cza do odpowiednich z czy wed ug rysunku w fig. 16 i zgodnie z sym-
bolami przedstawionymi na urz dzeniu.
Uwaga: urz dzenie wyposa one jest w wewn trzny przewód obej ciowy w obwodzie c.o.
Charakterystyka wody w instalacji
Je li twardo  wody przekracza 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), zaleca si  stosowanie
odpowiednio uzdatnionej wody, aby unikn  mo liwego obrastania kamieniem
kot owym.
System zabezpieczaj cy przed zamarzaniem, p yny przeciwzamarzaniowe, domie-
szki i inhibitory
Je li jest to konieczne, dopuszcza si  u ycie p ynów przeciwzamarzaniowych, domies-
zek i inhibitorów, tylko i wy cznie, gdy producent powy szych p ynów lub domieszek ud-
ziela gwarancji zapewniaj cej, e jego produkty s  zdatne do takiego zastosowania i nie
spowoduj  uszkodzenia wymiennika ciep a w kotle lub innych komponentów i/lub mate-
ria ów kot a i instalacji. Zabrania si  u ycia p ynów przeciwzamarzaniowych, domieszek
i inhibitorów ogólnego zastosowania nieprzeznaczonych wyra nie do u ytku w insta-
lacjach cieplnych i niekompatybilnych z materia ami kot a i instalacji.
3.4 Pod czenie gazu
Pod czenie gazu nale y wykona  do w a ciwego przy cza (patrz fig. 16), zgodnie z
obowi zuj cymi przepisami, za pomoc  sztywnej rury metalowej lub w a o ciance
ci g ej ze stali nierdzewnej, wstawiaj c zawór gazu pomi dzy instalacj  a kocio .
Sprawdzi , czy wszystkie po czenia gazowe s  szczelne.
3.5 Pod czenia elektryczne
Ostrze enia

B
Urz dzenie nale y pod czy  do stosownej instalacji uziemiaj cej, wykonanej
zgodnie z obowi zuj cymi przepisami bezpiecze stwa. Zleci  wykwalifikowa-
nemu personelowi kontrol  sprawno ci i zgodno ci instalacji uziemiaj cej, pro-
ducent nie ponosi odpowiedzialno ci za ewentualne szkody spowodowane
brakiem uziemienia urz dzenia.
Kocio  jest wst pnie okablowany i wyposa ony w kabel przy czeniowy do linii
elektrycznej typu "Y" bez wtyczki. Przy czenia do sieci musz  by  wykonane
za pomoc  przy cza sta ego i musz  by  wyposa one w wy cznik dwubiegu-
nowy, którego styki maj  rozwarcie minimum 3 mm, z zamontowanymi bezpie-
cznikami max. 3A pomi dzy kot em a lini . Podczas wykonywania pod cze
do sieci elektrycznej wa ne jest przestrzeganie biegunowo ci (LINIA: kabel
br zowy / ZERO: kabel niebieski / UZIEMIENIE: kabel ó to-zielony).

B
Zabrania si  u ytkownikowi wymieniania kabla zasilania urz dzenia. W razie
uszkodzenia kabla nale y wy czy  urz dzenie i zwróci  si  wy cznie do
wykwalifikowanego elektryka w celu dokonania jego wymiany. W przypadku
wymiany nale y stosowa  wy cznie kabel “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm2 o
maksymalnej rednicy zewn trznej 8 mm.

Regulacja temperatury ogrzewania Regulacj  mo na przeprowadzi  zarówno z menu zdalnego sterowania 
czasowego, jak i panelu sterowania kot a

Regulacja temperatury wody u ytkowej Regulacj  mo na przeprowadzi  zarówno z menu zdalnego sterowania 
czasowego, jak i panelu sterowania kot a

Prze czanie trybów Lato/Zima Tryb Lato ma pierwsze stwo nad ewentualnym zapotrzebowaniem na 
ogrzewanie ze strony zdalnego sterowania czasowego

Prze czanie trybów Eco/Comfort

Po od czeniu obiegu c.w.u, z menu zdalnego sterowania czasowego, 
kocio  wybiera tryb Economy W tym stanie klawisz Eco/Comfort (poz. 7 
- fig. 1) na panelu kot a jest nieaktywny.
Po w czeniu obiegu c.w.u, z menu zdalnego sterowania czasowego, 
kocio  wybiera tryb Comfort W tym stanie za pomoc  klawisza Eco/
Comfort (poz. 7 - fig. 1) na panelu kot a mo na wybra  jeden z dwóch 
trybów.

�
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Termostat pokojowy (opcja)

B
UWAGA: TERMOSTAT POKOJOWY MUSI MIE  CZYSTE STYKI.
POD CZENIE NAPI CIA 230 V. DO ZACISKÓW TERMOSTATU PO-
KOJOWEGO POWODUJE NIEODWRACALNE USZKODZENIE KARTY
ELEKTRONICZNEJ.
Pod czaj c zdalne sterowanie czasowe lub wy cznik czasowy (timer) nale y
unika  pod czania zasilania tych urz dze  do ich styków przerywaj cych. Ich
zasilanie nale y wykona  poprzez bezpo rednie pod czenie do sieci lub do
baterii, zale nie od typu urz dzenia.

Dost p do elektrycznej skrzynki zaciskowej
Do elektrycznej skrzynki zaciskowej mo na dosta  si  poprzez zdj cie p aszcza kot a.
Rozmieszczenie zacisków do ró nych przy czy podane jest równie  na schemacie
elektrycznym w fig. 21.

wygl d 4 - Dost p do skrzynki zaciskowej
3.6 Przewody spalin
Ostrze enia
Kocio  nale y do urz dze  typu C z zamkni ta komor  spalania i sztucznym ci giem,
wlot powietrza i wylot spalin nale y pod czy  do jednego ze wskazanych poni ej sy-
stemów odprowadzaj cych/zasysaj cych. Urz dzenie uzyska o homologacj  na
wspó prac  z wszystkimi konfiguracjami kominów Cny wymienionymi na tabliczce zna-
mionowej. Istnieje jednak mo liwo , e niektóre konfiguracje b d  stwarza y ogranic-
zenie lub nie b d  zgodne z lokalnymi przepisami, normami lub innymi regulacjami
prawnymi. Przed przyst pieniem do instalacji nale y sprawdzi  zgodno  z przepisami
oraz stosowa  si  skrupulatnie do zalece  w tym zakresie. Ponadto nale y przestrzega
rozporz dze  dotycz cych po o enia ko cówek na cianie i/lub dachu oraz minimalnych
odleg o ci od okien, cian, otworów nawiewowych itp.
Kryzy
Do prawid owego dzia ania kot a konieczne jest zamontowanie kryz, dostarczanych z
urz dzeniem, wed ug wskazówek podanych w poni szych tabelach
Nale y obowi zkowo sprawdzi , czy w rurze wylotowej znajduje si  w a ciwa kryza (je li
nale y jej u y ) i czy jest ona prawid owo ustawiona.

A Wymiana przy niezainstalowanym kotle
B Wymiana przy zainstalowanym kotle i przewodach spalin

Po czenie rurami wspó osiowymi

wygl d 5 - Przyk ady po cze  rurami wspó osiowymi (  = Powietrze /  = Spaliny)

Tabela. 3 - Typy

Przy po czeniu wspó osiowym nale y zamontowa  na urz dzeniu jedno z nast puj cych
akcesoriów wyj ciowych. Punkty nawierce  w cianie wskazane zosta y na fig. 14.

wygl d 6 - Akcesoria wyj ciowe do przewodów wspó osiowych

Tabela. 4 - Kryzy do przewodów wspó osiowych

Po czenie oddzielnymi rurami

wygl d 7 - Przyk ady po czenia oddzielnymi rurami (  = Powietrze /  = Spaliny)
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Typ Opis
C1X Przewody zasysaj ce i odprowadzaj ce poziomo na cianie
C3X Przewody zasysaj ce i odprowadzaj ce pionowo na dachu

Wspó osiowy 60/100 Wspó osiowy 80/125
Maksymalna dozwolona d ugo 5 m 10 m
Wspó czynnik redukcji kolanko 90° 1 m 0,5 m
Wspó czynnik redukcji kolanko 45° 0,5 m 0,25 m

Kryza do zastosowania
0 ÷ 2 m Ø 43 0 ÷ 3 m Ø 43
2 ÷ 5 m bez kryzy 3 ÷ 10 m bez kryzy
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Tabela. 5 - Typy

Przy pod czeniu oddzielnych przewodów nale y zamontowa  na kotle nast puj ce
akcesoria wyj ciowe:

wygl d 8 - Akcesoria wyj ciowe do przewodów oddzielnych
Przed przyst pieniem do instalacji nale y sprawdzi  rodzaj kryzy, jakiej nale y u y , a
tak e czy nie zosta a przekroczona maksymalna dopuszczalna d ugo , wykonuj c w
tym celu proste obliczenie:
1. Sporz dzi  kompletny schemat systemu kominów rozga zionych, wraz z akceso-

riami i ko cówkami wylotowymi.
2. Zapozna  si  z tabella 7 i okre li  straty w mekw (metry równowa ne) ka dego kom-

ponentu, zale nie od po o enia instalacji.
3. Sprawdzi , czy ca kowita suma strat jest ni sza lub równa maksymalnej dopuszc-

zalnej d ugo ci w tabella 6.

Tabela. 6 - Kryzy do przewodów oddzielnych

Tabela. 7 - Akcesoria

Pod czenie do zbiorczych kana ów dymowych

wygl d 9 - Przyk ady pod czenia do kana ów dymowych (  = Powietrze /  
= Spaliny)

Tabela. 8 - Typy

Je li planuje si  pod czenie kot aDIVAPROJECT F24  do zbiorczego kana u dymowe-
go lub do pojedynczego komina z ci giem naturalnym, kana  dymowy lub komin musz
by  specjalnie zaprojektowane przez wykwalifikowany personel techniczny, zgodnie z
obowi zuj cymi normami i musz  by  dostosowane do urz dze  z zamkni t  komor
spalania wyposa onych w wentylator.

Typ Opis
C1X Przewód zasysaj cy i odprowadzaj cy poziomo na cianie. Ko cówki wlotowe/wylotowe powinny by  

u o one wspó rodkowo lub znajdowa  si  na tyle blisko siebie, aby oddzia ywa  na nie taki sam wiatr 
(poni ej 50 cm).

C3X Przewód zasysaj cy i odprowadzaj cy pionowo na dachu. Ko cówki wlotowe/wylotowe jak dla C12
C5X Rozdzielny przewód zasysaj cy i odprowadzaj cy na cianie lub na dachu, w obszarach o ró nym ci nie-

niu. Przewodów odprowadzaj cych i zasysaj cych nie nale y montowa  na przeciwleg ych cianach.
C6X Przewody zasysaj ce i odprowadzaj ce wykonane z rur o odr bnych certyfikacjach (EN 1856/1)
B2X Przewód zasysaj cy wyprowadzony z pomieszczenia, w którym zainstalowany jest kocio  oraz przewód 

odprowadzaj cy na cianie lub dachu
 WA NE - W LOKALU NALE Y ZAPEWNI  ODPOWIEDNI  WENTYLACJ

Przewody oddzielne

Maksymalna dozwolona d ugo                                                  60 mekw

Kryza do zastosowania

0 - 20 mekw Ø 43

20 - 45 mekw Ø 47

45 - 60 mekw Bez kryzy

��

��


�

���


��


�

Straty w mekw

Zasysanie
powietrza

Odprowadzanie spalin
Pionowo Poziomo

Ø 80

RURA 0,5 m M/ 1KWMA38A 0,5 0,5 1,0
1 m M/ 1KWMA83A 1,0 1,0 2,0
2 m M/ 1KWMA06K 2,0 2,0 4,0

KOLANKO 45° / 1KWMA01K 1,2 2,2
45° M/ 1KWMA65A 1,2 2,2
90° / 1KWMA02K 2,0 3,0
90° M/ 1KWMA82A 1,5 2,5
90° M/  + Gniazdo testowe 1KWMA70U 1,5 2,5

KRÓCIEC
STO KOWY

z gniazdem testowym 1KWMA16U 0,2 0,2
do spustu kondensatu 1KWMA55U - 3,0

TEE do spustu kondensatu 1KWMA05K - 7,0
KO CÓWKA powietrze do ciany 1KWMA85A 2,0 -

spaliny do ciany z os on
 przeciwwietrzn

1KWMA86A - 5,0

KOMIN Powietrze/spaliny rozga ziony 80/80 1KWMA84U - 12,0
Tylko wylot spalin Ø80 1KWMA83U +

1KWMA86U
- 4,0

Ø 100

REDUKCJA z Ø80 na Ø100 1KWMA03U 0,0 0,0
z Ø100 na 80 1,5 3,0

RURA 1 m M/ 1KWMA08K 0,4 0,4 0,8
KOLANKO 45° M/ 1KWMA03K 0,6 1,0

90° M/ 1KWMA04K 0,8 1,3
KO CÓWKA powietrze do ciany 1KWMA14K 1,5 -

spaliny do ciany z os on  
przeciwwietrzn

1KWMA29K - 3,0

Ø 60

RURA 1 m  M/ 010028X0 - 2,0 6,0
KOLANKO 90° M/ 010029X0 - 6,0

REDUKCJA 80 - 60 010030X0 - 8,0
KO CÓWKA Spaliny do ciany 1KWMA90A - 7,0

UWAGA: ZE WZGL DU NA DU E STRATY AKCESORIÓW Ø60, NALE Y JE STO-
SOWA  WY CZNIE W RAZIE KONIECZNO CI I W POBLI U OSTATNIEGO ODCINKA 
PRZEWODU ODPROWADZAJ CEGO SPALINY.

Typ Opis
C2X Przewód zasysaj cy i odprowadzaj cy w zbiorczym kanale dymowym (przewód zasysaj cy i odprowad-

zaj cy w tym samym kanale)
C4X Przewód zasysaj cy i odprowadzaj cy w oddzielnych zbiorczych kana ach dymowych, na które oddzia uje 

taki sam wiatr
C8X Przewód odprowadzaj cy w pojedynczym lub zbiorczym kanale dymowym, przewód zasysaj cy na cianie
B3X Przewód zasysaj cy wyprowadzony z pomieszczenia, w którym zainstalowany jest kocio  za pomoc  

przewodu wspó osiowego (zamykaj cego przewód odprowadzaj cy), przewód odprowadzaj cy w zbior-
czym kanale dymowym z ci giem naturalnym

 WA NE - W LOKALU NALE Y ZAPEWNI  ODPOWIEDNI  WENTYLACJ
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4. OBS UGA I KONSERWACJA
Wszelkie czynno ci regulacyjne, przezbrajanie, oddanie do eksploatacji i konserwacje
opisane poni ej mog  by  przeprowadzane wy cznie przez Wykwalifikowany Personel,
co do którego kwalifikacji jeste my pewni (posiadaj cy przewidziane przez
obowi zuj c  norm  zawodowe kompetencje techniczne) jak np. personel Lokalnego
Serwisu Technicznego dla Klientów
FERROLI nie ponosi adnej odpowiedzialno ci za szkody maj tkowe i/lub obra enia
cia a powsta e na skutek interwencji przy urz dzeniu przez niewykwalifikowane i nieu-
powa nione osoby.
4.1 Regulacje
Przezbrajanie na zasilanie innym rodzajem gazu
Urz dzenie mo e dzia a  z zasilaniem na metan lub LPG i jest fabrycznie ustawiane na
jeden z tych gazów, co jest wyra nie wskazane na opakowaniu i na tabliczce znamio-
nowej samego urz dzenia. W razie konieczno ci zasilania urz dzenia innym rodzajem
gazu ni  ustawiony fabrycznie, nale y naby  zestaw przezbrojeniowy i post powa  w
nast puj cy sposób.
1. Od czy  kocio  od zasilania elektrycznego i zamkn  kurek gazu.
2. Wymieni  dysze palnika g ównego, wstawiaj c dysze wskazane w tabeli danych te-

chnicznych w sez. 5.4, zale nie od u ywanego rodzaju gazu.
3. Pod czy  urz dzenie do zasilania elektrycznego i otworzy  ponownie kurek gazu.
4. Zmieni  parametr rodzaju gazu:

• ustawi  kocio  w trybie stand-by,
• wcisn  przycisk RESET na 10 sekund: diody led szybko migaj  przez dwie

sekundy,
• dioda led czerwona zapalona,
• wcisn  przycisk RESET na 5 sekund: diody led szybko migaj  przez dwie

sekundy,
• przekr ci  pokr t o c.w.u. (odn. 2 - fig. 1) na minimum (dzia anie na Metan) lub

na maksimum (dzia anie na LPG),
• wcisn  przycisk RESET na 5 sekund: diody led szybko migaj  przez dwie

sekundy,
• dioda zielona zapalona,
• przekr ci  pokr t o c.o. (poz. 1 - fig. 1) na minimum, a nast pnie na maksimum,
• kocio  powraca do trybu stand-by,
• ustawi  pokr t a na okre lonych temperaturach,

5. Wyregulowa  ci nienie minimalne i maksymalne palnika (por. odpowiedni para-
graf), ustawiaj c warto ci podane w tabeli danych technicznych dla u ywanego ro-
dzaju gazu,

6. Za o y  samoprzylepn  tabliczk  z zestawu przezbrojeniowego w pobli u tabliczki
znamionowej, aby udokumentowa  przeprowadzone przezbrojenie.

Uruchomienie trybu TEST
W ci gu 3 sekund wcisn  3 razy klawisz RESET , aby aktywowa  tryb TEST. Kocio
w cza si  na maksymaln  moc ogrzewania, ustawion  jak w poprzednim paragrafie
W przypadku, gdy w czony jest tryb TEST i gdy pobór ciep ej wody u ytkowej jest wy-
starczaj cy, aby uruchomi  tryb c.w.u., kocio  pozostaje w trybie TEST , ale zawór 3-
dro ny ustawia si  w po o eniu c.w.u.
W ci gu 3 sekund wcisn  kolejne 3 razy klawisz RESET , aby wyj  z trybu TEST. Po
wyj ciu  z trybu TESTustawiona maksymalna moc ogrzewania nie ulegnie zmianie.
Tryb TEST wy cza si  automatycznie po 15 minutach lub mo na go wy czy , odci-
naj c dop yw ciep ej wody u ytkowej (w przypadku, gdy pobór ciep ej wody u ytkowej
jest wystarczaj cy, aby uruchomi  tryb c.w.u.)

wygl d 10 -Tryb TEST

Regulacja ci nienia palnika
Niniejsze urz dzenie, jako kocio  z modulacj  p omienia, ma dwie sta e warto ci ci nie-
nia: minimaln  i maksymaln , które musz  by  takie same, jak te wskazane w tabeli
danych technicznych, zale nie od rodzaju gazu.
• Pod czy  odpowiedni manometr do kró ca ci nienia “B” , znajduj cego si  za

zaworem gazu
• Zdj  nak adk  ochronn  “D” , odkr caj c rub  “A”.
• Uruchomi  kocio  w trybie TEST.
• Przekr ci  pokr t o c.o. (odn. 1 - fig. 1) na maksimum.
• Wyregulowa  maksymalne ci nienie, przekr caj c rub  "G"w kierunku zgodnym

z ruchem wskazówek zegara, aby je zwi kszy , lub w kierunku przeciwnym do ru-
chu wskazówek zegara, aby je zmniejszy .

• Od czy  jedno z dwóch z czy typu Faston z modureg "C" na zaworze gazu.
• Wyregulowa  minimalne ci nienie, przekr caj c rub  "E"w kierunku zgodnym z

ruchem wskazówek zegara, aby je zmniejszy , lub w kierunku przeciwnym do ruchu
wskazówek zegara, aby je zwi kszy .

• Pod czy  ponownie z cze Faston od czone od zaworu gazu.
• Sprawdzi , czy ci nienie maksymalne nie zmieni o si .
• Za o y  ponownie nak adk  ochronn  “D”.
• Aby zako czy  prac  w trybie TEST . powtórzy  sekwencj  w czania lub odczeka

15 minut.

A
Po sprawdzeniu ci nienia lub wyregulowaniu go, nale y obowi zkowo
zaplombowa  rub  regulacyjn  lakierem lub odpowiedni  plomb .

wygl d 11 - Zawór gazu
A - ruba nak adki ochronnej
B - Króciec ci nienia za urz dzeniem
C - Kabel modureg
D - Nak adka ochronna
E - Regulacja ci nienia minimalnego
G - Regulacja ci nienia maksymalnego

Regulacja mocy ogrzewania
Aby wyregulowa  moc w fazie ogrzewania, ustawi  kocio  na dzia anie w trybie TEST
(patrz sez. 4.1). Przekr ci  pokr t o regulacji temperatury ogrzewania (odn. 1 - fig. 1) w
po o enie minimum: diody led zaczn  miga  w kolejno ci ó ta - zielona - czerwona,
wskazuj c na odbywaj c  si  faz  regulacji mocy ogrzewania.
Obróci  pokr t o regulacji temperatury ogrzewania (odn. 1 - fig. 1) zgodnie z kierunkiem
ruchu wskazówek zegara, aby zwi kszy  moc lub w kierunku przeciwnym do ruchu
wskazówek zegara, aby j  zmniejszy  (patrz sez. 5.5). Po osi gni ciu danej mocy
wcisn  klawisz ECO: moc maksymalna pozostanie na ustawionej warto ci: diody led
powróc  do trybu diagnostyki dzia ania w trybie TEST (patrz sez. 4.1), wskazuj c w a -
nie zapisan  warto  mocy maksymalnej ogrzewania.
Wyj  z trybu TEST (patrz sez. 4.1).
Regulacja mocy zap onu
Aby wyregulowa  moc zap onu, ustawi  kocio  na dzia anie w trybie TEST (patrz
sez. 4.1). Przekr ci  pokr t o regulacji temperatury c.w.u. (odn. 2 - fig. 1) w po o enie
minimum: diody led zaczn  miga  w kolejno ci ó ta - zielona - czerwona, wskazuj c na
odbywaj c  si  faz  regulacji mocy zap onu.
Obróci  pokr t o regulacji temperatury c.w.u. (odn. 2 - fig. 1) zgodnie z kierunkiem ruchu
wskazówek zegara, aby zwi kszy  moc lub w kierunku przeciwnym do ruchu
wskazówek zegara, aby j  zmniejszy  (patrz sez. 5.5). Po osi gni ciu danej mocy
wcisn  klawisz ECO: moc zap onu pozostanie na ustawionej warto ci, a diody powróc
do trybu diagnostyki dzia ania w trybie TEST (patrz sez. 4.1), wskazuj c w a nie zapi-
san  moc zap onu.
Wyj  z trybu TEST (patrz sez. 4.1).
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4.2 Uruchamianie
Przed w czeniem kot a:
• Sprawdzi  szczelno  instalacji gazu.
• Sprawdzi , czy ci nienie wst pne w zbiorniku wyrównawczym jest prawid owe.
• Nape ni  instalacj  hydrauliczn  i przeprowadzi  pe ne odpowietrzenie kot a i insta-

lacji, otwieraj c zawór odpowietrzaj cy na kotle i w instalacji.
• Sprawdzi , czy nie ma wycieków wody z instalacji, z obwodów wody u ytkowej, z

po cze  lub z kot a.
• Sprawdzi  pod czenie oraz dzia anie instalacji elektrycznej oraz uziemiaj cej.
• Sprawdzi , czy warto  ci nienia gazu dla c.o. jest zgodna z wymagan .
• Sprawdzi , czy w bezpo redniej blisko ci kot a nie znajduj  si  adne p yny lub ma-

teria y atwopalne.

Kontrole podczas dzia ania
• W czy  urz dzenie.
• Upewni  si , e obwód paliwa i instalacji wodnych s  szczelne.
• Sprawdzi  sprawno  komina i przewodów powietrze-spaliny podczas dzia ania

kot a.
• Sprawdzi , czy cyrkulacja wody mi dzy kot em a instalacjami, odbywa si  w sposób

prawid owy.
• Upewni  si , e modulacja zaworu gazu jest prawid owa zarówno w fazie ogrzewa-

nia, jak i produkcji wody u ytkowej.
• Sprawdzi , czy zap on kot a dzia a prawid owo, wykonuj c kilka prób zap onu i

wy czenia za pomoc  termostatu pokojowego lub sterowania zdalnego.
• Upewni  si , e zu ycie paliwa wskazywane przez gazomierz odpowiada podane-

mu w tabeli danych technicznych w cap. 5.
• Upewni  si , e przy braku dania ogrzewania palnik zapala si  prawid owo po

otwarciu kranu ciep ej wody u ytkowej. Sprawdzi , czy podczas dzia ania w trybie
ogrzewanie, po otwarciu kranu ciep ej wody zatrzymuje si  pompa obiegowa ogr-
zewania, a produkcja wody u ytkowej odbywa si  w sposób regularny.

• Sprawdzi , czy parametry s  zaprogramowane prawid owo i wprowadzi  ewentual-
ne dane ustawienia osobiste (krzywa kompensacji, moc, temperatury itp.).

4.3 Konserwacja
Kontrola okresowa
Aby zapewni  d ugotrwa e prawid owe dzia anie urz dzenia, nale y zleca  wykwali-
fikowanemu personelowi coroczny przegl d, obejmuj cy nast puj ce kontrole:
• Urz dzenia sterownicze i zabezpieczaj ce (zawór gazu, przep ywomierz, termosta-

ty itp.) musz  dzia a  prawid owo.
• Obwód odprowadzania spalin musi by  w pe ni sprawny.

(Kocio  z zamkni t  komor  spalania: wentylator, presostat itp. - zamkni ta komora
spalania musi by  szczelna: uszczelki, opaski kablowe itp.)
(Kocio  z otwart  komor  spalania: przerywacz ci gu, termostat spalin itp.)

• Przewody i ko cówka powietrze-spaliny nie mog  by  zatkane ani nie mo e by  na
nich wycieków.

• Palnik i wymiennik musz  by  czyste i pozbawione kamienia kot owego. Do ewen-
tualnego czyszczenia nie u ywa  produktów chemicznych ani szczotek stalowych.

• Elektroda nie mo e by  obro ni ta kamieniem kot owym i musi by  prawid owo
ustawiona.

• Instalacje gazu i wody musz  by  szczelne
• Ci nienie wody w zimnej instalacji powinno wynosi  oko o 1 bara; w przeciwnym ra-

zie nale y t  warto  przywróci .
• Pompa obiegowa nie mo e by  zablokowana
• Zbiornik wyrównawczy musi by  nape niony
• Nat enie przep ywu gazu i ci nienie musz  odpowiada  warto ciom podanym w

odno nych tabelach.

A
Ewentualne czyszczenie p aszcza, panelu sterowniczego i cz ci ozdobnych
kot a nale y przeprowadza  mi kk  i wilgotn  szmatk  ewentualnie nas czon
wod  z myd em. Nale y unika  wszelkiego rodzaju detergentów ciernych i
rozpuszczalników.

Otwieranie p aszcza
Aby otworzy  p aszcz kot a:
1. Odkr ci  ruby A (patrz fig. 12)
2. Obróci  p aszcz (patrz fig. 12)
3. Podnie  p aszcz.

B
Przed przyst pieniem do wykonania jakichkolwiek czynno ci wewn trz kot a
nale y od czy  zasilanie elektryczne i zamkn  zawór gazu przed kot em.

wygl d 12 - Otwieranie p aszcza
Analiza spalania
W cz ci górnej kot a znajduj  si  dwa punkty poboru, jeden dla spalin a drugi dla powie-
trza Aby pobra  materia  do analizy, trzeba
1. Otworzy  zatyczk  chwytu powietrza/spalin
2. Wprowadzi  sondy a  do ogranicznika
3. Sprawdzi , czy zawór bezpiecze stwa jest pod czony do lejka spustowego
4. W czy  tryb TEST
5. Poczeka  10 minut, a  kocio  si  ustabilizuje;
6. Dokona  pomiarów

wygl d 13 - Analiza spalin
1 = Spaliny
2 = Powietrze

�

�

�

�

�

�

�

cod. 3541F161  -  Rev. 03 - 11/2018



DIVAPROJECT F24

9PL

4.4 Rozwi zywanie problemów
Diagnostyka
Kocio  jest wyposa ony w zaawansowany system autodiagnostyczny. W razie wyst pienia nieprawid owo ci w pracy kot a 3 diody led wskazuj  kod usterki.
Istniej  usterki powoduj ce trwa  blokad : w celu przywrócenia pracy kot a wystarczy wcisn  przycisk RESET na 1 sekund  (odn. 5 - fig. 1) albo przycisk RESET zdalnego ste-
rowania czasowego (opcja), je li jest zainstalowane. Je li kocio  nadal nie w cza si , konieczne jest usuni cie usterki wskazywanej przez diody funkcyjne.
Inne usterki powoduj  zablokowanie czasowe, które jest wy czane automatycznie, gdy tylko warto  powróci do zakresu normalnego funkcjonowania kot a.

Tabela. 9 - Wykaz usterek (Znaczenie diod LED  = Wy czona /  = Zapalona /  = Szybko migaj ca)

5. PARAMETRY I DANE TECHNICZNE

Tabela. 10 - Obja nienie rysunków z cap. 5

Usterka Mo liwa przyczyna Rozwi zanie

Zielona ó ta Czerwona

Brak zap onu palnika

Brak gazu Sprawdzi , czy dop yw gazu do kot a jest regularny, i czy w rurach nie ma 
powietrza

Usterka elektrody wykrywania/zap onu Sprawdzi  oprzewodowanie elektrody, czy jest ona prawid owo 
ustawiona, oraz czy nie znajduje si  na niej osad kamienny

Uszkodzony zawór gazu Sprawdzi  lub wymieni  zawór gazu
Zbyt niska moc zap onu Dokona  regulacji mocy zap onu

Sygna  p omienia przy wy czonym palniku
Usterka elektrody Sprawdzi  przewody elektrody jonizacji
Usterka p yty Sprawdzi  p yt

Presostat powietrza (nie zamyka styków w 
ci gu 20 sekund od uruchomienia wentylatora)

Otwarty styk presostatu powietrza Sprawdzi  przewody
Nieprawid owe oprzewodowanie presostatu powietrza Sprawdzi  wentylator
Nieprawid owa kryza Sprawdzi  presostat
Zatkany lub nieprawid owo zwymiarowany przewód kominowy Wymieni  kryz

Niewystarczaj ce ci nienie w instalacji

Instalacja opró niona Nape ni  instalacj

Niepod czony lub uszkodzony presostat wody Sprawdzi  czujnik

Usterka czujnika po stronie t ocznej

Uszkodzony czujnik

Sprawdzi  oprzewodowanie lub wymieni  czujnikZwarcie oprzewodowania

Przerwany przewód

Usterka czujnika w obwodzie c.w.u.

Uszkodzony czujnik

Sprawdzi  oprzewodowanie lub wymieni  czujnikZwarcie oprzewodowania

Przerwany przewód

Zadzia anie zabezpieczenia wymiennika ciep a 
(diody led migaj  naprzemiennie)

Brak cyrkulacji H2O w instalacji Sprawdzi  cyrkulator

Obecno  powietrza w instalacji Odpowietrzy  instalacj

Usterka p yty

P yta uszkodzona Wymieni  p yt

Brak zasilania elektrycznego p yty
Brak zasilania elektrycznego Kontrola zasilania elektrycznego
Uszkodzone bezpieczniki Wymieni  bezpieczniki

5 Zamkni ta komora spalania 37 Filtr wlotowy wody zimnej
7 Wlot gazu 38 Regulator przep ywu
8 Wylot wody u ytkowej 39 Ogranicznik przep ywu wody
9 Wlot wody u ytkowej 42 Czujnik temperatury c.w.u.

10 Zasilanie instalacji 43 Regulator ci nienia powietrza
11 Powrót z instalacji 44 Zawór gazu
14 Zawór bezpiecze stwa 49 Termostat bezpiecze stwa
16 Wentylator 56 Zbiornik wyrównawczy
19 Komora spalania 74 Zawór nape niania instalacji
22 Palnik 81 Elektroda zap onowa i wykrywaj ca p omie
27 Miedziany wymiennik do c.o. i c.w.u 95 Zawór rozdzielczy
28 Kolektor spalin 114 Regulator ci nienia wody
29 Kolektor wylotowy spalin 187 Kryza spalin
32 Pompa obiegowa ogrzewania 194 Wymiennik wody u ytkowej
34 Czujnik temperatury ogrzewania 241 Automatyczne obej cie
36 Odpowietrzanie automatyczne 364 Z czka zabezpieczaj ca przed skraplaniem
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5.1 Wymiary i z cza

wygl d 14 - Widok z przodu

wygl d 15 - Widok z góry

wygl d 16 - Widok od do u

wygl d 17 - Widok z boku

5.2 Widok ogólny i komponenty g ówne

wygl d 18 - Widok ogólny
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5.3 Schematy hydrauliczne

wygl d 19 - Obwód c.o.

wygl d 20 - Obwód c.w.u.

5.4 Tabela danych technicznych
W kolumnie prawej podane s  skróty stosowane na tabliczce znamionowej

5.5 Wykresy
Diagramy ci nienie - moc

A = LPG -  B = METAN

Straty ci nienia / wysoko  ci nienia pomp obiegowych

A = Straty ci nienia w kotle - 1,2 i 3 = Pr dko  pompy obiegowej

Dane Jednostka DIVAPROJECT F24
Maks. obci enie cieplne instalacji c.o. kW 25.8 (Q)
Min. obci enie cieplne instalacji c.o. kW 8.3 (Q)
Maks. obci enie cieplne instalacji c.w.u. kW 25.8 (Q)
Min. obci enie cieplne instalacji c.w.u. kW 8.3 (Q)
Maks. moc cieplna c.o. kW 24.0 (P)
Min. moc cieplna c.o. kW 7.2 (P)
Maks. moc cieplna c.w.u. kW 24.0
Min. moc cieplna c.w.u. kW 7.2
Wydajno  Pmax (80-60°C) % 93.0
Wydajno  30% % 90.5
Klasa emisji NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)
Dysze palnika G20 il. x Ø 11 x 1.35
Ci nienie gazu zasilanie G20 mbar 20
Maks. ci nienie gazu w palniku G20 c.w.u. mbar 12.0
Maks. ci nienie gazu w palniku G20 c.o. mbar 12.0
Min. ci nienie gazu w palniku G20 mbar 1.5
Maks. nat enie przep ywu gazu G20 c.o. nm3/h 2.73

Min. nat enie przep ywu gazu G20 nm3/h 0.88
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Dysze palnika G31 il. x Ø 11 x 0.79
Ci nienie gazu zasilanie G31 mbar 37
Maks. ci nienie gazu w palniku G31 c.w.u. mbar 35.0
Maks. ci nienie gazu w palniku G31 c.o. mbar 35.0
Min. ci nienie gazu w palniku G31 mbar 5.0
Maks. nat enie przep ywu gazu G31 c.o. kg/h 2,00
Min. nat enie przep ywu gazu G31 kg/h 0.65
Maks. ci nienie robocze c.o. bar 3 (PMS)
Min. ci nienie robocze c.o. bar 0.8
Temperatura maks. c.o. °C 90 (tmax)
Zawarto  wody c.o. litry 1.0
Pojemno  zbiornika wyrównawczego c.o. litry 8
Ci nienie wst pne w zbiorniku wyrównawczym c.o. bar 1
Maks. ci nienie robocze c.w.u. bar 9 (PMW)
Min. ci nienie robocze c.w.u. bar 0.25
Wydatek c.w.u. t 25°C l/min 13.7
Wydatek c.w.u. Dt 30°C l/min 11.4 (D)
Stopie  ochrony IP X5D
Napi cie zasilania V/Hz 230V/50Hz
Pobierana moc elektryczna W 110
Ci ar pustego kot a kg 32

Dane Jednostka DIVAPROJECT F24
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5.6 Schemat elektryczny

wygl d 21 - Schemat elektryczny

A
Uwaga: Przed pod czeniem termostatu pokojowego lub zdalnego sterowania czasowegonale y usun  mostek w skrzynce zaciskowej.

16 Wentylator
32 Pompa obiegowa ogrzewania
34 Czujnik ogrzewania
38 Regulator przep ywu
42 Czujnik temperatury c.w.u.
43 Regulator ci nienia powietrza
44 Zawór gazu
47 Modureg
49 Termostat bezpiecze stwa
72 Termostat pokojowy (opcja)
81 Elektroda zap onowa i wykrywaj ca p omie
95 Zawór rozdzielczy
114 Regulator ci nienia wody
139 Zdalne sterowanie czasowe (opcja)
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Qnw (Hi)
Qn (Hi)
Pn 80-60°C
Pn 50-30°C
PMS
tmax
H2O
NOx
PMW
D

Serial 
Number

 18 =
 40 =

G6 =
0021 =

8 028693 817448

1840G60021

8 028693 817448
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ES

IT

TR

LA MARCATURA  CERTIFICA CHE I PRODOTTI SODDISFANO I REQUISITI FONDAMENTALI 
DELLE DIRETTIVE PERTINENTI IN VIGORE. 

LA DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ PUÒ ESSERE RICHIESTA AL PRODUTTORE. 

EL MARCADO          CREDITA QUE LOS PRODUCTOS CUMPLEN LOS REQUISITOS 
FUNDAMENTALES DE LAS DIRECTIVAS APLICABLES. 

LA DECLARACIÓN DE CONFORMIDAD PUEDE SOLICITARSE AL FABRICANTE 

ARET  ÜRÜNLER N YÜRÜRLÜKTE OLAN YÖNETMEL KLER N TEMEL GEREKL L KLER NE 
UYGUN OLDU UNU BELGELEMEKTED R. 

UYGUNLUK B LD R M  ÜRET C DEN TALEP ED LEB L R. 

THE MARKING CERTIFIES THAT THE PRODUCTS MEET THE ESSENTIAL REQUIREMENTS
THE RELEVANT DIRECTIVES IN FORCE. 

THE DECLARATION OF CONFORMITY MAY BE REQUESTED FROM THE MANUFACTURER. 

U

RO

FR LE MARQUAGE << >> ATTESTE QUE LES PRODUITS SONT CONFORMES AUX EXIGENCES 
ESSENTIELLES DE L'ENSEMBLE DES DIRECTIVES QUI LEURS SONT APPLICABLES. 

LA DÉCLARATION CE DE CONFORMITÉ PEUT ÊTRE DEMANDÉE AU FABRICANT. 

MARCAJUL  CERTIFIC  FAPTUL C  PRODUSELE ÎNDEPLINESC CERIN ELE DE BAZ  ALE 
DIRECTIVELOR RELEVANTE ÎN VIGOARE. 

DECLARA IA DE CONFORMITATE POATE FI SOLICITAT  DE LA PRODUC TOR. 

       
,   .  

      . 

PL      OZNACZENIE         POTWIERDZA, ŻE PRODUKTY SPEŁNIAJĄ ZASADNICZE WYMOGI 
ODNOŚNYCH OBOWIĄZUJĄCYCH DYREKTYW. 

DEKLARACJĘ ZGODNOŚCI MOŻNA UZYSKAĆ OD PRODUCENTA. 

RU   ,     
   . 

       . 

Via

Fabbricato in Italia -  -  
 -  -   
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